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Visione delle visioni 

Si distolga per un istante il pen- 
Siero dalle vibrazioni di entusiasmo 
focondo che una giornata come 
quella di ieri lascia nelle anime: 
cerchi di non rivivere nei suoi ri- 
cordi se non quella ‘che fu visione: 
e dica se Trieste non offerse ieri 
spettacolo di bellezza quasi al di 
là di questo mondo, oltre ogni crea- 
zione d'artista, oltre ogni fantasia 
di poeta. 

Il grande e misterioso artefice di 
‘quosta bellezza, che trascende ogni 
immaginazione, è uno solo, e non 
può essere che quello: la folla. La 
folla che si compone di tutti, e do- 
ve ciascuno fa qualche cosa, e d'on- 
de nascono gli accordi impreveduti, 
le armonie d’immediata e inaspet- 
tata ricchezza, il comcerto di colore, 

tdi. fervore, di sonomità, di movi- 
mento, di sentimento, che ci. tra- 
sporta dal reale al fantastico, dai 
biani della vita alle sfere del sogno. 

Sì, certamente, ognuno di questi 
cittadini ardenti, che Trieste possie- 
ide a miriadi, e che sono il suo or- 
goglio, ha: fatto meraviglia per deco- 


I 
i Pre la facciata della sua casa, i 


n. 


i 
i 
i 


\ 
© presi di commozione come se la vir 


suoi poggioli, i suoi ‘uffici, i suoi 
‘megozi, le sue banche, le sue navi. 
Ma. pensate per um momento che 
‘cosa sarebbero stati quegli stessi 
drappeggiamenti, quegli stessi epraz- 
‘zi d'oro, quegli stessi festoni, quelle 
tesse centomila bandiere, quelle 
‘8tesso navi schierate armoniosamen- 
{fe nel porto, quella stessa azzurtità 
‘primaverile del cielo e del mare, se 
‘mon vi si fosse infuso il grande sof- 
fio animatore, il grande elemento 


} della moltitudine umana che porta 


mella bellezza delle cose la fiancheg- 
‘ giante sua colata di vita, 

La folla è l'anima dei giorni. di 
Testa, che. poi in merito suo si ricor- 
deranno per sempre. E a Trieste la 
folla fu ieri immensa, infinita. O po- 
Vertà di queste sterminate parole, e 
come esse dicono poco di ciò che vi. 
dero gli occhi! La successione delle 
visioni che ora si accalca nella me- 
moria trova in ogni momento e do- 
vunque e sotto tutti gli aspetti lo 
stesso fremito vitale della moltitudi- 
me onnipresente. 

Donde venuta questa, moltitudine? 
Shy eleva, tutta, Trieste, 

centinaia di mighma'd'ani 
sug storica virtù di fondersi ih un'a- 
mima sola. E. c'erano l'Istria e il 
Friuli, e l’'ansiosa Dalmazia, river- 


. satisi qui con tutti i treni, con tutte 


le corriere, con tutti i piroscafi, per 
la stessa febbre di contemplare nel 
Re la grandezza della Patria una e 
sicura. E c'erano, venuti giù da tutte 
le ville e le borgate del Carso, i. con: 
tadini trasognati, i montanari. affa- 
scinati dallo stupore di tanta ma- 
gnificehnza della città a ‘festa, tutti 


tù dell'Italia si rivelasse loro in un 
prodigioso rito. E ce’erano combat- 
‘tenti che accorrono da ogni dove al 
menomo sventolio dei vessilli, e c'e- 


| rano ospiti qui giunti da ogni parte 


della Patria con lunghi viaggi, Di- 
. Vise, Camicie nere, medaglie, deco- 
razioni, mazzi di fiori, mutilazioni 
‘gloriose. Tutto c'era nella moltita- 
dine, a quando allo sciogliersi d'un 


i cordone, essa straripava per ricom- 


porsi più oltre, si rimaneva, sbalor- 
«diti a veder la larghezza improvvisa 
idi quei mari di popolo. 

Visioni dapprima sparsé, e già 
israndiose: l'attesa in file compatte, 
in file serrate, in anelante concor- 
dia, dinanzi alla Stazione Centrale; 
il propagarsi del primo saluto al 
Sovrano, di fila in fila, come un ven- 
to infiammato-di cui rabbrividissero 
îî ciuffi di gagliardetti, svettanti qua, 
e là sulla marea, tricolori; i bei 


| gruppi pittoreschi, più densi, più 
| fitti, d'onde il plauso si sviccava con | 
| uno seroscio strepitoso, 
| jmell’aria i getti di rose e d’allori; il 


inseguendo 


ritmo spontaneo, dei volti tesi, delle 
braccia tese, dei fazzoletti, dei cap- 
pelli agitati venso un urico giunto; 


| il sorriso che come un'onda aerea 


‘andava -trasvolando sui volti man 
mano che verso di essi s'avanzava 
îl sorriso del Re. 

Poi le visioni tutte si fusero in 
una sola : e fu sublime, Fu quello 
| veramente il momento in cui ci 
vcredemmo tutti trasportati di là 
dal mondo reale: quando, in sul 
finire della rivista, tutta Trieste era 
ormai scesa verso Piazza Unità, ver- 
sò le vie ‘è le piazze attigue, verso 
le rive, e la folla non aveva ormai 
più confine se non in sè stessa e 
elle lontananze di mare e di cielo 
su cui si proiettava.il quadro armo: 
nioso. La composizione del quadro 
cra stata concepita in verità con 
una maestria geniale. Quelle due 
grandi insegne littorie d’oro bruni- 
to e di lacci verdeggianti erette so- 
pra la folla, quelle tribune tenute 
‘di giusta misura in modo che non 
‘ascondessero l'orizzonte del mai 
‘ quei pennoni dai vividi colori sotto 
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delle imbarcazioni a vela, bianche e 
leggere come navicole dì fate emerse 
dall’acque, volanti, con le grandi ali 
candide che parevano raccogliere la 
carezza della luce e dell’aria per 
mandarla incessantemente al Sovra- 
no ed al popolo in festa: tutto ciò 
pareva preordinato da un meravi- 
glioso artista in uma felice sua esta- 
si. Quello stesso movimento guerrie- 
ro della tivista, che s'intravvedeva 
di là dalla piazza accalcata, con la 
sua cadenza precisa e marziale, con 
il luccichio dei suoi caschi, con il 
vampeggiare dei suoi pennacchi, con 
le punte dei suoi lanciafiamme, con 
gli eminenti profili scultorei dei suoi 
uomini a cavallo, coi suoi lampeg- 
giamenti di sciabole, coi vortici delle 
sue gloriose bandiere, intrometteva 
nella visiore un incalzante ritmo 
che sembrava anche più animoso e 
più snello nel suo contrattempo con 
le ondulazioni lente. della umana 
marea, 


il grande quadro delle forze armate davanti al Re 


Il magnifico comportamento delle Camicie nere 


Forse fù questo il momento che 
taluno, il quale veniva da lontano 
e avea veduto i più favolosi spetta- 
coli delle grandi città, le più incan- 
tevoli feste dei più bei paesi del 
mondo, esclamò com voce rapida: 
— No, questa piazza di Trieste non 
si supera da alcun paese della ter- 
ra! Ditemi voi un luogo della terra 
dove sia tale scenario di natura, ta- 
le cornice di bellezza e tal popolo! 

Lo diceva quel signore, che era 
un alto personaggio; non lo dicia- 
mo noi triestini. Ma raccogliamo 
dalle sue labbra questa. parola : po- 
polo. E tomniamo a quanto diceva- 
mo più innanzi, che l’anima delle 
feste è nella. moltitudine, è nella 


espansione di raccolta energia spi-| 


rituale che dalla moltitudine si spri- 
giona. ; e per tale riguardo il: popolo 
di Trieste è veramente degno dello 
scenario grandioso che gli fece la 
natura, della luce che gli viene am- 


pia dal sole in tanto aperto orizzon- 


Il Sovrano attraversa le vie della città 


acclamato dalla folla delirante 


Non ripeteremo la cronaca dell'arrivo 
del Sovrano alla Stazione, accenzeremo 
soltanto che. il lieve, spostamento del 
programma delle accoglienze, grazio al 
la perfetta organizzazione degli ordina- 
tori incaricati dal Comitato cittadino e 
la disciplina della folla non ha dato luo- 
go ad alcun incidente, nò ha scema- 
to l'entusiasmo. Dentro alla stazione 
c'era solo la compagnia d'onore del glo- 
rioso 151.0 Reggimento con la bandiera 
decorata di medaglia d’oro e la centu- 
ria universitaria della 58.a legione S. 
Giusto con la banda presidiaria. Nella sa- 
letta. reale, in attesa del Sovrano, s°e- 
rano raccolti soltauto gli alti dignitari 
e le maggiori autorità cittadine con i 
parlamentari. Wuori della Stazione, le 
truppe ele associazioni schierate e una 
folla imponente di pubblico. Folla che 
sì assiepava dietro lo schieramento del- 
le truppe, delle scuole, dei sindacati, 
delle rappresentanze fasciste di tutta 
la regione e. delle. società patriottiche 
ortive lungo tutto il percorso dalla 
tazione a S. Giusto, da S. Giusto al 
Rione del Re, è che inneggiò al Sovra- 
no e lo ricoperse di fiori, fra entusia- 
smo indescrivibile, 

Î 


’ : RR ASA 5 
l'omagaio delle Madri dei Caduti 
Particolarmente toccante, dopo ‘la 

visita alla Basilica di S. Giusto, dove 

il Re fu salutato dal vescovo mons, Fo- 

gar, che lo ricevette circondato dal cle- 

ro, fu l'incontro con le madri e vedore, 
schierate sotto la lapide dei Caduti, in- 
coronata di lauro, Fu appena fuori del 
tempo che Sua Maestà, su indicazione 
del comm, Fronteri, ferma: l’acchio sul 
documento di gloria di Trieste redenta 

@ chiede; n 
— Quanti sono i caduti? 

— Oltre duecento, Maestà — ri 
sponde l'on, Banelli, 

— E quanti erano i volontari? 

Più di millesettecento, Maestà, fra 

Gui otto medaglie d’oro. 

Il Re rimame colpito dalla cifra; poi 
ha parole di alto elogio per il patriot- 
tismo e il valore dei giovani di queste 
terre, accorsi, «superando infinite dif- 
ficoltà», ad arruolarsi nelle filo del- 
l'Esercito nazionale. Rimane un istante 
pensoso a fissar la lapìde, quindi dice: 

— Millessttocento.., E infatti se ne 
incontrava dappertutto qualcuno al 
fronte; e in ogni nostro ospedale c'e- 
ra-qualche triestiho,.. 

Poi il Sovrano s'avvicina al gruppo 
delle Madri e Vedove che gli lanciano 
fiori, e le saluta commosso. 

! Ritornato in Piazza Goldoni, sempre 

acclamato dalla folla, il Re si reca per 

via Ginnastica e via Rossetti alle Ca- 
serma di Rozzol, intitolate al suo nome 

e quindi al Rione del Re. 


Fra il popolo festante 
Particolarmente entusiastiche e com- 
moventi sono le accoglienze fatte al So- 
vrano in quei rioni popolati. 5 
Come la sua prima visita improvvisa, 
anche quella di ieri è stata caratte- 
tizzata dalla immediata vicinanza del 
Sovrano col popolo che lo desiderava 
vicino, vicino tanto, che avrebbe vo- 
luto ‘stringergli la mano, abbracciarlo 
e dirgli tutto il suo affetto, tutta la 
sua riconoscenza, I veramente viemo 
al suo popolo, il Re è stato stamane 
cuando il sto passaggio stra la folla 
allineata, ammassata lungo le vie, non 
è stata la rapida, fugace visione di 
una stella filante, ma una visione da 
poter essere ben ritenuta nella memo- 
ria. La visita di oggi è stata quella 
in cui ognuno ha potuto vedere il vol 
to del Sovrano, distinguerne bene 1 
bratti marcati, la limpida serenità del 
l’ecchio buono a dolce, il sorriso di 
compiacenza per la vista di una po 
volazione densa di gioventù bella, 
Ovnnque è stato, il Re si è trovato 
vitin vicino al popolo che ora s& final 
‘mente il suo volto, ora sa ;l timbro 
della sua voce, e quel che più è stato 
caro, . l'espressione di gentilezza, di 
bontà familiare del suo sorriso affet- 
buoso. 
. Biù che altrove fu nel suo rione che 


fossa abituale, mosse per i vial 
cendo. scricchiolare la. leggera gh 
sotto il passo lento della passeggiata. 
Qui, non un gridare della folla, ma tn 
«evviva» solo dalla moltitudine allinea- 
5 fi È jalzi, ‘sotto le 


le, entranti per finestre aperte alla 
vita, alla salute, al riposo dello spirito. 

Un saluto al Re e poi il silenzio rac 
colto, religioso, chè tutti. vollero non 
soltanto vedere, ma anche udire il Re. 

E la voce del Re fu udita; voce ar- 
moniesa, che tutti. coloro (che la udi- 
tono saprebbero riconoscere fra mille 
a mille altre voci. Coloro che lo aveva- 
no visto altre volte riscontrarono che 
Ra Vittorio sì presentava sotto un 
aspetto di freschezza sana 6 robusta, 
Nel mormorio leggero si colgono a volo 
le impressioni delle popalame: 


— Hl. par. più. giovine de Paltra 
volta l.. 

— Più colorido in viso... Ù 

— De persona, el xe. meio che in 


tute le fotografie. 

Sono affettuose impressioni ed espres- 
sioni popolari, tutte tenerezza, che me- 
ritava fossero state udite dal S 

Quando il Re entra nel piaz delle 
Caserme, vieno salutato dai tre segnali 
di attenti eedalla ia a; Imerì= 
tre la compagnia d'onore rata al 
l'ingresso, presenta le armi. Sul piazefile 
il Sovrano scende con balzo giovattile 
dall'auto e subito viene ossequiato dal 
gon. comm. Francesco Corso. 

Jl Primo Soldato d’Italia si informa 
subito col gen. Corso sulle condizioni di 
salute e sullo stato d’animo della trup- 
pa. 

— State tutti bene? Siene contenti? 

Il Sovrano ‘chiede altre informazioni 
di carattere militare e quindi ha vive 
parole di elogio per le belle costruzio- 
ni. Dopo aver passato in rivista In com- 
paguia d'onore, elogiandone l’aspetto 
ma mifico, Îl Sovrano, che (ha alla si- 
nistra (Il gen. Corso, alla destra il gen. 
Cittadini e cho è seguito dallo stuolo 
delle Autorità, percorre i viali interni, 
fra le Varie costruzioni e quindi, risali- 
to nell’automobile, si dirige verso il 
«Rione del Ro». 


AI Rione del Re 


Uscite. dalle Caserme, le automobili 
con il Sovrano e_il seguito, raggiun- 
gono il. Rione del Re, dove sono ae. 
colte da applausi e grida di «evviva» 
deliranti. 
$ Sua Maestà allo scegdere dalla vet- 
ura viene ricevuto dal preside È 
VICAM comm. Angelo din 
gue poi a piedi fino alla seconda ro- 
terida, dove è radunato il Consiglio 
direttivo dell’ICAM, che viene presen. 
tata a Sua Maestà nelle persone del 
vico presidente cav. uff. Nino Batti. 
no, prof. Lodovico Braidetti, ‘consi 
lente tecnico onorario dell'ICAM e pro- 
gettista, del Rione del Re e i consi 
glieri: Enrico Romualdo Calzi, cav. ine 
Alfredo Camanzi, comm. dott, Giulîo 
Cleva, cav. Gustavo Comici, Antonio 
Dusatti, dott. Luigi Farcich, ‘avv. Rug. 
gero. Flegar, ing. Riccardo, Granata 
cav. uff. ing. Marco de Parente dott. 
Antonio Suttora, nonchè i revisori rag, 
Virgilio Apollonio, commi, Ernesto Ca- 
salini, rag. Umberto Tosoni; il direttore 
cav. uff, dott, R. Ilesi, il dirigente 
tecnico cav. ing. Michele Toffaloni e 
Ding. Ugo Zar, quale assuntore dei la- 
vori di costruzione, 

Il Sovrano s'informa dai dirigenti sulle 
costruzioni così gaie e gentili, è ren 
de che il Rione fu costruito dall'Istituto 
Comunale per Abitazioni Minime coi 
fondi raccolbi con oblazioni popolari per 
solennizzare il sto 25.0 arno di eno. 
Le somme raccolte furono 2.500.000 
il valore dei terreni e strade assegnate 
dal Comune lire 530.000, gli interessi 
9 anticipi dell’ICAM ascendono ‘a lire 
170.000, per cui le 54 villette, proget 
tate dall’arch. comm. Lodovico  Braic 
dotti, costeranno un totale cli jiro 
3.500.000. 

Al Sovrano furono inoltre riferiti dati 
e cifre anche sulla multiforme: benefica 
attività dell'ICAM che, ‘fondato nel'di- 
cemhre 1902, ‘a tutto il 1918 aveva co- 
struito 60 case con J044 alloggi e l’in- 
vestizione di 5 milibhi. e 

Dal 1922 al 1926, ripresa. Pattività 
sotto il Regime fascista, si costruirono 
118 case con 1044 alloggi con un totale 
complessivo, quindi, di 178 case con 2484 
alloggire 8000 vani; che dànno ricovero 
a circa 12.000 persone, tra cui almeno 
5000 bambini. L’investizione totale del 
PICAM al 81 dicembre 1926, era di lire 

Il Re ascoltò com evidente compiaci 
mento i chiarimenti fornitigli, quindi, 
sempre acclamato dalla popolazione del 


vista militare. 


Rione, risalì in automobile per recarsi 
in piazza Unità, per assistere alla ri 


AAA 


Scene di delirio popolare per l'imponente rivista delle forze armate 


te, dall’impellente destino che gli 
fece la storia. 

Bisognava vederlo, un momento 
dopo, quel popolo triestino, stipato 
nella sua grande piazza, che finisce 
al mare, ma sembra finire di là del 
mare, ad. Aquileia, a Duino; biso- 
gnava! vederlo, compatta massa di 
mille colori, sotto i fasci di bandiere; 
sotto le targhe delle insegne, sotto i 
pennoni degli stendardi, convergere 
tutti i suoi occhi a un'uniforme az- 
zurrima gemmata d’incandescenze 
pallide d’argento, e acclamare con 
una voce rombante e con un nembo 
agitato di fazzoletti e. di cappelli il 
suo Re che lo guardava dall'alto, 
immobile e commosso, e tratto trat- 
to, come vinto dalla. commozione; 
chinava un poco la fronte e rivolge- 
va al Duca: della Vittoria e al suo 
grande arnmiraglio qualche rapida 
parola. S’indovinavano quelle paro- 


le ; era come se tutti le udissero: 
anche il Re era cittadino di Trieste 


In piazza dell’ Unità 


In una gloria di sole, in una cornice 
luminosa e chiara, con lo sfondo glau- 
co Sul quale si profilavano i neri gi- 
ganti del mare, stamane si è svolta la 
più austera e suggestiva delle manife- 
stazioni in cui Esercito e Popolo, uniti 
in una sola volontà, hanno assommato 
ed espresso il loro impetuoso amore al 
Sovrano Liberatore, all’Augusto Mo- 
narea simbolo. sostanziato della gram- 
dezza e delle speranze future della Pa- 
tria, Mai come oggi il Re fu in mezzo 
al suo Popolo, e mai, fin’oggi, Trieste 
aveva avuto modo di esprimergli il suo 
immenso affetto, La manifestazione è 
stata piena di fervido amore, entu- 
siastica e nel contempo solenne. 

Tin,dalle 9' piazza Unità, ma in par- 
ticolar nodo le rive, erano stipate che 
quasi non ci si muoveva più. Qualcuno 
pensava come mai la rivista potesse a- 
vere luogo difettando assolutamente lo 
spazio per il passaggio delle truppe. 

Tl palco reale, elegantemente. addob- 
bato con drappi cremisi, circondato da 
festoni di palme e di fiori, è ancora 
deserto, Ma. i palchi a desira e a si- 


x destinati alle autorità. e agli in- 
vitntiy sono già coli. La rmameanza di 
spazio per le truppe comincia a pre 
occupare, chè l'ora dell'arrivo del Re 
si avvicina. 

Si volle, e giustamente, non stende. 
79 i soliti cordoni sulle rive, onde dare 
nna maggiore libertà di movimento al. 
la folla. e, soprattutto, porre quasi a 
contatto di Sua Maestà il popolo trie- 
stino. Po È AR 

Era un ondeggiare continuo, insi- 
stente, di una, folla che non trovava 
più pesto, ma che più di ogn'altro. non. 
intendera muoversi per soddisfare l'im. 
perioso desiderio di vedere da vicino 
il Re, di ammirare il proprio Esercito. 

Per ottenere lo spazio necessario allo 
sfilamento delle truppe, un plotone del 
Montebello cavalleria lentamente un po’ 
con la persuasione un. po’ spingendo, 
cautamente si intende, il petto dei ca- 
valli contro la irrompente folla, lenta- 
mente riesce ad aprire un vallo che 
viene man mano allargato. Il resto fa- 
ranno le truppe. 

Frattanto piazza Unità è un mare 
umano, ondeggiante e aspettante, co- 
lorito, varieggiato impaziente. Nessuno 
manca: è tutta Trieste con tutta la 
sua anima, col suo cuore teso unica. 
mente verso il Re d’Italia, 


Giunge il Re 


Sono le 10, Ad un tratto da lontano 
giunge un brusìo come di un enorme 
alveare che si desti: una fila di cortaz- 
zieri scintillanti n loro forbite co- 
tazze e nei crinati elmi si dispone 
avanti il palcò verde. Il brusìo si tra- 
muta, si fa più alto, diviene vocio uni 
to, insistente, come un alone di vento 
rumoroso é uniforme, Echeggiano, tra 
le voci ormai alte ‘le note degli inni 
della. Patria, squillano solenni all’e- 
stremità della piazza le trombe mili- 
tari: l'attenti ripetuto tre volte: è il 
Re. L’automobile reale avanza lenta- 
mente fra una pioggia di fiori, ma 
ognor più fra Je acelamazioni entusia» 
stiche della folla. Ma sono i vicini, solo 
i vicini che applaudono: gli altri, È 
lontani, salvo coloro i quali stanno in 
alto, non hanno conoscenza di quanto 
stia per avvenire, L'automobile passa 
rasente alla folla la quale può quasi 
toccarla; si dirige al palco reale e vi 
si ferma insieme alle altre nelle quali 
ha preso posto il seguito, 

Ne scendono il Re, S. E. Ciano e il 
commissario prefettizio Fronteri in rap- 
presentanza della città. Il Re ormai è 
sul valco, ficireondato da S. E. Diaz, da 
S. E. Thaon di Revel, da S. E. Tittoni, 
dall’on. Giunta, da S. E. Suvich, dai 
senatori Corradini, Segrè-Sartorio, Pi- 
tacco, Valerio, Tacconi, Chersich, dagli 
ammiragli Acton, Nicastro, Bonaldi, 
Goturri, Conz e da altre personalità 
civili e militari, 

A destra e a sinistra hanno pre- 
so posto molte associazioni con ta 
bari e bandiere, gli ufficiali fuori ser- 
vizio e in congedo, Sul palco A. sono 
tinite le autorità, il corpo consolare, 
miolte signore, La ressa è grande, Giù, 
stipata più che mai, la folla acclama 
Sua Maestà che saluta sòrridente, Il 
Re, a chi lo osservi, appare fioridissimo. 

Un plotone di carabinieri @ quindi 
‘subito si aranza S, E. il ten. generale 
Ferrario, comandante del Corno d'Ar- 
mata, seguito dal suo capo di Stato 
maggiore col, Testa, Tutte le truppe 
che sfileranno alla presenza augusta di 
$.(M. il Re sono ai suoi ordini. Saluta 
e.sì pone a destra del'palco dello auto- 
rità. La sfilata incomincia. In testa 
alle unità è il ten. generale. Pugliese, 
comandante della Divisione, col suo ca- 


in quel momento, ci sia lecito espri- 
mere questo pensiero : tanto il con- 
sentimento dell'anima Sua appariva 
immediato e unicorde. con quello 
della sconfinata folla che esultava 
di Lui‘e con Lui in un unico amore: 
l'Italia. 

Ora, se da quel momento, nel ,ver- 
tiginoso rincorrersi dei ricordi an- 
cora frementi, noi trascorriamo a 
tutte le ore della giornata, a tutti ì 
suoi attimi culminanti, l'accensione 
del: Faro, il delirio di saluti alla 
partenza del Re, noi sempre vi tro- 
wviamo quel grande colore vermiglio 
che veniva dalla moltitudine, che 
riempiva. l’inebbriante magnificenza 
del quadro con l’anima. espansiva 
del-popolo. Ed anche a sera, quando 
fu prodigio, e tutto si trasformò in 
seintillazioni di luce, e gli affetti 
divennero luci, e i trabocchi d'amo- 
re si trasformarono in parole lumi- 
nose inscritte sul bruno dei colli e 
sul violetto del cielo, anche a sera, 


po di Stato maggiore col. Loasses. Se- 
gue subito il generale Luzzatto. Intan- 
to la musica delle R, Navi ordinata. 
mente. si dispone di fronte al palco 
realo, 

È passano, al suono degli inni mar. 
ziali, prima, al posto d'onore, il batta- 
glione «San Marco» e il battaglione R. 
Navi in formazione di colonna doppia 
con.i plotoni affiancati senza intervallo. 
L'impressione che fa questa massa gri- 
gia è meravigliosa. Le unità sfilano con 
una correttezza che agli occhi dei più; 
sperimentati in materia appare imper. 
cabile, Vi è della scioltezza ariosa con- 
témperata da ‘un rigido allineamento. 
Alte le bandiere salutanti è al cui ap- 
parire la, folla si scopre. a 

Svelti, dal colore del cielo che è il 
loro elemento, passano gli avieri. In 
alto, in elegante e ardito torneo, tre 
squadriglie di aeroplani coi motori rom- 
banti sembra che esaltino la gloria del 
sole che li colpisce in pieno illuminan-| 
doli e irradiandoli. Dagli aeroplani ven- 
gono lanciati seiami di foglietti trico- 
lori che nello sfondo ormai quasi im- 
macolato del cielo disegnano lunghe e li 
minose scio, 

I pennacchi ross 
binieri frattanto 


i e azzutri dei cara- 
fanno strada, Com- 
post nélla cloro sstorica. divisa, rigidac 
mente corretti ‘eosì' ome si sddice al 
l'Arma per eccellenza, bsbergo e scudo 
della Monarchia, riscuotono, insieme ai 
battaglioni marinari, il lungo e caldo 
applauso. della folla, 

Il Re saluta, rivolge qualche parola 
al maresciallo Diaz che è accanto 
o all'on. Giunta, d’accosto, e sorride, 


Il passaggio delle gloriose bandiere 


E° la volta delle fanterie col generale 
Corso în testa. Avanti a tutte è il 12,0; 
i gialli del Calvario o i diavoli gialli, 
com’ebbe a designarli il nemico duran- 
te la guerra, E’ in testa il colonnello 
Lombardini. Il vecchio reggimento, i 
euì natali risalgono al 1648, che ha par- 
tecipato a tutte le campagne, da S. Lu- 
cia nel 1848 a quella italo-austriaca; che 
ricorda la Sforzesca, S. Martino e Pe- 
schiera, e alla cui bandiera — ridotta 
un glorioso brandello — pendono la ero. 
ce militaro di Savoia, la medaglia d’oro 
al, valore militare insieme con una di 
bronzo, apre la marcia al sonante inno 
dell’antica brigata Casale. Marciano 
i battaglioni, in maggioranza composti 
da reclute giunte ai corpi appena un 
meso fa, come se mossi da unico impulso, 
Una marea di lucidi elmetti sui quali 
sovrastano le lucenti canne delle mi- 
traglierie, Potente e paziente così come 
le nostre belle fanterie, fiore dell’Eser- 
cito e della Nazione. 

La folla applaude, saluta, s’inchina al- 
la bandiera, 

Ma ecco la Sassari; 151 in testa, Fre- 
sca e giovine gente che ha ia gentfilezza 
ingenua e il saldo cuore dell’isola natia, 
9 dalla quale prende nome è vita, Nati 
— i due reggimenti — solo nel 1915, 
seppero in pochi ma tremendi anni scri- 
vere una gloriosa storia con la punta 
delle baionette. Da Bosco Cappuccio a 
Bosco Lancia ‘a Bosco Trianzolare, a 
Val. Frenzele, a Val Miela e, Monte 
Meletta, alla trincea delle Frasche, a 
Casera Zebio: che più? Alla Bainsizza, a 
Canale, al Ponte della Delizia, a Codrei 
po, — durante la ritirata — a Mendris- 
sio, a Nervasa, a Col ‘Rosso, al Piave, 
a Tolmino fino alla vittoria: dove non 
furono. i piccoli sardi? Quale non'fu il 
tributo di sangue di ‘questa intrepida 
gente, mai doma nè vinta, ma tenace, 
Itruente e costante? : 

Due medaglie d'oro brillano alle lan- 
cio delle bandiere. della  gloriosissima 
Brigata, anspicio, segno, guida per Je 
veriboro generazioni di sardi quando la 
Patria li chiamerà — ‘ove ne sia il bi- 
sogno va versare nuovo purissimo 
sangue. à 

Sfilano: passano con alla testa il baf- 
futo e paterno. colonnello, Manunia e 
l'elegante e. valoroso colonnello Colli 
Vignarelli, mentre. dalla. folla. parte 
uno seroscio di applausi, I sardi, or- 
mai, sono un po’ nell'anima di Trieste 
che li considera tutti suoi figli, 


Altri fanti. 


Altre fanterie. li generale De Rosa 
im testa, comanda il terzo scaglione. 
La musica ha ceduto. il posto a una 
fanfara la cui marcia ha nu ritmo Jen- 
to, metodico, misurato: è quella degli 
Alpini, dei figli. della montagna, Fc. 
coli: alti, robusti, dai pesanti calzari 
che ristonano uniformemente sul dis- 
suaso selciato della via. Marciano com. 
passati. Visti così, insieme, su&geri. 
scono l’idea della catapulta) di: qua 
che cosa al cui urto nulla possa resi. 
stere, Avanti al bel battaglione Bas- 
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sano è il suo comandante: il maggiore 
Govoni. Il battaglione è decorato di 
due medaghe d'argento al valore per 


renti 


{ciando l’aria, irresi 


preceduto. Impeccabile nella 


quando il Re ebbe a contemplare da] 
lontano questo fantasmagorico spet- 
tacolo di Trieste illuminata, l'inno 
di bellezza e di festa mon si sollevò 
dallo ‘sprazzo improvviso di tutte le 
cose, ma deì centomila spiriti fra- 
terni che le avevano accese e per 
le vie e per le piazze e sulle rive e 
sulle navi e sui colli le alimentava- 
no della loro gioia italiana. 
Trieste che riceve il suo, Re fu 
sempre una. delle. più. portentose 
emozioni a cui possano ascendere 
i sensi e lo spirito umano, Presto 
ritorni il Re tra noi a rinnovare 
questa sovrana armonia che Egli 
créal Presto ritorni e sappia che 
ogni anno noi commemoriamo, con 
anima italiana a. festa. questo 24 
maggio, nel quale a un Suo cenno 
l’Italia. s'incamminò verso di noi, 
tutta bella, tutta fiera, nelle ‘sue ar- 
mi, cantando i canti d’ercismo e di 
fede dei quali. ierî e per sempre 
echeggiava la vòlta del nostro cielo. 


le brillanti ‘azioni di Monte Cuch. e 
per, Ja conquista di Monte @Ortigara. 
Primo fra tutti, fra tutte le truppe 
dell'Esercito combattente sul Piave a 
passare il fiume e iniziare la battaglia 
di Vittorio Veneto, Ed ecco il magni- 
fico Tolmezzo anch’esso più valte de- 
vorato. 

Da. lontano giunge guizzante nell’a- 
ia la marcia dei bersaglieri. E’ Vll.o 
ciclisti con alla testa il ten. col. Mil 
ler. Rapidi svolazzanti come le radiose 

itme dei loro cappelli passano frec- 
bili come, sempre 
o richiamando l'applauso generale, AI | 
suo attivo: medaglia d'oro; tre meda- 
glie d’argento, una di bronzo, Vi fece 
parte quale caporal maggiore Benito 
Mussolini, 

Ma subito dopo grave e solenne si 
avanza il reggimento del Genio. Ordi. 
uato, composto e compatto sembra 
chiamato a fare opera più salda e se- 
sura dello svelte fanterie che l'hanno 
tenuta, 
curata fino alle minuzie. E° nella tra- 
dizione del corpo tecnico per eccellenza 
questa cura di ogni particolare e l’am- 


stelegrafonica e un plotone della Mili- 
zia forestale, che sono al comando del 
cav. Borgiotti e del capomanipolo Bor- 


1a, 

E Sfilano ultimi i reparti di militi cicli- 
sti, motociclisti e le autoblindate. 

I Re saluta e ammira le balde cami- 
cie nere, che passano come una visit 
ne di gagliarda giovinezza, fiere, mar- 
ziali, entusiaste, comprese dell’onore di 
sfilare alla presenza del Re. Di tempo 
in tempo, l’attenzione del Sovrano si 
fa più intensa, specialmente quando gli 
si fa notare che nella Legione del Carso 
e fra le disciplinatissitme 2000 gamicie 
nere istriane, numerosi sono. gli allo- 
geni. 

E il compiacimento del Sovrano si u- 
nisce a quello della folla, che di tratto 
in tratto scoppia in applausi di saluto. 

A sfilata compiuta, Sua Maestà la- 
scia il palco: 


Il Re tra la folla esultante 


Ma anche i cordoni strettamente né. 
cessari a'tener libero lo spazio per la 
sfilata sono rotti, e il-Re; nello scende- 
re con .il seguito per raggiungere la 
Prefettura, sì trova circondato dal po- 
polo, che grida «evviva» e applaude, in 
una esaltazione di gioia senza prece- 


{den E’. un momento singolare: il 


popolo è. a contatto vero e proprio col 
Re al quale acclama con un entusiasmo 
indicibile e commovente. Sorride il Re, 
sorride: sembra ch'egli sia nel:suo am- 
biente prediletto, in quello ch’Egli ame 
rebbe soprattutto, all’infuori è ‘al di 
sopra. di. tutte le regole protocollari, 
Il suo grande.cuore ne dev'essere com- 
piaciuto e commosso, Ma l’aspetta ben 
altro. î 

Egli è già salito al Palazzo. Dal gran- 
de loggiato pendono degli arazzi rossi. 
Tutta la marea umana che copre ad. 
dirittura Piazza Unità è fremente: 
aspetta che il Re si affacci, Un grido 
unanime, alto si eleva fino al cielo: 
Viva il Re. È : 

E.il Re appare fra il maresciallo Diaz 
ed il generale Petitti di Roreto, accla- 
mato dalla folla di Trieste tutta, che lo 
ricorda e lo ama, Appare il Re e la ma- 
rea si agita, si solleva, sì rimescola, e 
sulla marea uno schiumare di infiniti 
fazzoletti e: uno sventolare di cappelli, 
e un rombo umano, irrefrenabile, inde- 


| scrivibile, così com'è. la grande possenta 


voce di un popolo che trovi in sè un sim- 
bolo, un'idea, un nome che tutto lo uni. 
sca in unità di fede e di amore: Viva 
il Rel 

Il Re guarda. Egli è a capo scoperto. 
Chi era vicino disse. ch'Egli fosse vi- 
sibilmente commosso. E come poteva es. 


mirabile compostezza del. movimento, 
Anch'esso. è applaudito. 


Cavallegseri e artiglieri 


Ed ecco i bei cavallegoeri del Mon- 
fetrato, eleganti è stringati nella loro 
sganciante uniforme, coi colbacchi lu- 
cidi e i cavalli trattenuti nella joro 
innata vivacità. Li comanda il ten. col. 
Lambarti, che a Pasiano caried bril- 
lantemente — nel 1917 — gli austriaci. 
Vecchio stendardo quello di Monferra. 
to, e gloriosamente decorato, Ricord 
Montebello e S. Martino, la bella pri 
mavera italica che iniziò il nostro ri 
sorgimento; e fu a Plezzo e a Monfal- 
cono e ai ponti di Cormor, nella guer 
ra italo-nustriaca. 

Ancora fanteria, E° ‘un bel battaglio- 
ne della R. Guardia di Finanza prece- 
duto da una brillante avanguardia 
composta dalla scuola nautica di Pola 
al comando d@ cap. Rossi. I finanzieri 
— la cui fanfara sostituisce quella de- 
gli alpini — marciano in ordine per- 
fotto è scioltamente per cui attirano 
l'attenzione e il saluto della folla. Le 
fanterie insieme alla cavalleria sono 
finite. 

Il suono lungo è modulato di trombe 
venienti annunzia l'approssimarsi del 
le artiglierie, Sono i gruppi del 23.0 
è 80 artiglieria da campagiia che en- 
trarono in campagna nel 1915 al co- 
mando dell’attuale. comandante del 
Corno d'Armata di Trieste allora ten. 
leol, Ferrario, contando inoltre nelle sue 
file Amedeo Duca d'Aosta, figlio del 
l’Augusto comandante della 3.a Arma- 
ta: il Duca d'Aosta. 

J pesanti cannoni passano rimbalzando 
sulla via, al trotto, rapidi e gagliardì, 
emblema di forza e di potenza. Il reggi- 
mento prese parte a tutte le azioni sul 
Carso. fu a Gorizia nel 1915, alla presa 
dell'Hermada, sul Piave, partecipando 
quindi alle azioni dell'ottobre 1918. Fra 
i suoi ufficiali due vennero decorati della 
medaglia d’oro al valore; il reggimento 
fu citato all'ordine del giorno dell’Eser- 
sito per l’intrepido valoro dimostrato in 
ogni circostanza, Fi 


Ita marziale sfilata delle Camicie nere 


Passata l'artiglieria da campagna, se 
condo l’ordine dello sfilamento dovrebbe 
ro seguire l'artiglieria pesante campaie, 
l'artiglieria da montagna, gli automezzi, 
i contronerei, le autoblindate, ecc. Ma 
il' tempo stringe. Il programma non am- 
mette che un’ora per la rivista e questa 
è pressochè passata. E perciò si dà su- 
bito il passo alle legioni della Ma ViE. 
al comando del ten. generale Monesi. 

In testa è Ja musica magnificamente 
affiatata che prende posto di Tronte al 
palco reale. E la sfilata ‘delle. camicie 
tere si inizia ordinata, sciolta, così co- 
mo di vecchi soldati ‘che ‘abbiano la 
piena e compiuta consuetudine del 
‘esercizio militare. se 
Apre la sfilata delle Legioni 8. E. 
Monesi con il suo Stato Maggiore a ca- 
Tallo, cui segue la 58.a Legione S. Giu- 
sto al comando del console cav. De Mu- 
ro, Dopo il labaro della Legione sfilano 
la Centuria universitaria, il gruppo 
marinaro «Veniero» e le altre Coorti. 
Segue la 59.a Legione del Carso, che 
è comandata dal console comm. d’Ora- 
zio; la 60.2 Legione Carnaro, con alla 
testa. il console comm. Host-Venturi e 
quindi la. bella 61.a Legione istriana, al 
comando del console De Turris e infine la 
62.2 Legione Isonzo, al comando del con- 
sole cav. Francisci. 

Lo sfilamento delle camicie nere con- 
tinua con la Via Legione ferroviaria 
iUgo del Fiume» al comando del con- 
sole cav. De Viti, di cuì fanno parte 
anche il sesto reparto della Milizia po- 


sere diversamente? Mai Trieste così co- 
me oggi manifestò al suo Re tutto 
llempito dei propri affetti. Onde. riti- 
ratosi; è, richiesio-ancora..Il Re- ritor 
na, si affaccia. La folla immersa rinno: 
va lo spettacolo fantastico; unico forse, 


di un momento prima. E si risento la. 


voce rombante dalle migliaia e migliaia 
di petti: Viva il Rel n 


Delirio di popolo 

Il Re accenna ad un'saluto. E la fol 
{la acclama ancora, acclamerà sempre 
Nulla di più alto e solenne di questa 
manifestazione di’ sincera, profonda, 
entusiastica devozione del. popolo al 
suo Re. Quanti stamane vi assistettero. 
confessarono cheiqui, in questa Trieste, 
mai nulla di simile ‘s'era veduta. 

IH Re si ritira. Ma la .voce della folla 
non. tace. Pochi istanti. dopo. Sua 
Maestà prende posto. nell'auto reale 
dirigendosi verso la stazione. E anche 
questa vol*a l'automobile ‘è quasi stret- 
ta dal popolo che, pur facendole ri- 
spettosamente strada, lascia solamente 
libero lo ‘spazio indispensabile perchè 
passi, e nulla di più. E-fiori, e applau- 
si, e un interminabile. omaggio di a- 
taore accompagna il Re d’Italia. 

Mentre la, immensa’ massa umana ac- 
calcatasi in piazza Unità per l'omaggio 
al Re, lentamente si scioglieva, incana- 
landosi a grande fatica per gli sbocchi 
principali, giungeva: dal:Corso, per 
Capo di Piazza, un’automobile con due 
altissimi. ufficiali, dell'Esercito e della 
Marina. L’automobile stentava a. farsi. 
largo, pigiata: tra la folla; che fluiva 
in senso: inverso. D'un tratto qualcun 
ha riconosciuto nei due ufficiali il Du- 
ca della, Vittoria, Diaz, e il Duca p 
Mare, Thaon di Revel:.è stato’ allora. 
un formidabile urlo repentino. La mas 
sa del popolo ha fluttuato) come. in de 
lirio; l’automobilelè stata’ q fatta 
prigioniera in.un.prodizioso ‘abbraccio 
umano, mentre cominciava la pioggia 
dei fiori. Diaz:e ‘Thaon?di Revel sorr: 


‘Finalmente; tra g: 
da; canti, .sventolio di. fazzoletti, ‘a, 
plausi frenetici, l'automobile è riescita, 
dopo. parecchi minuti, a ‘raggiungere 
piazza, Unità... ‘ 


l'omaggio delle Società nautiche 
Mentre. il corteo .reale: segue il pro 
gramma stabilito. prima della rivista, la 
imbarcazioni a vela, a remi efa motore 
incominciano. ad uscire. dalla Sacchetta 
per iniziare ‘il concentramento che av- 
viene tra ‘il: molo: dei. Bersaglieri e il 
molo della‘ Pescheria, Oltre centodieci 
imbarcazioni. manovravano agli ordini 
dei rispettivi copisquadrizlia. Rate vole 
te si è vista mel nostro porto una così 
imponente adunata di imbarcazioni da 
diporto, I lucidi scafi dei canotti guir- 
zavano, tra il candore dei cutters. Uno 
spettacolo pittoresco e suggestivo era 
dato dai canottieri che con le maglie 
dei colori dello società punteggiavano 
di mille colori ‘il mare. Le imbarcazioni 
a vela davano invece un effetto di bian. 
co abbagliante, Equipaggi, vele, scafi 
tutto bianco e su tutto questo candore 
spiccavano le scritte di «Evviva il Re». 
Poco prima, della rivista l'avv. Amo. 
deo che ha )b comando, della imponente 
squadriglia di. canottieri impartisce il 
comando del concentramento in bacino 
S. Giusto, nello spazio lasciato libero 
dai caccia, Con manovra: perfetta «fila. 
no le a otto, bellissime barche condottà 
magistralmente, dopo le a otto sola 
al posto d'onore, l'imbarcazione della 
«Diadora» di Zara. Il passaggio dei a- 
ratini ‘viene salutato con lungh 
plausi da terra. Sfilano quindi le 


$ 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. II, mercoledì 25 maggio 1927 - Anno V 


n 


tramonta alle 19.34. 


quattro e quindi man mano le altre ca- 
tegorie, Le imbarcazioni, ad un ordi 
ne del comandante si concentrano in 
bacino. Voltato il vento intanto a mae- 
stro, il comandante delle vele rag. Dan- 
te Foresti, ordina il concentramento 
di tutte le barche al fanale verde del 
la diga vecchia. L'ordine viene tra- 
emesso con lo segnalazioni alle due di- 
Visioni e la manovra riesco perfetta- 
mente, Nel frattempo l’automobile rea- 
le arriva in piazza Unità e il Sovrano 
sale sul palco reale mentre le truppe 
presentano le armi. Quando il Re en- 
tra nel recinto riservato, come un solo 
uomo butti i marinai dei caccia e tutti 
î canottieri lanciano un triplice poten- 
te «Viva il Re». Come: una +ragorosa, 
irrefrenabile ondata la voce degli nomi- 
mi di mare saluta il Re Vittorioso. Gar- 
riscono le mille bandiere dei pavesi nel 
cielo tersissimo e a terra si vedono 
sventolare gagliardetti e orifiamme, 


Bianche vele gonfie al vento 


Ed ecco, come gli idrovolanti danno 
il segnale che la rivista ha inizio, che 
il comandante Foresti ordina l’inizio 
della. sfilata agli yachts a vela. Con 
precisione matematica, quasi fossero 
state mosse da motori, le imbarcazioni 
iniziano la marcia. Le scotte vengono 
lascate e le imbarcazioni filano e hanno 
andatura verso il porto. Sono a capo 
delle due divisioni di imbarcazioni i si- 
gnori Carlo Strehner e il sig. Pellegri 
na. wi yachts vengono navigando in 
forza #erso la testata del molo Audace. 
Precedono gli yachts da crociera e gli 
otto metri, Una imponenza di grandi 
velature gonfie, sotto la forza del ven- 
to passano il «Dux», l’«Emo Tarabo- 
chia», l’«Italia», PeAdriaco», il «Giu- 
Ha», il «Walchiria», gli «A» 20, 28, 27, 
28, 35 e 5.e poi «Elsa», «Anita», «Eos», 
«Aicione», «Letizia», Impavida» e an- 
cora «Ariella», «Diomedea», «Teresina», 
«Palamida», «Cesira», «Mario», «Boni 
zo», ‘tQuarto» e «Canella». Bellissimi 
sfilano i motoscafi e le imbarcazioni a 
motore: Il «Dhia», l'«Eros», 1’«Italia», 
il «Montello», il «Chimera», il «Tene- 
hroso», l’«Alcione», il yacht a vapore 
aCattoloona» e altri ancora. All’imboe- 
eatura del bacino il sig. Foresti che era 
imbarcato sullo «Svelto» è dato l’ordine 
di sfilamento. Con precisione  meravi- 
gliosa e manovra perfetta gli yachts 
manovrano e passano davanti il palco 

‘reale in bordata. Tutti quelli che assi- 

stevano alle manovre, tra i quali molti 
ufficiali delle navi, restano ammirati 
della perfetta manovra e applaudono, 
Dopo la sfilata il comandante Foresti 
‘ordina la manovra libera e le imbar- 
cazioni incrociano con grande ‘elegan- 
za in bacino e in golfo sempre ammirate 
dagli spettatori. 


L'illenza reale în Profeltara 


Alle 15 cominciò mei saloni della 
* Prefettura il ricevimento delle alte per- 
‘ sonalità convenute a: Trieste per osse- 
‘quiare il Sovrano e quello delle auto- 
rità cittadine provinciali e regionali, 
‘monchè la presentazione al Re dei po- 
destà e dei segretari politici fascisti di 
tuita la Regione. 

' Il grande salone presentava un aspet- 
to imponente. Vi scintillavano le deco- 
razioni degli alti dignitari dello Stato 
© le divise dei generali, degli ammiragli 
e dei numerosi ufficiali superiori pre- 

‘senti. A questo quadro vivido e bril- 
lante di marzialità facevano riscontro lè 
eleganti uniformi dei consoli esteri. Il 
testo dell’eletta folla era costituito da 

- camicie nere: innumerevoli camicie 

ere, cinto dalla sciatpa podestarile: op. 

ie ravvivate sul petto dai segni del 
ralore. 

Alle 15.15 la Presidenza del Senato si 
‘è mossa ufficialmente dalla villa del se- 
matore Segrè-Sartorio per recarsi alla 
Prefettura. Sulla prima vettura sono 
saliti S. E. Tittoni, il sen. barone Ros- 
‘si © il sen. Sili; nella seconda vettura 
il conte Salvatore Segrè-Sartorio, il sen. 
Enrico Corradini e il comm. Mantovani, 
questore del Senato; nella terza vettura 
‘i senatori Valerio.e Pitacco. 

Il .corieo delle vetture — messe a di 
sposizione della. Presidenza del Senato 
dal sen. Segrè-Sartorio — era seguito 
da un drappello di carabinieri a cavallo 
in alta tenuta. Il passaggio del piccolo 
corteo presidenziale . attraverso ‘le vie 
SS. Martiri e Lazzaretto Vecchio ha da- 
to luogo ad una simpatica e cordiale ma- 
‘mifestazione d’omaggio al. Collare del- 
‘Annunziata. S. E. Tittoni appariva. 
| commosso da questa dimostrazione del 
«popolo triestino. 


i Le personalità intervenute 


Tra i presenti si notavano: S. E. 
(Diaz, Duca della Vittoria, e S. E. Thaon 
idi Revel, Duca del Mare; S. A. R. il 
‘Principe di Udine; S. E. Ciano, mini 
;Btro delle Comunicazioni; S, E. Suvich; 
S. E. Sirianni; il’ gen. Jori aiutante 
,di campo generale di S. M.; S. E. 
IMonesi che rappresentava il Comando 
Gen, della Milizia; 8, E. l'amm. Nica- 
stro; S: E. l'amm, Bonaldi; S..E. Cito 
di Filomarino; S, E. Petitti di Roreto; 
(8. E. Ferrario, comandante il Corpo 
d’Armata di Trieste col suo capo di 
S. M. col. Testa; il gen. Pugliese, ‘co- 
‘mandante la Divisione militare, col suo 
capo di S. M. col. Torriani; numerosi 
‘altri generali; S. E. Tittoni, Presidente 
‘del Senato, con i senatori Sili e. Rossi 

| e .il gr. uff. Mantovani direttore della 
‘Questura del Senato; il sen. Corradini, 
,monchè i senatori Pitacco, Segrè-Sar- 
‘torio, Valerio, Bombig, Chersich, Tac- 
‘rxconiì. La Camera dei deputati era rap- 
presentata dal vicepresidente on. Giun- 
ta e dall'on. Miari. C'erano inoltre gli 
on. Banelli, Mrach, Dudan, Krekich, 
Marani, Ventrella. Fra i consoli esteri 
abbiamo veduto: il console di Francia, 
signor Dollot; il console d’Inghilterra, 
signor Macknes; il console generale di 
Polonia, “comm. Kwiatkowski: il con- 
_ sole generale. di Cecoslovacchia, Ma- 
chatv; il console generale del regno 
S. H. S. Savic; il console di Spagna, 
di Grecia,  d’Austria,  d’Egitto, della 
‘Repubblica cinese e della Repubblica 
dei Soviet. 


Gli altri presenti 


Notammo poi Ping. Cobol, in vap- 
presentanza «del P., Ni Fascista per 
espressa delegazione avuta telegrafica- 
mento da S. E. Turati, coi Diret- 
torio del nostro Fascio al completo, 
l'avv. Carniel dell'Opera Balilla, il Fa- 
scio. femminile con la signora Franca. 
E ancora il Vescovo S. E, Fogàr, 8. 
E. Margara primo presidente della 
Corte d’Appello, S. È. Mandruzzato, 
‘Procuratore generale del Re, il cons, 
‘d'appello Platzer, il cav. uff. Cosulich, 
«presidente del Tribunale commerciale è 
marittimo. 

C'erano pure le medaglie d'oro Sia- 
taper è Stuparich, il ten. dott, Fer- 
‘ ruccio Grego, presidente della Compa- 
ia dei volontari, il' ten. ‘Calzi e il 
ten. «Guastalla per l'Associazione com- 
battenti, il cav. Zannoni per l’Assodia- 


zione mutilati; la signora Zanetti per 
le Madri 6 Vedoro dei Caduti. 


Fra le personalità giunte di fuori si} 


notavano anche l'amm. di squadra gr. 
uff. Andrioli Stagno, provveditore del 
porto di Venezia e il col. di porto gr. 
uff. Francesco. Marena, comandante del 
porto e vice-presidente del Consorzio au- 
tonomo per il porto di Genova, in rap- 
presentanza di S. E. l’ammiraglio di 
Armata Umberto Cagni, presidente del 
Consorzio autonomo per il porto di Ge- 
nova, 

La città era rappresentata dal com- 
missario prefettizio comm. Fronteri, dal 
vicecommissario gr. uff, Carlo Banelli 
e dal segretario generale comm, Co- 
verlizza. Inoltre l’infaticabile questore 
comm. De Martino, la Commissione 
Reale per la Provincia col viceprefetto 
comm. Zanconato, il dott. Kers, prof. 
Conforto, avv. Frausin, 

Fra i podestà, il comm, Sani podestà 
di Zara, il comm, Coceancig per Mon- 
falcone, il cav. uff. De Manzini per 
Capodistria. Fra i segretari politici il 
comm. dott. Maurizio Mandel di Zara, 
il console Nino Host-Venturi di Fiume, 
l'on, Mrach di Pola, il cap. Caccese di 
Gorizia, il cav. De Petris di Capodi- 
stria, Barbettani di Monfalcone, 

Inoltre il col. Sterzi comandante la 
Legione RR. CO. col suo aiutante te 
nente Frignani; il ten. col. d’Ales- 
sandro dei RR. CC.; il col. Marzati 
comandante del Porto, il console D'Ora- 
zio, il console Francisci, il col, An: 
dreoli; il provveditore agli studi comm; 
Reina, il prof. cav. uff. Morpurgo Ret 
tore Magnifico. della nostra Uiversità 
con i prof. Sibirani e Spadon e col 
segretario capo dott, Nodale; i pre- 
sidi di tutti gli istituti superiori cit- 
tadini, fra cui i prof. Ziliotto, Qua 
rantotto, Gentille, Neri, Fonda-Bonar- 
di, Rossignoli, Bronzin. E ancora il 
comm. Alberto Cosulich presidente de 
gli armatori, il gr. uff. dott, Guido 
Segre, commissario per la Camera di 
Commercio, il conte Vittorelli, il 
comm. Asquini per la Commissione Rea- 
le avvocati, il: er. uff. «Aldo Mayer, 
il cav. Trombetta, il collega Nicotera, 
il cav. Cesari, Ping. Zampieri, il me- 
dico provinciale dott, Palcich, il cav. 
de Lorenzis, il comm. Fanelli e molti 
altri, Dirigeva il servizio all'entrata 
il cav. Schiavon. 


L'arrivo del Re 


Alle 15 precise le grida fostose della 
folla assiepatasi all'ingresso della. Pre- 
fettura e trattenuta a stento da un 
cordone di carabinieri, annunciarono 
l’arrivo di Sua Maestà. Prestavano ser- 
vizio d’onore nell'atrio e sulle scale i 
corazzieri. 

Ossequiato dal nostro Prefetto, gr. 
uff. Fornaciari, il Sovrano si recò in 
una delle sale del palazzo, insieme a S. 
E. Ciano, ‘rappresentante del Governo, 
dove ebbe inizio il ricevimento che eb- 
be vero e proprio carattere di udienza. 

,Sulla porta del salone maggiore, il 
conte Macchi di Cellere, gran maestro 
delle cerimonie di Corte, assistito dal 
capo di gabinetto del Prefetto, dott, 
Avian, dal segretario cav. dott. Vada- 
là, dal dott. Bisiach e dal signor Bo- 
iglich, dava le disposizioni per il pas- 
saggio dei vari gruppi di personalità 
alla sala reale. 

Primi ad essero ricevuti dal Sovrano 
furono i rappresentanti del Senato e 
della Camera, i ministri e i sottosegre- 
tari di Stato. Seguirono poi secondo’ il 
programma fissato tutte le altre per- 
sonalità e rappresentanze. Rich 

Finite le udienze particolari l’ing. 
Cobol presentò al Re i Podestà e i se 
‘gretari politici fascisti della Regione: 
circa 250 fiere camicie nere; ongogliose 
d'essere ammesse alla presenza del So- 
vrano. ‘nai 

S'apersero le porte e Sua Maestà en- 
trò nel salone, accompagnato da S. E. 
Ciano, da S. E. Suvich, dal gen. Jori 
e dal Prefetto, mentre dalla piazza 
salivano alte grida di evviva. Podestà 
e segretari politici furono presentati al 
Re dal nostro segretario federale ing. 
Cobol. Per tutti il Sovrano ebbe qual 
che benevole parola, interessandosi del- 
lo condizioni della popolazione delle 
singole località, Particolare rilievo ebbe 
la presentazione dei nostri volontari e 
combattenti, ai quali il Re disse pa- 
role di alto compiacimento e di sim- 

atia. Ka 
di Vera adunata dei rappresentanti di 
tutte le genti adriatiche, furono pre 
sentati a Sua Maestà agche i zaratini 
ei fiumani. Alla fine il Ke s'intratten 
ne brevemente anche con le signore 
del Fascio femminile. 


Le “Pagine di volontari, offerte al Re 


Fra gli altri, l'ing. Cobol presentò, a 
Ss. M i segretario degli Amici del libro, 
ten. Gall-Uberti, il quale alla fine della 
riunione consegnò, a nome del sodalizio, 
i due volumi di «Pagine di volontari», 
le «Lettere di volontà e di passione», 
informando il Sovrano come il sodalizio 
avesse voluto iniziare la sua opera edi 
toriale con Ja documentazione del con- 
tributo all’italianità dei volontari ca- 
duti. 1 due volumi erano accompagna- 
ti da una pergamena artisticamente 
miniata dal prof. Hlori Finazzer/ con la 
seguente dedica: «A Sua Maestà — 
Vittorio Emanuele HI — il Re Vitto- 
rioso — queste sacre testimonianze "si 
di una devozione indefettibile — ani 
matrice di giovinezza eroica — sono de- 
dicate. — Trieste 24 maggio 1927-V. 
— La Società Amici del libro». 8, M. di- 
chiarò all’ing. Cobol e al ten. Gall-Uber- 
ti che il dono gli era particolarmente 
gradito e dopo aver stretto più volte la 
mano al donatore, raccomandò al gene- 
rale Jori di conservargli i volumi con 
particolare cura. La bella e significati. 
va cerimonia si chiuse con un triplice 
grido di «Viva il Rel», lanciatò con vi- 
ibrante entusiasmo dai presenti. 

Sua Maestà salì quindi in atitomobile 
col seguito, per recarsi alla caserma 
della Milizia. |) 


Dalla Prefettura a via Ferriera 


Il corteo — la cui formazione fu cu- 
rata, come già la mattina all'arrivo, 
con encomiabile sveltezza ed abilità, dal 
rag. Ernesto Meach del Municipio — e- 
Ta così costituito. Veniva primissima la 
vettura del Re col Sovrano, S. E. Cia 
no, rappresentante del Governo, il no- 
stro Prefetto comm. Fornaciari e il go- 
nerale di Divisione Jori, facente fun- 
zione di primo aiutante di campo ge- 
nerale del Re. Nella seconda vettura 
c'erano S. E. il conte Mattioli-Pasquali- 
ni, ministro della Real Casa, il Prefetto 
gr. uff. Fornaciari e l’amm. Mareno; 
nella terza il conte Macchi di Cellere, 
gran maestro delle cerimonie di Corte 
e il conte Torzoni, aiutante di campo di 
8. M. e nella quarta l’ispettore gene- 


rale di P. S. presso la Real Casa e il 
nostro questore comm. De Martino, 

Seguivano nelle altre vetture 
messe a disposizione dal sen. Segrè. 
Sarterio — S..E. il Collare dell’An 
nunziata Tittoni, coi senatori Rossi e 
Sili; gli onorevoli. Giunta. © Miari 
in rappresentanza della Camera dei 
deputati, i sottosegretari S. E. Sirianni 
e S. E. Suvich, il generale d’Armata 


Petitti di Roreto e il cdmandante del- 
l'Armata Nicastro; il capo di 8. M. del- 
la Marina amm. Acton,\gli ammiragli 
Cuturri, Conz e Bonaldi, il contrammi- 
raglio Bucci e il viceammiraglio Cito 
di Filomarino, l’amm. Galdini, il co- 
mandante Rizzo, i senatori Segrè Sarto- 
rio è Corradini, i sen. Valerio e Pitacco, 
it sen. Tacconi e l'on. Dudan; i sen. 
Bombig, Chersich e Zippeli gli on. Ven- 
trella, Mrach; S. E. Margàra e il comm. 
Mandruzzato; l'ing. Cobol e il marche: 
se Guerrieri-Gonzaga, l'on. Banelli, il 
comm. Depretis in rappresentanza di 
Roma, il comm. Marinig, ‘avvocato era- 
riale eil comm. Leonardi, intendente 
di Finanza; il comm. Reina, il Rettore 
prof. Morpurgo, il comm.) De Lorenzis, 
direttore provinciale dell Poste e Te- 
legrafi e il gr. uff. Tessadori direttore 
compartimentale delle Ferrovie dello 
Stato; il col. Marzari, comandante del 
porto, e molti altri. 

All’esterno della Prefettura c'era una 
folla densa e festante che lo acclamò 
lungamente. 

Ma lungo tutto il percoîso, Corso V. 
Em., Piazza Goldoni, Corso Garibaldi 
® via Ferriera, il corteo reale passò fra 
due ali di popolo entusiasta, che lan. 
ciava fiori, agitava mille fazzoletti ed 
acclamava. fervidamente ‘I Sovrano, 
Specialmente in Corso Garibaldi la ma: 
nifestazione, schietta manifestazione di 
popolo, assunse i caratteri di commossa 
grandiosità. Una massa imponente di 
popolo s’era rovesciata nella gran- 
de arteria da tutti i popolari rioni 
vicini, abbandonandosi a dimostrazioni 
di ardente entusiasmo al passaggio de! 
Re, che sorrideva e salutava senza 
posa, evidentemente compiatinto. 


Prima che il corteo raggiungesse piaz- 
2a Goldoni, una donna bolognese che, 
come più tardi si seppe, ebbe un tempo 
‘a godere una grazia sovrana per trami- 
te di S. E. Thaon di Revel, fu fermata 
dai funzionari di servizio, mentre vo- 
leva. porgere un mazzo di fiori e una 
lettera al Re, e un mazzo di fiori al 
Duca del Mare, Il Re accortosi del ge 
sto, Sorrise e fece cenno di accettare 
l’omaggio e la missiva, che poi gli fu- 
rono recapitati, e così il mazzo di fiori 
al Duca del Mare, per mezzo di un 
commissario addetto al servizio reale. 

L'episodio e l’atto del Sovrano com- 


mossero il pubblico, che applaudì vi- 
vamente, 


Fin dalle 15.50 piazza Garibaldi è lo 
adiacenze presentano un magnifico col 
po d'occhio, tanta, è la folla che vi si 
ammassa in aspettativa del passaggio 
del Sovrano, L'intensità della fiumana 
popolare, che scende da tutte le strade 
circostanti, aumenta verso via della 
Verriera, Lungo questa strada popola- 
re, sino al portone della caserma del: 
la Milizia, è schierata la 58.a Legione 
al comando del console De Muro. No- 
tiamo all'imbocco della strada la musi- 
ca della Legione, la centuria della Mi- 
lizia universitaria, poi i reparti della 
quarta Coorte «Disperata» al comando 
del seniore Bidolif la seconda Coorte 
«Nulli Secunda» fi comando del senio- 
re Martini, la prima «Morara-Sassi» al 
comando del seniore Zamagna, quindi 
la centuria ciclisti, comandata dal cen- 
turione Gregorio, e la centuria mitra- 
glieri al comando del capomanipolo Pit- 
tani. Le finestre sono tutte gremite di 
pubblico in attesa, e da ogni davanza- 
le sporgono grandi fasci di fiori. 


La visita alla Caserma della Milizia 


e il giro del Sovrano nel golfo 


All'ingresso della Caserma il servizi 
d'onore è tenuto da un reparto della 
58.a agli ordini. del caposquadra Mo- 
linari, Via via che si avvicinano le 16, 
giungono gli alti ufficiali della Milizia: 
S. E. il gen. Monesi, comandante di 
zona, col'capo di S. M. seniore Pertoldi, 
il console D’Orazio, della 59.a; ilcon- 
solo Host-Venturi, della 6l.a Legione 
Carnaro; l'ufficiale medico donsole Mes- 
sineo, il consòle Viti della 5a Ferrovia- 
ria, e parecchi altri. Poco ;dopo, salu- 
tati da grandi applausi dellà folla giun- 
gono il gen. Pugliese, col suo aiutante 
ten. Rossi, poi S. I. il gen. Ferrario, poi 
il capo di S. M. colonnello Testa, quin- 
di dopo qualche minuto S.| E. il gen, 
Petitti di Roreto e moltissime auto- 
rità civili è militari. Alle(16.40 pre- 
cise il grande clamore della folla che 
cresce via via, e gli squilli della fan- 
fara, ‘annunziano l'arrivo di S. M. il 
Re. Quando l'automobile reale imbocca 
via della Ferriera, la Milizia! scatta nel- 
la rigida posizione di attenti 6 ad essa 
fanno eco le grida entusiaste del po- 
polo che agita fazzoletti @ bandiere, 
e ricopre di fiori la vettura del Re. 
All'ingresso della Caserma, Sua Maestà 
è accolto da S. E. il gen, Monesi e da- 
gli altri altissimi ufficiali dell'Esercito, 
Quindi incomincia la visita! dei locali 
che si svolge accurata e minuziosa. 

La Caserma, rimessa in ordine negli 
ultimi tempi, è veramente ùn modello 
di pulizia e anche di eleganza, Dopo 
aver_ visitato al pianterreno i Jocali 
del Comando della. 59.a Legione, S, M. 
il Re si informa se la Legione sia 
composta tutta di allogeni. Il gen. 
Monesi gli risponde che contiene al- 
l'incirca il 40 percento di allogeni, fe 
deli, entusiasti dell’Italia, del suo Re 
e del regime, e che il resto della Le- 
gione è formata di elementi nazionali. 
AI piano superiore, presso li locali del 
Comando della 58.a, il generale Mo- 
nesi presenta al Re i corsoli coman- 
danti delle Legioni, i consulenti medici, 
e i enpi dei reparti speciali. 


Disciplina e valore di militi 


Molti di essi hanno il petto fregiato 
da parecchie medaglie al valor militare. 
Sua Maestà ne riconosce) qualcuno, e 
si sofferma a interrogarlò. L’ammira- 
zione del Sovrano. per l’ordine esem- 
plare che regna nella Caserma appare 
visibile, © allora il cen, Monesi, scor. 
gendo tra i personaggi del seguito il 
commissario prefettizio (del. Cormine 
comm. Ironteri dice ad Alta voce ri 
volto al Sovrano: 


— Maestà permetta che ‘alla Sua Au 
gusta presenza io faccia un pubblico e- 
logio a! commissario del Comune comm, 
Fronteri, che ha dato spontaneamente 
1 mezzi necessari a riordinare ed abbel- 
lire questa ‘caserma, clio accoglie militi 
generosi e devoti, 

Sua Maestà, sempro accompagnato 
dal gon. Monesi passa a visitare uno 
per uno tutti i locali del Comando, e 
lo sale del reparto. Nella sala di scher- 
ma si compiace di stringere la mano al 
centurione Dante Carniel, Campione i- 
taliano del fioretto; nella! sala delle 
armi il Sovrano s’informa|come. sono 
distribuite e conservate, e $. E. Monesi 
gli fornisce  minutissimo Spiegazioni ; 
prima di scendere nel cortilé si compia. 
ca di apporre la sua firma autografa a 
una sua fotografia presentatagli dal 
Comando della quarta Coorte, 

Giù nel cortilo è schierata una cen 
turia della Milizia di frottiera, inte- 
gerrimi milibj del dovere, capaci di ogni 
sacrificio, chò il generale Monesi pre 
senta al Sovrano con genérose parole 
di lode. Uscendo dalla visita alla. bella 
caserma il Sovrano è acgolto da un 
nuovo urlo entusiastico della folla, che 
non si stanca di applaudire è che lancia 
fiati, da'‘tutte le parti. - 

Mentre sale sulla vettura, il console 
Ds Muro, comandante della 58.2 Le- 
gione, gli presenta, a nome lella Legio- 
ne tutta, un superbo mazzo di rose le- 
gato con nastri dai colori nazionali e 
della Casa Reale. 7 

À quest’atto estremamente significa- 
tivo, la grande folla erompe in nuovi 
applausi e in nuove grida di evviva, sì 
che il Sovrano è costretto a) soffermarsi 
per qualche minato onde dar agio alla 
massa delirante dei cittadini, uomini e 
donne del popolo, di effondere tutto 31 
loro sentimento. Vogliono vederlo tut- 
ti: vederlo bene! L'intensità della ma- 
nifestazione è tale che, a un certo mo- 
mento, il Sovrano sembra \voglia na- 
scondere, chinando la testa, \la commo- 
zione che i saluti e gli sguardi appas- 
sionabi del popolo infondono nel suo pa- 
terno cuore. Infine l'automobile parte 
passando fra la Legione schierata e tra 
nuove masse di popolo che durante i 15 
minuti della sosta: del Re in caserma 
si è così addensato da coprite fittamen: 
te tutta la piazza Garibaldi è lo adia- 
cenze, Indescrivibile è la frenetica gioia 
di questa meravigliosa massa di popolo 
schietto, più indescrivibile ancora la 
sua ovazione al passaggio del Re. L’en- 
tusiasmo è tale che i battimani 6 i cla. 
mori festosi durano ancora mebtre l’au- 
tomobile reale si \ 


A bordo dell’Helotan 


Lasciata la caserma della Milizia di 
via Ferriera, il corteo reale arriva, con 
un lieve ritardo sull'orario ufficiale pre- 
stabilito, al Punfranco vecchio, dove, al 
molo-del Lloyd è attraccato il pirosca- 
fo «EHelouan» a bordo del quale a mez- 
zodì Sua Maestà aveva fatto colazione, 

Il ritorno del Re attraverso i popo- 
lari rioni di Barriera vecchia dà luogo 
a nuove manifestazioni indimenticabi- 
li di entusiasmo popolare ed è davve- 
To sorprendente come in quelle stesso 
vie dove negli anni più critici del dopo- 
guerra avevano creato il loro quartier 
generale le forze sovversive, ora si pos- 
sa assistere ad episodi veramente com- 
moventi di grande entusiasmo patriot- 
tico. 

Arrivato davanti all’hangar del Lloyd 
il corteo sosta. Dalla prima automobi- 
le scende il Sovrano, il quale attraversa 
rapidamente la saletta e per una gran- 
de scalea di legno, tutta ricoperta di 
ricchi tappeti e larghe corsie verdi, sale 
sul battello. 

Lo seguono il ministro Ciano, S. E. 
Tittoni col gruppo dei senatori Corra- 
dini, :Segrè-Sattorio, Pitacco, Tacconi, 
Valerio, Chersich e Zippel, il commis- 
sario Fronteri, indi lo stuolo delle au- 
torità invitate alla gita nel golfo. De- 
gna di rilievo la decorazione dell’han- 
gar e delle due calate che fiancheggia- 
no l’edificio. Ovunque festoni di alloro, 
bandiere tricolori, emblemi di Casa 
voia, e stendardi di Trieste. 


Maestà è ricevuto dal presidente del 
Lloyd, ammiraglio conte Dentice di 
Frasso, dal direttore generale gr. uff. 
Giulio Ucelli e dal vicepresidente capi- 
tano Guido Cosulich. L'«Helouan» è al 
comando del capitano cav. Stefano Fa- 
biani. 

Sua Maestà sale subito sul ponte di 
comando. La sua apparfgione è salutata 
dallo rive da un urlo formbidabile, a cui 
risponde il triplice grido di «Evviva il 
Hob che parte dagli esploratori e dai 
caccia attraccati alle banchine. 

A questo punto il colpo d’occhio che 
presentano le rive, se non supera, cer- 
to non è inferiore, per entusiasmo e nu- 
mero di persone, a quello che fu visto 
il giorno della prima visita. I banotti, 
i motoscafi, le imbarcazioni a vela si 
accostano all’«Helonan». Commovente è 
il grido che parte dall’armo della «Dia- 


dardetto azzurro. | 


Presso alla “Cavour, e alla “Duilio, 


Il Sovrano appare visibilmente com- 
mosso. Gli sono vicini S. A, R. il Prin- 
cipe di Udine, il Capo di Stato Maggio 
re della Marina, ammiraglio Acton, S. 
E. Sirianni, il comandante della squa- 
dra ammiraglio Nicastro, il vice coman. 
dante Bonaldi, gli ammiragli Conz e 
Coturri, il senatore Enrico Corradini, il 
senatore conte Segrè Sartorio, S. E. 
Suvich. il senatore Pitacco. 

L’eHelouany si distacca lentamente 
dalla banchina e si porta rapidamente 
fra le navi ancorate nella rada. Passia- 
mo davanti alla «Duilio» è alla «Conte 
di Cavour». I marinai sono schierati 
lungo i bordi dei due grandi colossi, Si 
odono gli squilli della Farfara Reale, 
seguiti dalle formidabili grida dei mari- 
nai che inneggiano al Re. 

Tn questo momento si profila all’oriz- 
zonte la sagoma del yacht «Savoia» che 
giunge da Venezia. 

L’«Helouan» intanto doppia il molo 
del vecchio faro ed entra nel grande val 
lone di Muggia per recarsi nel punto 
dove Luigi Rizzo silurò la corazzata 
Wiem. 

Fra i presenti nel piroscafo notiamo, 
oltre i già ricordati, gli on. Ventrella, 
Spezzotti, Bilucaglia, Marani e Dudan, 
i senatori Antonio Tacconi e Chersich, 
l'ammiraglio Cito di Filomarino, &, E. 
Monesi, il senatore Gippico, il sen, Va. 
lerio, il comm. Arminio Brunner, il co- 
mandante della Divisione generale Pu- 
gliese, il Segretario federalo ing. Cobol, 
il comm. Astori, il comm» Gamba, il 
console Di Orazio, la medaglia d’oro 
Guido Slataper, S. E. Margara, il comm. 
Marinig, il questore De Martino, da 
molti congratulato per l'ottimo servi 
zio, il ‘comm, Zago, S. E. Banelli, il 
comm, Zanconato, tutti i membri del 


zaga, il comm. Coceancig, il cav, Al- 
berto Pertot Ascari, l'avv. Paolo Cuzzi, 
l'avv, Hoeberth, l’avy. Piero Pieri; il 
comm, Camillo Ara, 8. E. l'ammiraglio 
Genta venuto da Fiume, il gr, uff, AI 
do Mayer, il comm. Melchiori segretario 
dei Sindacati, line, Caecese, segreta» 
rio provinciale di Gorizia, il grand’uff. 
Ettore Pollich, il marcheso Vicuna, il 
cav. del lavoro Alberto Cosulich, il dott. 
Mario Tripcovich, il comm, Zarotti, il 
comm. Budinich, i direttori della Ban- 
ca Commerciale Triestina comm. Peter: 
lini e comm. Krauss, il direttore del 
Banco di Roma comm. Mrenle, il diret 
tore generale della Riunione Adriatica 
gr. uff, de Frigyessy, il comm, Alessan. 
dro Frera, il conte Vittorelli, il capi. 


allontana. \ Itano Fragiacomo, il segretario provin. 


Sa-| 


All’ingresso' del ponte della nave, Sua R 


dora» di Zara, che reca a prua lo sten- Ai 


Direttorio, il marchese Guerrieri Gon-| 


Oggi: S. Urbano; domani: ‘Ascensione di N. S. Leva il sole alle 4.24; 


ciale di Zara, comm, dott. Mandel l'on. 
Mrach, il comm, Cesare Sacerdoti, S. 
E. il principe di Torre Tasso, il gr. uff, 
marchese de Lapenne, i prefetti di Po- 
la, Fiume e Gorizia, il comandante Lui. 
gi Rizzo con due medaglie d’oro e quat- 
tro d’argento sul petto. 


I colloqui del Sovrano 


Durante la navigazione Sua Maestà 
conversa lungamente coi partecipanti 
alla gita. Egli desidera essere informa- 
to di tutto, Lo vediamo trattenere in 
lunga conversazione S, E. Ciano, l'am- 
miraglio conte Dentice Di Frasso, il co- 
mandante Luigi Rizzo, il senatore Se- 
grè-Sartorio, tutti gli ammiragli pre- 
senti coi quali ama parlare della «qua- 
dra, il gr. uff, Aldo Mayer, il coman- 
dante della Divisione generale Pugliese, 
il comm, Arminio Brunner. Insomma 
il Sovrano desidera affabilnente comu- 
nicare a quanti lo avvicinano la sua 
alta soddisfazione per le meravigliose 
accoglienze che la città gli ha tributato, 

Grande interesse egli ha preso anche 
alle condizioni della nuova strada di 
Monfalcone che si disegna nitida sul 
costone verde del Carso, esprimendo lo 
augurio che presto possa essere aperta 
al traffico. 

Grande interessamento ha pure preso 
ai traffici del porto sul quale gli hanno 
dato ampii riferimenti l'on. Banelli ed 
il gr. uff. Giulio Ucelli. Si può dire che 
il Sovrano ha avuto una parola per 
tutti. Durante la navigazione il foto- 
grafo Mario Circovich — che prese nu- 
merosi gruppi — distribuì alcune splen- 
dide fotografie della piazza durante la 
manifestazione al Re. 


Il ritorno 


Il ritorno al molo IV avviene attraver- 
so le grandi navi ancorate nella rada. 
Si ripetono le grida dei marinai, che in 
ordine di parata spiccano distintamen- 
te lungo i bordi delle navi. 

La folla sulle banchine si sgtipa in 
modo veramente impressionante. I can- 
noni tuonano, le musiche suonano, gli 
evviva si susseguono con un ritmo in- 
calzante, mentre il capitano Fabiani 
dirige serenamente la manovra di at- 
tracco che avviene in brevissimo mo- 
mento. 

Durante questa gita attraverso ai 
punti più caratteristici della rada, fa- 
Vorita dalla giornata veramente mora- 
vigliosa, venne servito un sontuoso tho 
al quale peraltro il Sovrano non ha par- 
tecipato per non perdere lo spettacolo 
che poteva ammirare dal ponte di co- 
mando, dal quale non si è mai disco- 
stato. 

Sceso a terra il corteo reale si è ri- 
composto per recarsi al Faro. — 

La folla sulle banchine si stipa in 
tà e di via Udine ha dato luogo a nuo- 
ve scene di entusiasmo popolare; pur 
senza I cordoni e nonostante la ressa la 
popolazione ha tenuto un contegno ve- 
ramente ammirevole, 

La riva di Grotta è gremita. Anche 
dalle finestre delle case modeste pendo- 
no festoni di alloro e orifiammi. Supe- 
rata la salita è apparso improvyisamen- 
te un grande arco di trionfo, 

Su tutti i davanzali dai terrapieni che 
strapiombano sulla strada piuttosto an- 
gusta le famiglie del rione si aggruppa- 
vano densissime, K dovunque, s'in pres- 
so al Faro, al primo apparire dell’auto- 
mobile che portava il Sovrano scoppia- 
vano grida altissime, 


Il pomeriogio in mare 


Le Società nautiche hanno avuto rel 
pomeriggio la gioia di poter salutare il 

‘o sul mare. Manifestazioni imponenti 
di amore sono state tributate al Sovra- 
È Vr suoi marinai e da tutti gli 
sportivi nautici e dalla popolazione, che 
con tutti i mezzi volle recarsi a festeg- 
giare l'Ospite Augusto in mare. Benché 
il tempo fosse magnifico; pure onde 
di rimando sconvolgevano il golfo @ fa- 
cevano saltare le fragili imbarcazioni 
che incrociavano nei Sacini in attesa 
del Re, \ 
._ Alle 16.80 la Lanterna ha avvistato. 
il yacht eSaroia» al largo di Pirano 
€ Ufficio tecnico della Capitaneria, che 
tanto prezioso servizio prestò in questi 
giorni, mandò un proprio incaricato a 
controllare la posizione dei gavitello di 
ormeggio, La piccola boa, benchè il 
mare fosse forte, era perfettamente a 
posto e, fatti i controlli delle posizioni 
risultava ormeggiata con matematica 
precisione sul punto fissato sulla carta, 
Ile 17, mentre il «Savoia» si avvici. 

na, si odono dal mare ‘gli squilli di 
tromba, che salutano il Sovrano, il quale 
sale sull’afelouam, che quasi contem- 
poraneamente issa il gonfalone reale. 

Quando le. numerose è imbarcazioni 
concentrate in bacino S. Marco vedono 
la bandiera reale, vanno sotto la nave 
Per sfilare davanti al Ro. Fra i tanti 
cubters che veleggiano, vediamo 1’«Alba 
Maris» di Zara, che sull’albero di mae- 
stra ha alzata una grande bandiera, 
dalmata. Quasi tutte le imbarcazioni, 
che'nella mattinata avevano sfilato da. 
vanti. al Sovrano, sono. nuovamente 
pronte a rendere gli orori, I due co- 
mandanti di squadriglia, avv. Amodeo 
e rag. Noresti, comandano l’adunata e 
le barche, con qualche difficoltà, a cau- 
sa del mare mosso, si mettono ai lati 
del percorso, che sarà poi tenuto dal 
piroscafo, 

Alle 15.5, con manovra perfetta, l'«He- 
lobuan» si stacca dal molo e, girando 
quasi su se stesso, inizia la navigazio 
ne verso il golfo di Muggia. Come il 
piroscafo si muove, le navi ormeggiate 
in rada sparano le salve togolamentari, 
mentre tutti i marinai sono schierati 
in coperta, pronti a lanciare il triplice 
evviva a) Re, 

L’«Belouan» esce maestoso, mentre 
le artiglierio sparano; quando il pirosca- 
fo possente passa vicino alle navi or- 
meggiate in rada, tutti i marinai ripe 
tono il triplice saluto al Re. H piroscafo 
si dirige quindi verso il golfo di Muggia, 

Quasi contemporaneamente .entra in 
rada il «Savoia» che getta l’àncora a 
pochi metri dal gavitello di segnalazio- 
ne. Al «Savoia», un yacht di bellissime 
forme e di costruzione recentissima, che 
è comandato dal capitano di vascello 
Castiglioni, e ha un equipaggio di 225 
uomini, si reca incontro l’eAudaxy che 
porta a bordo il primo capitano di 
porto, Raia, il quale, fatto accostare 
Il tender ‘al «Savoia», sale a bordo per 
il primo saluto, 

Anche all’arrivo dell'«Helotan» si ri- 
ipete la manifestazione di omaggio al 
Sovrano da parte delle Società nauti- 
che. Essendo il mare a quell'ora più 
calmo, moltissimi canottieri sono usciti 
e circondano, si può dire, la bella nave 
Îloydiana, Tutte le imbarcazioni del 
“«Adriaco», della «Filonautica» e aleu- 
ne di quelle di altre città bordeggiano 
sotto l’«Helonan». Il mare è tutto corso 
da candide vele e da piccoli scafi lucidi, 
vaporini e motoscafi ballano una dolce 
tarantella sulle onde, ma tutti pensano 
soltanto a festeggiare il Re. 7 
Dopo la partenza del Sovrano per il 


Faro, i comandanti di squadriglia ordi- 
nano il concentramento sullo specchio 
d'acqua sotto il Faro; e anche qui 


mentre a terra silsvolge il programma 
ufficiale, si ripetono quelle commoventi 
Manifestazioni deil nautici. Alle 19,30, 
guando la prima luce brilla dal Faro, è 
il «Clupea» della Capitaneria, sul quale 
è imbareato l’instancabile . capo della 


LA VOSTRA DIGESTIONE | 
ED IL VoStRO LAVORO 


Se soffrite- di stomaco è impossibile 


Sezione ‘tecnica; cap. cav. Arturo de 
Manincor, che dà lil primo fischio di sa- 
luto, tosto seguito da tutte 
sirene dei piroscafi ormeggiati in porto, 
Lo navi ripetono|:le salve. Un fragore 
enorme copre ogni rumore, nubi di va- 
fore e di fumo velano tutto il cielo 
© il mare. Per due minuti tutte le si. 
rene hanno fischiato per dare il primo 


saluto al nuovo Faro. 


genere, 


colonnello Marz: 


Tutte lo manifestazioni in mare e, in 
complesso movimento del 
porto, sono riusciti perfettamente e con 
piena soddisfazione ‘di tutti i Comandi 
della squadra, e ciò per la perfetta or- 
ganizzazione dei preparativi curati per- 
sonalmente dal comandante del porto, 
che ebbe per pre- 
ziosi collaboratori il capo dell’Ufficio 
tecnico, cap. Manincor, e il suo sosti 
tuto, ten. NF. E. Rigatti, e gli altri 
addetti all'Ufficio) i quali tutti, si pro- 


il 


lo ‘altre 


che facciate il vostro lavoro giornalier 
con zelo e con energia. La cattiva di- 


vosi dell'organismo originando una de- 
pressione generale ed il lavoro intellet- 
tuale o fisico diviene allora sempre di 
più in più difficile. Quindi non +rascu- 
rate m@i la vostra digestione e fin dal 
primo apparire di dolori o malesseri tali 
che, rinvii acidi, oppressione, bruciore, 
acidità, ecc. ece., prendete della Magne- 
sia Bisurata. Un mezzo cucchiaino di 
Magnesia Bisurata in un poco d’acqua, 
dopo i pasti, neutralizza la soverchia 
acidità, che è così spesso la causa dei 
disturbi digestivi, ed il suo uso, mentre 
assicura una digestione regolare, facili- 
ta. una buona assimilazione degli ali- 
menti. La Magnesia Bisurata, per que- 
sta ragione, è raccomandata dai medici 
ed è anche usata negli ospedali. La 
Magnesia Bisurata, che è assolutamente 
innocua, sì trova in vendita in tutte 


gestione può produrre dei disturbi ner- | 


digavono instancabilmente in mille modi, 
perchè non si avessero a deplorare inci- 
denti o perdite di tempo. Al vasto 


x . : n 
lavoro di preparazione parteciparono 


le farmacie, La Magnesia Bisurata è 
raccomandata dai medici e viene usata 


egli ospedali, 


anche attivamente il comandante in 
seconda, ten. colì Sciti, i maggiori Caf- 
farella e De Blasi, il cap, Raia, che 
andò a ricevere tutte le navi, il cap. 
Bianchi e il ten. Nikolasy. 

Questa mattina, alle 6.30, lascieranno 
le nostre acque igli idrovolanti e alle 
8.30 il cacciatorpediniere «Papa», Le 
altre navi partiranno in serata, 
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Il salut 


EE ISIN 


i la solennità sul colle di Gretta 


Questa grande giornata mon poteva 
concludersi in modo più degno, Nella 
città, l'entusiasmo sferratosi tra le mu- 
siche, le bandiere, il sole, un sole caldo 
e glorioso dei più belli che quest'anno 
ci abbia largito alla nostra gioia per- 
chè fosse più viva e completa dava an. 
cora fremiti come gli infiniti vessilli 
appesi alle finestre sotto il placido ven- 
to gonfio di tardiva primavera. Ma 
gran parte della folla che durante la 
mattina si agerumava ai Tati dello stra- 
«de per cui passava il Sovrano, si. era 
mossa sin dalle prime ore del pomerig- 
gio verso il rione di Gretta, verso la 
collina che si ergo sul golfo e domina 
orizzonti ‘lontani, monti d’Istria che 
da "un lato si profilano quasi eguali di 
altitudine con una nitida compattezza 
di frantumi d’ametista mell’aria tra- 
sparente, dall’altro i pendii del Carso 
colanti rapidamente sulla sterminata 
striscia di pianura che sperde lungi il 
suo segno sotto le basse, immobili, pal- 
Îlide acque lagunari. In mezzo si stende 
il mare immenso ® libero, dilatato per 
ghi lo guardi dall'alto, la fine dell’A- 
{driatico su cui sogguarderà vigilante 
‘nella notte, per un'ampiezza di cin: 
quanta chilometri, i lampeggiante rag- 
gio del Faro, da Parenzo alle foci del 
'agliamento. 


Fulgida idea mutata-in candida pietra 


Im mezzo alla dolce curva delle colli- 
me, sopra la scogliera sonora assalita 
dalle onde e frangiata di spuma, la 
nuova luco foniderà la tenebra come un 

' «deciso brillante colpo di spada, 

Al margine del cerchio di ferro e di 
fuoco che per quattro anni. sconvolse 
l’aspra terra del Carso, gettando deto- 
manti echi sulla città ansiosa e rgomen- 
ta questo monumento che fu. sogno 
amorosamente carezzato dal pensiero 
d'un esule duranto la tristezza dell’at- 
tesa, è oggi realtà di pietra balzante 
candida nell'alto con semplicità armo: 
Miosa e maestosa di linee, snella colon- 
na gigantesca su cui la. brana Vittoria 
dispiega le sue ali, alla cui base l’ef- 

- fige del marinaio d’Italia sta nella fiera 
attitudine di chi sfida il nemico e la 
tempesta. 

Segnacolo eccelso, destinato a ricor 
dare per sempre ila Vittoria, î cadu 
sul mare, questo Faro non poteva, ave- 
re altra sorte che quella di venire da- 
gli artefici stessi della. Vittoria. consa- 
crato. Ed ecco adunati nella. prima 
sera della. sua vita luminosa. intorno 
alla sua base possente, il magnanimo 
Re, il Maresciallo Diaz ai cui ordini 
TEsercito nostro si Janciò oltre il Pia: 
ve, il Grande Ammiraglio Thaon di 
NRevel, capo di quella Marina che sui 

| flutti dell’Adriatico nostro compì pro- 
digi di ardimento; di Costanzo Ciano, 
di Luigi Rizzo, eroi di cui va fiera la 
Patria. 


L'aspetto del rione di Gretta 

Questo rione mezzo popolaresco 6 
mezzo signorile, sulla cui strada che 
serpenta sull’erta. divincolandosi. quasi 
nello Sforzo «di salire, sì alternano abi- 
tazioni rurali e villo lussuoso abbrac- 
ciate da odoranti giardini, mostrava 
dovunque i segni dell’esultanza e della 
festa, Era da sua festa infatti poichè 
è esso che circonda il Faro con le sue 
case 0 con il suo verde. E festoni in- 
trecciati pendevano dall'una all'altra 
finestra e mucchi di fiori erano acon- 
mulati sui davanzali, sui. poggioli, sullo 
Ttenrazzo pronti a volare in colorata 
pioggia sul corteo preceduto dal Sc: 
mrano, in +anta copia che pareva su 
tutte Je piante fosse passatà ‘tma feb- 
bre di gioiosa’ derastazione; © Non si 
parla. delle bandiere. Forse erano 
‘trasmignato tutto quello della città so- 
pra le mura delle case? Infinite, Una 
prospettiva iniuterrotta, una corsa di 
tricolori ai lati della via, stendardi 
palpitanti fra Ja vegetazione sopra le 
case seminate sulla, collina viva di ver 
de come melle fresche, ventilate matti- 
me quando si immerge fra ‘la dugiada 
il mrimo bagliore del sole. 

E gente. Non solo quella cittadina 
che giungeva ora disordinata 0, fretto 
losa come onda di torrente, ora densa 
come fiumo tra gli argini ma anche Ja 
popolazione dello alture colto i viottoli 
© le scorciatoie menavano torbuosi iri- 
butari in basso. Gente allo finestre, sui 
tetti, a cavalcioni sui muri, ne vedem- 
mo persino sugli alberi appollaiativqua 
sclà come gli uccelli, T'arco trionfale 
inalzato. all'entrata di: Gretta, prege- 
role improvvisazione — che fu opera 
«lel signor Francesco. Skerl, abitante 
tel rione — corse periooio di finire mal- 
covcio per gli ‘urti. involontari della 
moltitudine 0 fu ventura re Ja sua 
agile 6 fragile struttura resistette in- 
tatta alle pressioni considerevoli. La 
sera quell’arco, costruito in legno e 
tela fu illuminato internamente con 
mirfdi di lampade e svlendatte come 
um\fantastico incendio. Recava in cima 
l'iscrizione: «Il ‘rione. di ‘Gretta al 
suo Re». 


Verso l'inizio. della cerimonia 


Verso le 17, il passaggio attraverso 

Îla strada si fa sempre più difficile, Cen- 
‘tinnia di automobili passano di conti- 
nuo, ricolme di persone che depositano 
alla base del Faro e proseguono per 
ritornare in città calando lungo la ri 
mida discesa che. porta. sul via 
fle di Barcola. Nel servizio di ordine si 
è prodigato — come del resto già du- 
rante tutta la mattinata è il pomerig- 
gio il capitano Rossetti — ché con i 
suoi vigili ha instancabilmente. disci- 
plinato movimento di veicoli è afflusso 
di folla. 
"Sulla terrazza ch'è sotto il Faro le 
‘tre tribune che sono state erette per 
Je autorità e gli invitati, oltre alla tri- 
‘buna reale che sta nel centro e che è 
stata sontuosamente addobbata con 
tampeti persiani, poltrone in istile Tui. 
gi XVI, pennoni adornati di grandi. 
aquile sahaude e di fiori, si vanno 
riempiendo di minuto in minuto. 

Più in basso iu prossimità del recin- 
to si allineano già le associazioni cul- 
turali, sportive, le avanguardio giova. 
mili, le Piccole Italiano e i Balilla con i 
Joro vessilli e con i gagliardetti, 

Vediamo salira. nella tribuna delle 
autorità e delle personalità il mare- 
sciallo Diaz, l'ammiraglio Thaon di 
RRevel, il’ Principe di Udine, S. E. 
Titoni, i senatori Sili, Rossi, Segrò-Sa 
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de 


a Trieste, Pitacco, 
store del Senato. comm, 
N, 1 sottosegretari Sirianni 
Vich, gli onorevoli Giunta, 
Miari, il gen. Ferrario 
del Corpo d’Armata di. Trieste, il 
gen.  Petitti di Rorcto,  l’amm. 
Nicastro, l'amm. Conz, l'amm, Bonal- 
di, l'ing. Cobol che rappresenta il Par- 
tito per designazione avuta personal 
mente/da S.. E. Turati alla cerimonia; 
il. gen Monesi in rappresentanza 
del comando generale della Milizia, l'e- 
toe Luigi Rizzo, l’architetto Berlam 
primo. fra gli artefici. del monu- 
mento festeggiatissimo da tutti insieme 
allo scultoro Mayer autore delle sta- 
tue della Vittoria e del Marinaio, il Cap. 
Fragiacomo, i fratelli Battigelli, il co- 
mandanto Benvenuti, Notiamo ancora 
il conte Dentice di Frasso, il comm. 
Alberto Cosulich, il comm. Brandolin, 
Vice podestà di Venezia, la sorella del 
martire Nazario Sauro. Numboros pi 
n Paclca o di società e di enti cit- 
badini. 


Si annunzia il Sovrano 


‘ In breve le tribune sono gremito a 
DI attesa si fa di minuto în minuto più 
impaziente. Sul golfo tranquillissimo di 
un azzurro intenso e appena. increspa- 
to dalla ‘alitante brezza si stende anco 
Ta ampio e fulgido.come una chiazza 
«d’oro il riflesso del sole. Simmetrici 
quadrati tentacoli i moli emergono dal- 
le acque sereno circondati dalla calca 
dei piroscafi si cui sovrastano gatrule 
e minuscole lo bandierine dei pavesi, 
Formidabili e nere le navi da guerra 
ancorate oltre la diga; la «Cavour», la 
«Duilio». massiccio e poderose, svelti e 
allungati i cacciatorpediniere, con le 
sovrastrutture tutta gettate All'indie 
tro e Ja prua tagliente come rasoio. 

Sono le sei e mezza e l’yacht teale 
uSavolan, facilmente riconoscibile dalla 
gialla ciminiera e dallo scuro scafo en- 
bra in porto. 

Poco dopo si scorze l'«Helonan» che 
mrecà a hordo il Sovrano, avanzare 
lere in direzione del Faro, compiere 
una bruse conversione verso Mira- 
mare. Tutta.la folla\lo segue atter 
mente, Il bel piroscafo descrive quin 
un, semicerchio completo e punta il 
porto dove în bréve attracca. Scoppia 
nella calma atmosfera un cero di deto- 
mazioni. Soto le navi da guerra segna. 
Tanti che il Sovrano.è disceso a terra. 
Fnormi muvole balzano su dalle bocche 
da, fuoco avvolgono in una nebbia vio: 
lastra le navi, mascendendole come die 
‘tino umo sipario che piano piano si al- 
larga, si decompone; svanisce, 7 

Non sono trascorsi che pochi minuti; 
quando un gridio indistinto giunge 
quasi portato dal vento, si trasforma 
in altissimo grido, I battimani crepi. 
tano numorosi icome Ja srandine sopra 
una tettoia metallica» \E* il Sovrano 
che giunge. © 


Valerio, il. que- 
Mantova- 
o, Su 
Banelli, 


comandante 


L'arrivo del Re 

Dallo tribune si leva ma convulsio- 
ne di brace 
che dla massa si sollevi tutta insieme 
come, premuta da una’ forza. sotterra- 
mea, . «Il Ro — si grida. — evviva il 
Rel. L'entusiasmo della giornata ha 
qui l'ultima, più forte esplosione. 

HI Sovrano compare sorridente cane 
sempre, saluta © prende 5 
inibuna. centrale. dinanzi 
insieme al suo seguito fra sui vediamo 
S. E. Ciano, il prefetto comm. Forna- 
ciari, il commissario prefettizio comm. 
Fuonteri, il questore comm. De Marti 
no, Tutte le uutorità governative, mi- 
litari, tutte le personalità che più so- 
pra abbiamo nominato e Che erano pre 
codentemente giunte prendono pure 


sto mel palco reale. 
PS fa un grande, silenzio. Anche la 
strada. tace. D° 


pallore. Ma la citt 
vermiglio e le suo mille finestre 
dagli ultimi raggi sfolgoramo. 


H discorso del Commissario Prefettizio 
Il comm. Fronteri s'avanza parla. 
me. Egli dica: 

«L'idea di erigere il monumento a 
gloria: di tutti i morti sul mare germo- 
gliò in quella calda atmosfera di esul- 
tanza che — avveratosi il gran sogno 
della Redenzione — avvolgeva tutte le 
anime dei. triestini. Rae: 

Fu alimentata l’idea gentile dalla vo- 
lontà ispirata di nobili ingegni, che lo 
affermarono in geniale concezione at 
tistica; fu appoggiava con entusiasmo 
dall'autorità di. cittadini eminenti, fu 
accolta sotto gli auspici della Lega Na- 
valo, ebbe l’aiuto prezioso e decisivo 
di un ministro illuminato, 6 fu tradot- 
ta; in atto — con fervore di studio e di 
lavoro — da una numerosa schieta di 
valorosi. d 
Così Trieste, ebbe il Paro della Vitto- 
ria. 

Monumento insigne per mole © per 
potenza: il più grande faro d'Europa 
6 che certamente sta tra î più grandi 
del mondo. È 

Insigne opora d’arte: per la linea sem- 
plice ed, ardita della colonna, la quale 
richiama l’albero della nave che si gle 
va robusto dalla torre armata; per l'ac- 
cordo perfetto dei colori delle due di- 
verse pietre, ond’è costruito, col tono 
metallico della cupola della statua ala- 
ta; per l’allegoria magnifica espressa 
nella statua gigantesca del marinaio, 
raffigurato nell’ansia della tempesta. 
Ma soprattutto opera bella per il si- 
gnificato simbolico che essa trae dalla 
sua positura, in quanto si erge in co- 
spetto del mare, su quel vecchio forti- 
lizio austriaco di Krecich, dove il ne- 
mico vinto aveva pure pensato di collo- 
care un monumento. A 
Ma più bella per il valore conferitole 
dal fatto che studi artistici e tecnici, 
calcoli, lavori di scalpellino, di murato- 
re, e di falegname, manovalanza, tut- 
ta fu opera di ex combattenti volonta- 
ri di guerra, i quali vi applicarono 
quel. particolare fervore nascente dal- 
l'orgoglio di lavorare per un monumen- 
to consacrato a quella vittoria cui es- 
Ss! stessi avevano contribuito. Più bel- 


wdi mani, di, teste, pare | 


era nelle acque della gemma redenta», 
come dice il motto dettato dal Grande 
ammiraglio Duca del Mare, che del- 
l’ancora aveva fatto dono a. Trieste. 

Ed è per questo che Trieste è orgo- 
gliosa del suo Faro, nel quale le pare 
sia trasfuso il suo sentimento profou- 
do di riconoscenza verso.i Caduti del 
mare; ed è per questo che Trieste desi- 
derò che il primo fascio di luce del nuo- 
vo Faro sull’incanto della sua marina, 
fosse acceso \per comanda del Re d'Ita- 
lia, quasi auspicio lieto di splendore 
per le opere venture, 

Vostra Maestà si è compiaciuta di ac- 
cogliere il desiderio di Trieste e que- 
sta ha esultato dell'augusta concessione, 
come di un solenne riconoscimento fat- 
(tc al suo ardentissimo patriottismo, co- 
me di premio ambitissimo dato alla sua 
volontà tesa fieramente e fortemente ad 
attuare un programma di bellezza e di 
potenza, con incessante lena di studio 
e di lavoro. Per tale riconoscimento 6 
per tale premio Trieste manifesta alla 
Maestà Vostra il sentimento di vivissi- 
ma riconoscenza e questa manifestazio- 
ne accompagna con l'offerta della sua 
devozione, della sua ammirazione e del 
suo affetto, che sono fetvidi ed immuta- 
bili, come la fede nei destini congiunti 
della gloriosa. Dinastia Sabauda e del- 
l’Italia: sempre più in alto, verso il 
sole». 


La chiusa del discorso del 


Fronteri è salutata da applausi. 


Parla il comm. A'berto Cosulich 


E° la volta del comm. Alberto Cosu- 
lich che con voce tremante per la com- 
mozione così parla, volgendosi all’Au- 
gusto Sovrano: 


comm. 


S. E. Costanzo Ciano, medaglia d’o- 
to eroe le cui gesta. non saranno mai 
dimenticate, ha detto qualcosa di infi- 
nitamente caro al cuore di Trieste. La 
sua voce «i marinaio scandisce ogni 
parola mettamente, quasi. duramente 
come volesse incidere la promessa in 
una. materia, duratura, come volesse 
lasciare l'impronta in tutti quelli che 
lo ascoltano: 


«Maestà, è per me sommo onore rap- 
presentare S. E. il Primo ministro in 
questa cerimonia, che Na in sè motivo 
di particolare commozione per il mio 
cuore di marinaio del’Adriatico guer- 
reggiato; permettete, Maestà, che più 
che il Vostro ministro, il devoto solda- 
to, în nome di tutti è marinai d’Italia 
— che agli ordini Vostri la guerra com- 
batterono e vinsero — ringrazi per 
esserVì degnato di partecipare a que- 
sta celebrazione, dalla Vostra Augusta 
prisenza mesa più solenne! 

‘Ed un grazie, în nome di quanti qui 
presenti 0 sparsi sui mari del ‘mondo 
operano per la grandezza della Patria, 
îo ‘rivolgo al Duca della Vittoria — al 
maresciallo Diaz — che personifica in 
questa. festa tutto il sacrificio e Vardi- 
mento della nostra stirpò in armi, cd 
al grande ammiraglio — al Duca Fhaon 
di Revel — nostro amato ‘impareggia- 
bile condottiero, animatore di ogni au- 
ducia e di ogni pensato ‘ardimento;, cui 
guardano }ur oggi con reverente fidu- 
crosa devozione i vecchi ed i giovani ma- 
rinai d’Italia, 

Alla Vostra Augusta presenza, oggi, 
nel dodicesimo anniversario del giorno 
in cui Voi, iv nome della Nazione ita 
liana, dichiaraste lu ‘guerra al potente 
Impero vicino, Trieste è tutto qui rac- 
colta, fravil'suo mare ed suoi monti, a 
tributarvi la sua fede e lw sua perenne 
riconoscenza, 

Tutti ricordano il passato, il lungo 
passato che sembra tanto lontano ed è 
tanto vicino, quando Vanima di Trie- 
ste soffriva aspettdndo di essere ricon- 
giunta alla Patria. Ricordano: quanti 
italiani ebbero ed hanno una coscienza 
che, in quel tempo di oscuro materia» 
lismo.e di luceranti fazioni, a Trieste 
la face dell'ideale rimase accesa; a Trie- 
ste, più che nelle capîtali dei politican. 
ti, il wincolo dell'unità nazionale rima- 
se saldo, Nel ricordo di tanta passione 
e di tanto amore, vi porto, o triestini, 
il saluto del Capo del Governo e di 
tutta la Nazione. 

È aggiungo subito che questo saluto 
del Capo del Gaverno nom vuol. essere 
soltanto di affetto, ma vuole essere so- 
prattutto un.saluto d’azione alla manie- 
ra fascista. La Patria sa che quia Trie- 
ste, nel tristo tempo, mon furono sol- 
tanto amore, la fede, Vansiasa e dolo- 
rosa attesa; ma anche una città ed una 
regione operosa, un porto alacre di traf- 
fici, tutto un.sistema di organismi pro- 
duttivi in incessante sviluppo, una gen- 
te temprata e disciplinata: al lavoro, 
una prosperità crescente, una virtù 
espansiva in moto. 

Ebbene, Benito Mussolini vi dice che 
Trieste, oggi ricongiunta all'Italia, po- 
trà aumentare, non diminuire: ciò che 
essa fu mel passato, città, regione, por- 
to, sistema produttivo, ‘strumento. di 
espansione, tutto, sarà aumentato, non 
diminuito. Meta radiosa della Vittoria 
im quel giorno di autunno del 1918, 
quando i soldati della III Armata sali- 
rono i colle di S. Giusto a deporre sul- 
Vara le baionette e gli elmi di querra, 
quando la nave «Audace» gettava la 
sua ancora vittoriosa nel porto, oggi e 
per l'avvenire Trieste con la Patria è, 
e sarà partecipe della Vittoria feconda 
e di tutte le opere rinnovatrici. 

Questo è quanto péssono assicurare a 
Trieste il nuovo Regine e l'Uomo che lo 
conduce, sorti entrambi a realizzare ap- 
punto in istituti e in atti lo spirito 
animatore della Vittoria, a fare poten- 
te e grande la Patria. 

Maestà! Questo Faro nominato dalla 
Vittoria, la cui luce si vivifica nel sa- 


la. infine perchè sotto la statua sta — 


torio vice-presidente onorario del Far 


prezioso cimolio — l’ancora dell’Audace, 


cio degli scomparsi e nello spirito 


“Iribsto pofrà aumentare non diminalr,. 


Il significativo discorso di S. E. Ciano 


Una azienéa senza wrselames è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 
Di RR Votre PARO: ; 


prima vivida luce del Faro 


Altre èntusiastiche manifestazioni di patriottismo durante l’indimenticabile giornata 


«Maestà ! ti 
Per incarico affidatomi. dal presidente 
generale della Lega Navale Italiana, 
ammiraglio Cito di Filomarino, nella mia 
qualità di presidente della sezione di 
Triesto della Lega stessa, m’inchino de- 
votamente porgendole l’ossequiente. sa- 
luto e la più viva riconoscenza per aver 
benignamente voluto assistere a questa 
festa, che non segnala soltanto la fine 
di una monumentale opera tecnica, ma 
graniticamente, al pari della torre stes- 
sa, va ad essere ricordata alle. future 
generazioni — come lo dice la sua scrit- 
ta «Splendi e ricorda i caduti sul 
mare», È 
Maestà, Eccellenze, Signore, Signori 
Auspice la sezione triestina della Lega 
Navale, questo magnifico Faro, che fu 
concepito in uno slancio di irredenta fe- 
de, accolto con alto fervore dal coman- 
do della Regia Marina che pose il pri. 
mo piede qui, plasmato ed eretto con 
sacro entusiasmo, caro a tutti, è il vero 
simbolo della Vittoria ed è il mesto tri- 
buto di commessa riconoscenza di ‘ognu- 
no di noi verso tanti generosi fratelli 
cho in nobile, sfrenata gara si slanciaro- 
no, offrendo sò stessi, pur di unirci alla 
nostra, diletta è grande Patria!.. A loro 
vada il nostro affezionato, mesto vale! 
Le luci, che dall'alto di questa torre 
la Maestà Vostra ora . graziosamente 
s per additare la via al navigan- 
are alle future genti le eroi- 
ta di valorosi invitti, si sem- 
di amor patrio ed ine la 
via che il geniale e vigoroso nostro Go- 
verno fascista ya così meravigliosamente 
allargando, portando, con la fraterna 
collaborazione interna, Ja prosperità, e 
la grandezza d’Italia, alla quale, con la 
fede di chio marinaro, invito tutti ad 
inneggiare: Evviva il Re, Evviva VI 
talia». 


ci 


s 
R 
Ss 


va dal colle come una palpitante costel- 


ti 


forte del crollato. Impero, e che indu- 
gura oggi, anniversario della dichiara» 
zione di guerra, splenderà radioso nel- 
Vinterminabile avvenire per la fede di 
questo popolo, segnacolo di iminutabile 
passione ai marinai delle navi d'Italia 
tediici da tulti i mari e da tutti i con- 
tinenti del. mondo, dove il nome d’Italia 
rendono ogni giorno sempre più vene- 
rato e più alto. 

Italiani, triestini, alfieri dei tricolori 
gloriosi e dei meri gagliardetti del. sa- 
crificio rimnovatore è potenziatore della 
Patria,  salutate romanamente. molta 
Maestà del Te il Grande Condottiero 
delia guerra vittoriosa, il redentore di 
questa a, oggi indissolubilnvente ri: 
congiunta alla Grande Italia!». 


C) 
tre il cielo si popolava di ste 
A. proposito della cerimoni. 


è stata notata una lacuna, 


er 
ti 


(3) 


Acclamazioni frenetiche  suggellano 
la chiusa del tso di S. E, Ciano. 
Poi altri nuti applav grida di 
«vviv sorgono dalla folla ‘che. inneg= 
gia ripetutàmento e sembra non ‘stan- 
tarsi mai di esprimere al proprio Re 
entusiasmo, fede ed amore. 
gnor Pot 
da mons. Buttighoni benedice il Paro, 
L'acqua lustrale aspergo più volte la 
base del colosso superbo che fra poco, 
© mo pare impaziente, romperà, per la 
prima volta la tenebra. 
Frattanto sul pi la retrostante si 
Mi o alcuni reparti di truppa e di 
nazionali e precisamente un 
plotone dei. soldati del Genio; coman- 
dati dal ten. Ravetti, um plotonè del 
gimento artiglieria di cambpa- 
gna al.comando del.ten. Travisani. un 
reparto di marinai del battaglione San 
Marco, in plotone di marinai apparte- 
nenti alla R. Nave «Cavour», un cre- 
parto di militi na: di al comardo 
del capo manipolo Pioli. 
Sotta il Faro sì raggruppano pure 
le maestranzo che mresero parte alla 
sua. costruzione, Accanto a questi mo- 


8a 


il 
ch 


oli 


L 


nelli comandante la zona fari e segna- 
lamenti. marittimi di Trieste; dl ci 
tano Piero Fragiacomo, il capotetnico 
Cesate Chenda, elettrotecnico Mar- 
cello. Tomasincig, l'ing. Sulligoi-Silvani 
ed' altri. 


di 


al 
a 


IT Re accende il faro 


Il momento solenne si avvicina. Ter- 
minati i discorsi, benedetto dal vescovo 
Il monunrento, il. Re si avvia con il se- 
guito verso la sala delle macchine, 

Sul piazzale lo truppe presentano le 
armi mentre la banda della Marina 
all'apparite del Sovrano intona. la Mar 
cia Reale. 

Dal basso continuano a giungere gli 
applausi della folla che attende da ‘un 


le 
il 


Al Re vensono quindi offerte pa- 
recchie splendide monografie in ricor- 
do del fausto avvenimento. Particolar- 
mente degna di menzione è quella del 
Consorzio cooperativo tra combattenti. 
La nioncerafia — che contiene una 
taccolta di fotografia illustranti le va- 
tie fasi dei lavori — reca, sul fronti- 
spizio, questa mobilissima dedica: 

«A Sua Maestà Vittorio. Emanuele 
III, Re liberatore — con devozione di 
cittadini e di soldati —. il Consorzio 
cooperativo di combattenti -—— che rac- 
colta l’idea dì onorare i.caduti sul ma- 
te -— vinte le difficoltà — sfidate. le 
forze della natura — portò a compi- 
mento il Faro della Vittoria — a mag- 
gior gloria d'Ktalia». 

L'epigrafe è stata disegnata dal prof. 
Renato Mayer-Grego. 

Dal Genio civile e per conto del Mi. 
nistero dei Lavori Pubblici e della Ma- 
rina viene offerta al Re una splendida 
raccolta delle opere d’arte contenute 
nel Faro, fra cui pregevoli dipinti del 
pittore Zangrando. È 

Infine la grande luce balena mel cie- 
lo. Il Re ha mosso il piccolo congegno 
elettrico e sotto la cupola altissima la 
lampada comincia lentamente. a. ruo- 
tare, Una X d’argento prende ‘a dise- 
anare un fulgido circolo nello spazio 
fra le prime ombre della sera. 


Un momento di erande commozione 


Nel momento in cui î cannoni delle 
navi ancorate nella rada e attraccate 
alle banchine aprono i fuochi a salve e 


al 
so 
gi 
lu 
er 


ac 


te 


qui 
N. 
di 


qu 


di Nazario Sauro, questo Faro che Trie- 


ua primo presidente della Lega Navalelche «prima di ogni altra fu fatta sa-]ste redenta la voluto elevare sul vecchio 


l'urlo delle sirene rompe l’aria come 
un, grido d'amore e di sfida, intorno al 


commozione. Vediamo 
Entico Corradini piangere di un pian- 
to muto che si comunica & tutti. Il ge- 
merale Petitti di Roreto getta le brae- 


scurità era quasi fitta è la città apphri- 


me a-S, E. l’amm, Acton, a SE. 
tioli-Pasquilini ‘e al gen. Jori. E alle 
20.10 ‘precise il treno. si mosso fra le 


aro, avvengono scene indescrivibili. di 
in un angolo 


a al collo dell'avv. Ara come nel.imio- 


mento in. cui. la. prora; dell'«Audace» 
sfiorava la banchina del molo che poi 
presa il nome dal glorioso inorociatore. 


. E. il grande ammiraglio Thaon di 
evel va incontro al senatore Segrè 
artorio e gli stringe calorosamente la 


mano, ricordando i giorni dell’incertez- 
za e la forza di decisione che fu neces- 
saria per arrivare alla mèta, Il grande 
marinaio ha gli occhi umidi; giù dalla 
strada d’Italia l'urlo che si leva sem- 
bra piuttosto! il singhiozzo della. com- 
mozione da cui la folla è pervasa. 


Il Re sul Faro 
E° siata donata al Sovrano la piccola 


leva in metallo nobile che ha trasmesso 
la corrente alla lampada. Il Re ha gra- 
dito moltissimo il pensiero gentile. Poi è 
salito per mezzo dell’ascensore alla som- 
mità del Faro dove si è interessato al 
movimento del macchinario ed agli ap- 
parecchi ottici. Ha avuto parole di am- 
mirazione per il panorama stupendo, in- 
dimenticabile. 


E° ridisceso ed è ripartito quasi su- 


bito fra hattimani seroscianti. Il corteo 
delle automobili si è diretto verso la 
stazione, 


Più tardi a tutti gli invitati è stato 


offerto un sontuoso rinfresco fornito e 
servito egregiamente dalla Ditta Virel. 


Alle 8, quando tutto è terminato, l'o- 


lazione fra cui sì concentravano in cer- 


punti luminarie multicolori, in altri 


correvano vin lunghe striscie incande- 
scenti, festoni di lampadine stesi fra gli 
alberi dei vapori. Falò, tumulti di fiam- 
ime sulla cresta del monte addentavano 
la tenebra. 


Sul mare, prima seminato di vale come 


da stormi di gabbiani posatisi sulle ac- 
que si è rifatto mano a mano il deserto. 
Su di esso vegliava, solo, regolare, come 
un respiro, l’abbacinante fascio di luce 
nuova, la luce che ricorda 


I la | ì a Vittoria 
î marinai caduti, e che scorreva inar- 


gentando i flutti del golfo sereno, men- 


le. 
del Faro 
è la man: 


ci 


cata presentazione al Sovrano degli ar- 
’tefici e dei collaboratori ‘alia costruzio- 
ne del Faro. Non vogliamo per ora trat- 
tare a fondo questo argomento delicato, 
ma, soltanto sfiorarlo come 
del momento impone. Fra i 


a necessità 
presenti vi 
rano l'ammiraglio Fava, presidente at- 
vissimo del Comitato, e il 


vicepresi- 


dente onorario conte Segrè - Sartorio, 
che lia dato quel suo ausilio senza di 


he tante buone iniziative qualche voltà 


andrebbero disperse. Presenti erano pu- 
re Arduino Berlam, l'architetto del Fa- 
to, il capitàno Fragiacomo, lo scultore 
Mayer, il capitano Benvenuti ed altri, 
che meritavano di essere presentati al 
Sovrano. I questa così potera essere 
fatta, molto più che non esistevano im- 
pedimenti di tempo. Unico inpedimen- 
to. forse può essere stato il fatto che ad 
opera compiuta il numero degli artefi- 
ci e collaboratori alla grande opera del 


aro è talmente aumentato da far di- 


menticare. quelli che hanno affrontato 


problema nei momenti più difficili. e 
he nella parte fondamentale dell’opera 


hanno messo «dei punti fermi che por- 
tano una caratteristica impronta perso-. 
nale difficilmente alterabile, 


IL Sovrano parte 


Un episodio gentile in Piazza Libertà 


Intanto. dal colle di Gretta, sempre 


fra due ali di popolo festante, che ac- 


amano e lanciano fiori, il Re scende 


in città per recarsi alla stazione. cen- 
trale e ripartire. 


Un episodio gentile avviene in Piazza 
ibertà; Lasciato indietro il resto del 


corteo, la vettura reale, forse per un 


desti e valorosi cooperatori della ma- |inyolontario errore del guidatore, anzi- 
gnifica opera stanno i loro dirigenti. | chè dirigersi senz'altro alla stazione, 
Essi sono: il c di fregata Gino Fa- attraversa la piazza, gremita di popolo, 


trovandosi d’un tratto circondata è ar- 
testata dalla folla che ricorosce il So- 
vrano e gli improvvisa un'entusiastica 


mostrazione di affetto. à 
In sulle prime Sun Maestà rimane 


sorpreso per l'inattesa manifestazione; 
poi comniosso dal fervote di essa, si 


za in piedi nella vettura e comincia 
stringere la mano ai più vicini. In 


breve tutti vogliono toccare la mano 
del Ro e /a stento la vettura può pro- 
seguire ‘sino alla stazione all’ingresso 
della caletta reale.! 


Qui seno raccolti gli alti dignitari e 
personalità che hanno accompagnato 
Sovrano în tutte le cerimonie. Manr 


cano pochi minuti alla partenza e Sua 
Maestà s’intrattiene con alcuni dei pre. 


istante all'altro di veder-scattare dalla | Senti, manifestando ancora. Una Tala 
sommità de! monumento il raggio me-|!l sto compiacimento per la magnifica 
raviglioso. giornata, 


Edel resto cià durante l'udienza po- 


meridiana in Prefettura aveva espresso 


sen, Pitacco ‘e al een. Zippel lo stes- 
sentimento, ricordando anche a Gior- 
o Pitacco il 24 maggio 1915, quando 
i, Attilio Hortis e Cesare Battisti si 
ano recati a ringraziarlo a nome de- 


gli ancora irredenti' per la ‘dichiarazio- 
ne di guerra, che segnava l'inizio della 
liberazione per gli ex irvedenti, E pri- 
ma di montare sul predellino della vet- 
tura, 
particolare 
Segrè-Sartorio, 


Sua Maestà il Re trattenne in 
conversazione il senatore 


Alle 20.09 il Re ealì nel treno insie- 
Mat. 


clamazioni dei presenti, A' finestrino, 


Sua Maestà salutava sorridendo. 


Una visita di‘. E Tittonî a Redipuglia 


Questa mattina alle 9 il senatore con. 
Segrè Sartorio accompagnerà il pre- 


sidente del Senato al Cimitero monu- 
mentale di Redipuglia, dove trovasi in 


esti giorni l'illustre scrittore Gian- 


nino -Antona Traversi, cognato di 8. 


Tittoni. Come i lettori sanno, si 


deve ‘all’amore e alla fede patriottica 


Giannino Antona Traversi la sistema- 


zione dei cimiteri che accolgono i no- 
stri eroici caduti e più specialmente di 


lello di: Redipuglia, che raccoglie il 


maggior numero di caduti. S. E. Titto- 
ni, benchè si rechi in forma privata a 
questo pellegrinaggio, deponerà una co- 
rona del Senato al tempio che sorge sul 
punto più alto del cimitero, 


La' città s'era svegliata in un'alba 
purissima, nunzia di una giornata: in- 
cantevole e parve, dopo il tempaccio 
idei giorni scorsi, che anche il sole 
avesse voluto serbare il suo smagliante 
sorriso ‘alla solennità tanto ardente 
mente attesa e rendere più superbo. lo 
scenario meraviglioso che offriva la cit- 
tà, trasformata, dopo i febbrili prepa- 


rativi dei giorni scorsi, in una festa; 
di tricolori, in un tripudio di decora-| 


zioni, di cui s'allietavano tutte le ca- 
se, anche le più umili e Jontane, in 
una spontaneità mirabile che era la 
espressione più eloquente del fervido 
amore di Trieste tutta per il Re glo- 
rioso, del desiderio acuto di manife- 
staro la sua prande anima wibrante 
di fede. ‘Forse mai la città apparve 
più riccamente addobbata, mai ebbe 
un abito di gala più sfarzoso. Ne ab- 
biamo parlato diffusamente nelle edi 
zioni precedenti: bandiere e bandiere 
dappertutto, alternate da festoni e 
tralci di sempreverdì: vessilli gonfiati 
dalla brezza. Raggiava dappertutto la 
festosità. dell'anima. cittadina desta- 
tasi in una, gioia di luci e di fiori per 
rendere omaggio all’amato Sovrano. 

Nel pomeriggio la folla si riversò in 
piazza Unità e si accaleò sulla riva e 
dinanzi alla Prefettura per assistere al- 
era mantenuto da catabinieri in alta 
uniforme, o 

Anche dopo la partenza del So- 
vrano per le visite di cui parliamo in 
altra parte del giornale, piazza Unita 
e altre vie del centro rigurgitarono di 
cittadini che vi affiuirono senza tregua 
sostando ad ammirare le mostre magni- 
fiche dei negozi che avevano disposto 
l’addobbo con cura particolare. dando 
ognuno un diverso carattere alle pro- 
prie vetrine. ma intonandosi tutti alla 
solennità della giornata, Il mareggiare 
della folla non cessò un istante e tran 
e veicoli d’ogni genere furono spesso 
costretti a procedere lentissimi per non 
urtare contro le spesse muraglie rmane. 

L’animazione eccezionale, che Lon si 
ricorda in altre foste, fu notata anche 
nei quartieri più lontani, ove non gra- 
vava la solita monotonia domenicale, 
ma regnava la più inconsueta giocon- 
dità. ravvivata anche dalle bands fre 
guenti che giravano suonando gli inni e 
le canzoni della Patria:Verso l'ora del 
tramonto, che si disegnò sul mare con 
toni caldi e morbidi in una pittoresca 
cornice di brevi nubi isolate, l'anima 
zione divenne ancora più intensa e ner 
le rive, per piazza Unità, per Corso Vit- 
torio Emanuele, passarono incessante. 
mente colonne e colonne interminabili 
di cittadini che si godevano l'ora mera- 
vigliesa della prima sera. 


Pg 

Al tripudio di tricolori edi fiori che 
nélla limpida. giornata di sole avevano 
sorriso da ogni finestra, da tutti i bal 
coni tra, le verdi ghirlande di cui la 
città si era infestonata trasfonmandosi 
scenario floreale, subentrò, già 
alle prime luci violacee del vespro, la 
meraviglia della decorazione luminosa, 
spettacolo incomparabile di bellezza che 
assunse. proporzioni. forse. mai vedute, 
a Trieste, per profusione e ricchezza, 
e specialmente perchè rivelava: la più 
rasta e spontanea partecipazione di 
i classe di cittadini. Dalle vaste lu- 
minarie decorative è solenni degli edi. 
fici principali, che ne segnavano a li 
nee di fuoco i profili architettonici è 
sbocciavano a rosoni di Gamma, a stel 
le ignee, a policromi ricami Juminosi, 
sui frontoni, sui cornicioni, sui pinma- 
coli, fino alle luci tenui che occhieg- 
giavano, come. lucciole dalle finestre 
lontane delle umili case del suburbio, 
jla città, nei suoi mille riflessi, sembra- 
va tutta um'ara votiva gigantesca, ar- 
dente nella celebrazione di un rito di 
amore per l'amato Sovrano e di fervi 
da fede nei nuovi infallibili destini di 
Tralia. 

L'animazione in città s'era, se possi. 
bile, intensificata, di prima sera e 
nelle vie, fra de file di case, dalle fine- 
stre illuminate che proiettavano. river- 
beri d'incendio, la folla screziata 
deva con un sordo rombar di fiumana, 
tra argini di fuoco soffermandosi a trat- 
ti, in ammirazione dimanzi ‘agli edifici 
più sfolgoranti o dinanzi alle mostre dei 
negozi che rendevano omaggio alla so- 
lennità. della giornata con graziose ‘e 
spesso artistiche improvvisazioni decora- 
tive, in cui campeggiavano ritratti o bu 
sti del Sovrano, o figurazioni simboliche 
dell’Italia, fra intrecci di fronde, di 
stemmi, di nastri tricolori, disposti con 
sapienti effetti di luce, Il Corso Vitto- 
rio Emanuele era tutto un'apoteosi di 
luce, uno spettacolo abbagliante di ri- 
Messi multicolori, che si sprigionavano 
dai balconi, dalle mostre dei negozi; r- 
comi di fuoco che tracciavano a ghirigori 
d’oro nell’oscurità sagome di colonne, 
conterni di poggiuoli, e illuminavano 
stemmi, bandiere, drappi, festoni. Una 
festa degli occhi che soggiogava la foi. 
la facendola prorompere in esclamazioni 
di stupore; ad esempio dinanzi al palaz- 
zo della Borsa, disegnato a rigide lince 
incandescenti di effeito suggestivo, o in 
Piazza Unità, ove, fra le artistiche lu- 
minarie dei palazzi del Mu: io, del- 
la Prefettura e del Lloyd Triestino, sem- 
brava pulsare mella folla densissima il 
cuore di Trieste in ammirazione estati- 
ca. Tanto di giorno che di sera quella 
piazza ebbe ieri tutti suoi fascini di 
bellezza. Ma di.là la folla sfociava poi 
lungo le rive, dinanzi allo spettacolo 
del mare in festa; un quadro di-indi- 
menticabile bellezza che nella notte 
calma e stellata rifulgeva ‘di tuci fanta- 
smagoriche, centuplicate dai riflessi del 
l'acqua leggermente mossa, su cui si in- 
cerociavano i getti violetti di luce perla- 
cen lanciati dai potenti proiettori delle 


vano in nero sullo sfondo del cielo, tra 
gli ultimi ‘bagliori del tramonto. Dal 
molo della Pescheria al ‘Punto franco, 
î profili degli edifici circostanti e quelli 
delle navi erano tutti segnati a linee 
luminose e! intorno alla mole risplen- 
dente dell’«Helouan» miriadi di luci 
multicolori rifrangentisi nel mare, fa- 
cevano del quadro una visione di sogno. 
Dal colle di Gretta la mole snella del 
Faro della Vittoria lanciava i suoì pri- 
mi raggi circolari e più lontano, sul 


monte di Opicina, tempestato di luci, |ti tutti dall'Agenzia di Trieste, via Do- — 


sfolgorava una scritta luminosa gigan- 


Trieste in vesti di gala 


Fiori, bandiere e luminarie 


l’arrivo del Sovrano. Il servizio d'ordine | 


navi, le cui sagomo possenti si disegna-|tima 


tesca: «Viva il Re» Lo spettacolo fu 
ammirato dall'enorme folla fino a tar- 
dissima ora e l’animazione in piazza 
Unità si mantenne vivissima. Ad ogni 
momento corpi bandistici percorrevano 
le vie fra densi gruppi di gente; uno 
di questi insediatosi in una vetiura 
tramviaria, girò per parecchie ore fra 
la più viva curiosità dei cittadini, at- 
tratti dalla novità della cosa. Superflno 
aggiungere che i principali locali pub- 
blici rigurgitavano e che l'eco festosa 
della. giornata memorabile. si spense 
solo quando era già l’alba. Ma era in 
tutti la soddisfazione intima di ‘aver 
trascorso una giornata di gaudio, in cui 
il sentimento patriottico di Trieste e 
la sua fede nelle rinnovellate sorti 
d’ Italia, avevano avuto la loro più 
pura e solenne espressione. 

Durante lo svolgimento delle cerimo- 
nie funzionarono attivamente î posti dî 
pronto soccorso, che la Guardia medica 
aveva organizzato in vari punti della 
città. Ogni posto di pronto soccorso 
venne fornito di tutto il materiale oc- 
corrente ed era diretto da un medico 
assistito da infermieri. Per l’occasione 
Pintero personale della benemerita Tsti- 
tuzione venne mobilitato e le due auto 
letiighe furono i#nute pronte duranti 
tutta la giornata. 

Una ventina di persone, in prevalen- 
za donne e bambini, ricorsero alle cure 
dei sanitari della Guardia medica per 
malori improvvisi e lievi deliqui, cau- 
sati dall'enorme ressa della folla. 


La partenza delle LUBE. Ciano, Sirianni 
Diaz e Thaon di Revel 


Alle 20.40 è par: 
ine al figlio che 


ito per Roma, insie- 
lo aveva accompa- 
gnato ea S. E, SManni, S, E. Costai | 
zo Ciano. Erano presenti moltissime 
autorità e personalità, Prima di salire 
nella vettura speciale attaccata al tre- 
no, il ministro delle Comunicazioni, pas- 
sò in rivista un reparto della VW Legio. 
ne. Ferroviaria © dei Ferrovieri Fasci 
sti, rivolgendo anche alcuno parole al 
sie. Guglielmotti che reggeva il ga- 
gliardetto dell'Associazione. 

Cssequiato dal generalo Pugliese, dal 
Prefetto, dal comm. Fronteri, dali’ing. 
Cobol è dal: Direttorio al completo, da 
S. E. Suvich, dal sen. Corradini, dal 
sen. Segrè-Sartorio, nonchè da altre per 
sonalità, il ministro partì alla volta di 
Roma, salutato da un fragoroso cAlalal» 

Alle 23.30 partirono anche il Duca 
della Vittoria, Maresciallo Diaz e il Du- 
ca del Mare, grapde ammiraglio Thaon 
di Revel, che erfino stati. com'è noto, 
ospiti del senatore conte Segrè-Sar- 
torio. 

Poco dopo le 23.10 i due gloriosi con- 
dottieri arrivarono alla stazione accom- 
pagnati.-dal .sen..«Segre-Sartorio,. pella 
cui automobile avevano preso to. 
Anzichè attendere l’ora della partenza 
nella saletta reale, si recarono diretta- 
mente al convoglio ferroviario, dove era- 
no stati loro riservati due scomparti> 
menti particolari. Quasi subito dopo 
ventero raggiunti da S. E. il generale 
Ferrario, comandante del Corpo d'Ar- 
mata, dal generale Pugliese, comandan. 
to la visione militare, dal prefetto 
comm, Fornaciari, dall'avv, comm. Ara | 
è dal ten. col. cav. d’'Alessandra co. 
mandante la Divisione dei RR, CO, a 

Non essendo stata annunciata, la. 
partenza non ebbe alcun carattere uf: © 
ficiale. In attesa che il treno partisse, 
î due illustri ospiti s’intrattennero 2 
conversare con il generale Ferrario. il 
senatore Sesrè-Sartorio, il generale Pu. 
gliese e il Prefetto. Tanto il marescial. 
lo d’Italia S. E. Diaz, che il Duca del 
mare S. E, Thaon di Revel, espressero 
la loro viva soddisfazione per la. gran: 
diosa dimostrazione tributata dalla no- 
stra città al Re Vittorioso e non na- 
scosèro il loro compiacimento per l’ot- 
tima organizzazione delle varie cerimo- 
nie' e per il loro superbo successo, 

Qualche. minuto prima della parten. 
za, S. E. Diaz e S, E. Thaon di Reve 
salirono sul’ treno, prendendo posto 7 
loro scompartimenti. osseguiati dalle 
autorità che poco dopo lasciavano Ja 
stazione mentre il treno si metteva in 
moto. 


II Significafo dell'odierna celebrazione 
in un commento romano i 


Abbiamo da Roma, 24; 

Commentando il 12.0 anniversario. 
dell'entrata in guerra, il Giornale d’Ita- 
lia sorive: «La celebrazione del 24 mag- 
gio è anche festa aeronautica e festa 
coloniale, e quest'anno è anche grande. 
festa di Trieste,. con la presenza del 
Re. Queste coincidenze di manifestazio- 
ni appaiono veramente riassuntive nello 
spirito della nuova Italia, che si inizia. 
con tale data. La festa di Trieste è la 
affermazione /italiana sull’Adriatico. 
Non sì dimentiea in Italia che la guer- 
ra fu fatta nel nome di Trento e Trie- 
ste e con la tradizione italiana del- 
l'Adriatico. Trieste è unita all’Italia, 
ma la sua missione non è finita. La pro-. 
digiosa vita di traffici e la sua superba 
espansione di italianità nel Levante che 
ebbe nel regime austriaco, continuano 
oggi per servire la nuova Italia, Trieste 
è una colonna del sistema della potenza 
marinara e coloniale italiana». 


Una colazione intima ai senatori 
offerta da S. E. Tittoni 


S. E. il presidente del Senato Tittoni 
ha diramato un invito ai senatori che si 
irovano a Trieste per una colazione in-. 
che avrà luogo oggi al Savoia 
alle ore ì. 


(Note di cronaca) 


AI Faro della Vittoria 


Il Faro della Vittoria è protetto da 
trenta estintori da incendio della Fab- 
brica Italiana Minimax, fra cui tipi. 
speciali al tetracloruro di carbonio, che 
proteggono gli impianti elettrici, forni- 


nizetti 3. (telefono 4026). 
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IL PISCOLO di Trieste. Pag. IV, 


mercoledi 25 maggio 1927 » Auno 


a commemorazione dell'en 


Turati esalta 


L’adunata all'Augusteo 
dle Tanoresenfanze dei rombetfenti 


ROMA, 24 
Stamane all’Augasteo, con l’interven. 
to di 5. &. durati, ha avuto luogo la 
Li commemorazione del XL annua 


teatro era gremitissimo di 
sonalità ed ex combattenti, 
nei palchi, nell’anfiteatro 
me. ‘fra i presenti erano i 
Governo, le rappresentanze 
del Senato e della Camera, il marescial 
lo Badoglio, il generale Kazan, i mem- 
bri del Direttorio del Partito, alti uffi- 
ciali di tutte le forze armate, le più 
alte cariche dello Stato, S. E. Paniz 
zardi, vescovo casirense, senatori e de- 
mutati, il Governatore, le rappresen- 
tanze di tutte le associazioni combat- 
tenti in Italia e all’estero e tutti gli 
ex combattenti decorati di ‘medaglia 
d’oro. Nel palco reale erano i grandi 
mutilati, Quasi tutti gli ex combatten- 
ii ano da camicia nera con le 


nella, plate 


Il discorso di Turati 


Ha preso quindi la parola S. E. Tu- 
rali, il quale, dopo un breve esordio, 

ico: 

«do penso che non si possa oggi per 
celebrare l'intervento ricordare solo 
che vi fu un giorno in cui la guerra fa 
umiliata, ricordare quella che è stata 

“Tin grata. vigilia, come se all’am- 
provv!so un popolo avesse incominciato 
‘a capire solo di fronte alla tragica real- 
tà Jo penso come voi pensate, che l’in- 
‘tervento non può essere esaltato e lo 

îtito sno riaffermato che ad. una. con- 

: che noi possiamo nettamente, 

te. rivedere il faticoso trava- 

glio concluso davanti al erudo dilemma: 

© rinunciare alla propria dignità di po- 
polo 0 scegliere lotta. (Applausi.) 


Dalle ore di passione alla tragedia 


Per:cinquanta anni l'opera mostruo- 
Ba è stata compiuta con perfidia co- 
sciento; e quando taluno osava affer- 
mare, popolo o individuo che bisognava 
reagire e volere, uno solo era lo sforzo: 
fare sì che non sentisse il grido è 
farlo ereder di un esaltato an- 
nichò ‘gri azza @ volontà 

della. stirpe. sime atclamazioni). 

'ensavano i. grandi. uomini di ieri che 
‘Italia non aveva diritto. al suo grandi 
destino di popolo. Pochi lo hanno det- 
to $ ‘quasi tutti lo hanno pensato. 

® scegliere fra il dolore e la ri- 
no già a priori affermata 
enza chiedere nemmeno al 
tto di scegliersi il suo de- 


è veluto lo spettro, la visione della 
guerra; questa. dispera necessità 
eroica; c'è voluta la sensazione precisa 
che una grade ora di dolore battesse 
alla storia del. nostro popolo, perchè 

he non avevano capito 
ro a capire qualche 
‘Oni ‘ent stiche). M; 
3 » Quando t-grandi 
mar ;ì aC 
pori 
vok 


a questo momento par- 
ificile della vita di ieri, 
rvento, la tragedia. Quat- 
ni di tormento; di sublimazione; 
ia divitaliani che cadevano, ma 
Busi lo che si rialzava dalla 
dell’ abbrutimento. Quattro 
dolore che con esso arti. 
1 caste e di 
ciasse. Giovi chs ‘vanno ‘verso la 
‘morte con la ra coscienza del dispe- 
‘rato dovere. ti che, soffrono: tutta 
Tui popolo comincia. a ‘capire che cosa 
sia, la vita e sorride pur fra il pianto 
ad una speranza luniinosa. Per la pri- 
ma volta dopo secoli il nome d’Italia 
ribalza su in alto, e fra î popoli che si 
contendono la possibilità ©. della vita, 
Tiafferma, per sempre, il sno diritto 
alla potenza e alla prandezza. (Una 
anazione prolungata scoppia in tutto 

teatro), * 

E comes la prova: non fosse bastata, 
come il tormento non fosse bastevole ad 
affinar 
Vera tri 


ds] 
di 


e to di popolo, aveva consa- 
vaverso mille gesti non solo il 
una virtù che noi ita- 

Amo: la tamnacia paziente, 
iperata, per cti mesi ei mesi erava- 

n cozzara, qualche volta per errori 
strategici, ma con cuore che non pie 
mai, contro tutte le barriere ‘e 

li ost i lHando ogni volta 

anima più avanti, ben decisi 
è tutti purchè fosse sicura la 


Pio 


Quelli che non credettero 


Venne l'ora triste di Caporetto. lo 
ion amo ricordare quest'ora per due 
ragio primo, perchè vi si è fatta. so- 
‘pra Ja speculazione più immonda e più 
\indezna dell'ora nella quale il popolo, 
scito dalla vittoria, doveva essere in- 
citato ad andare avanti e ‘non obbliga- 
to a fermarsi per ‘piangere eu una ver- 
“gogna. E poi, perchè tut popoli che 
impegnano una grande, battaglia, tutte! 
le (creatùre che lottano, e ‘nella lotta 
danno tutto sè stessi, hanno; fatale, 
un momento di stanchezza, Solo gli ita- 
liani che avevano. strappato la più 
ittotin e avevano sognato lot- 

per la salvezza altrui; solo gli 

ani, che non avevano avuto una 
confitta più grave: degli altri popoli e 
‘di altri. eserciti, hanno sentito. il bi- 
i il popolo, i governanti, di 
le strofe di un poema di 

di gloria e di volontà, una pa- 

trista e farla diventare un mo- 


laporetto è ancora mma fase di 
n quei giorni non tutti cre- 
dettero, 1 tutti. Ricordare quelli che 
‘non eedettero? Non servirebbe, non 
varrobbe fili a niente, Ricordare, quelli 
che credettero? Tutti no; ma qualcu- 
3 ì. Im quei giorni, al disopra della 
a ehé non ha volto, non ha nome, 
‘enture credettero: il Re Sol- 
Mussolini e' d'Annunzio. (A que- 
ito, vna dimostrazione di ‘irre- 
antitsiasmo scoppia in tutto 
irar.gh alatà e gli evviva al Re, 
a d'Annunzio vengono gridati 
te dai numerosi combattenti 
1 acclamando). 
che non 
di molti al 

quei momerr 

che ha vinto? Dice taluno: 


napolo non oredeva più. Non è vero, 
glo avera, e non per colpa sua, 
saziono precisa di qualche cosa di 
ino, di oscuro, di vile. Nell'ora 
bio afferrò il suo grande cuore 

e per tre anni di martirio e 

ma allora perchè io lo tanto 


a Roma lo spirito 


sofferto? E molte madri  doloranti 
chiesero al cielo: perchè io ho pianto, 
se dopo tanti dolori è la vergogna? 
Ma appena questo popolo riebbe la pos- 
sibilità di credere che l’Isercito si era 
battuto e sapeva ancora battersi, tutto 
il popolo fu ancora in piedi per dare 
tutta la sua carne, per dare tutto il 
suo cuore. E’ la magnifica ripresa del 
Piave, la magnifica rinascita del giu- 
gno, è la marcia vittoriosa, anche se 
fermata troppo presto, di Vittorio Ve- 
neto. (Applausi). 


La dignità riconquistata 


ancora io spirito dell'intervento, 
ione di popolo, volontà di rinascita. 
Pareva che tutto questo dovesse finire 
in una guerra di ranocchi social-romu- 
nisti, Follìia, voi dite, illusione, forse 
solo stanchezza; Noi eravamo stanchi, e 
ne avevamo diritto. Ma chi governava 
era stanco. Non sapeva e non ricorda- 
va il dolore, non ricordava l'impegno 
preso di fronte a 500 mila morti, Igno- 
rava che questo popolo si era massa- 
crato non per concludere un vittoria 
.ridoita del tanto per cento per como- 
dità degli alleati, ma per il suo desti 
no di libertà e di grandezza. Erano 
stanchi i responsabili, i capi, gli uomi- 
nì di Governo. Dovevano ritirarsi, non 
assumere la responsabilità e non fare 
correre a tutto un popolo il rischio di 
perdere, nel momento in cui ‘aveva rag- 
giunto il suo sogno di secoli. (Le ulti 
me parole dell’oratore vengono coperte 
da un subbisso di applausi). 

Allora. ancora una volta questo po- 
polo del quale ahbiamo l'abitudine di 
parlare spesso molto male, ancora una 
volta il popolo cacciò fuori dalle ene 
file gli uomini dell'intervento, gli womi- 
ni della passione, quelli che credettero 
quando gli altri tutti dubitavano; eli 
uomini sempre pronti a morire per l'i 
den senza chiedere che cosa ciò possa 
rendere alla fine del mese: e li scagliò 
ancora avanti, affidando ad essi îl com- 
pito sublime: salvare la vittoria! 

Anche allora tragedia di incompren- 
sione intorno alla quale ballavano tutti 
i fantocci più allegri e più ridicoli in 
una mascherata oscena, Ricordate ca- 
merati, quanto carnevale intorno alle 
vostre bandiere sacre: quante pancette 
trepide e sudicie hanno ballonzolato in- 
torno alle vostre medaglie. (Acclama- 
zioni entusiastiche), Noi li guardavamo 
un po’ presi dalla noia e un po’ indif- 
ferenti, Con la logica terribile del fan- 
te dicevamo: verrà l'ora buona, l’ora 
sicura. Ed è venuta. Ma è stato neces- 
sario ancora lottare, soffrire e.morire, 
perchè un popolo che aveva vinto riace- 
q sse la dignità della propria vitto- 
ria. Se altro questa rinascita non avées- 
se compiuto, se non avesse costruio le 
ide basi dell’edificio del quale inco- 
minciamo a vedere il profilo maestoso, 
se non avesse dato vita a questa nuova 
generazione italica che va incontro al 
domani col cnore pieno non solo di spe- 
ranze ma di volontà ferme e precise. 
questo miracolo, avrebbe compiuto: di 
richiamare il popolo all'orgoglio della 
sua missione, 


finardare con fede al domani 


Forse era necessario che soffrissimo 
ancora, forse tutto questo travaglio dal- 
la vigilia alla rivoluzione non è stato 
che lo sforza cosciente o incosciente che: 
doveva condurre alla espressione com. 
pleta, alla creazione del genio che do- 
veva salvare la stirpe. (Applausi). 
Finalmente oggi il popolo ha il suo 
Capo e lo adora, perchè Egli è l’espres- 
sione più bella delle sue grandi virtù 
e del suo ardore, perchè dentro di lui 
battono tutte le speranze e tutte le an- 
sie, ed il popolo accetta quella che è la 
dura necessità di oggi e quella che sarà 
la dura necessità di domani. Oggi final- 
mente possiamo, senza superbia, ma con 
coscienza ferma guardare al nostro do- 
mani. Oggi noi possiamo salutare sera. 
ni e lieti i nostri morti, che sono forse 
qui tutti presenti: i bei morti della 
guerra e i buoni, generosi morti del do. 
poguerra. Sono tutti qui senza meda- 
glie, forse anche senza nome, tutti con- 
fusi nella febbre di passione e di fede; 
seno. qui non ad incitarci, ma a gnarda- 
re alla nuova vita, alla nuova certer- 
za. Per la prima volta forse, nessuno di 
loro dubita più: essi sanno finalmente 
il perchè del loro sacrificio, essi. sanno 
finalmente perchè sono morti e ne sorri- 
dono lieti e sicuri. 

Camerati! Non a me, ma a loro ri- 
cordo, alla purezza santa del loro mar- 
tirio, donate ciò che avete di migliore: 
ognuno di noi ha dentro l'animo tanta 
tristezza, tanto male e tanto dolore. Di- 
mentichiamolo almeno per un istante 
e promettiamo alla loro memoria che 
spremo degni, e se verrà l'ora sapremo 
marciare verso il domani: per il Re, per 
il Duce e ner VItalia. (Applausi calore: 
sissimi salutano le ultime parole di 
S. HE. Turati, cui tutti i presenti, ‘in 
piedi, acclamano con entusiasmo, mene 
ire le musiche suonano gli inni nazio. 
nali). 


I reduci passati in rivista 


Mentre all’Augusteo si svolgeva la ce- 
rimonia commemorativa, lungo via To- 
macelli, il Corso e in Piazza Venezia si 
sono andate riunendo e schierando tutte 
le sezioni dei combattenti della provin- 
cia e le sottosezioni della città con ga- 
gliardetti o musiche. Terminata la ceri- 
monia all’Augusteo, si è formato un cor- 
teo per rendere omaggio al Milite Igno- 
to. Vi era a capo S. E. Turati, seguito 
dai triumviri dell’Associazione combat- 
tenti, dall’on. Starace, dal governatore 
di Roma e da altre personalità. Eta pu- 
re presente un numeroso eruppo di me- 
daglie d’oro, tra qui De Cesaris, Fanti. 
ni, Baruzzi e Carolei. 

S. E. Turati, fra due fitte ali di po- 


polo che lo salutava e lo acclamava coni 


dimostrazioni reiterata di delirante en- 
tusiasmo, ha passato in rivista i com- 
battenti schierati, rispondendo romana- 
mente agli applausi scroscianti del pub- 
blico, La dimostrazione di patriottismo 
ha raggiunto un’intensità indescrivibile 
quando il corteo è giunto in Piazza Ve- 
nezia. Le numerosissime bande delle va- 
rie sezioni dislocate nei diversi punti 
della piazza hanno suonato la marcia 
reale e gli altri inni della Patria, La 
folla innumerevole a stento trattenuta 
dai cordoni, ha amnplaudito incessante- 
mente, mentre S. E. Turati passava in 
rivista le ultime rappresentanze schie- 
rate in amattro colonne sulla niazza. 
Subito dopo la rivista, il segretario 
generale del Partito, seguito dalle al- 
tre autorità, è salito al monumento, per 
rendere omaggio al Milite Ignoto, men- 
tre venivano suonati tre squilli di trom- 
ba © nella piazza i combattenti saluta- 
vano in silenzio romanamente. Quindi le 


to | musiche hanno ripreso a suonare gli in- 


ni della Patria suscitando .il più vivo en. 
tusiasmo. Le sezioni dei combattenti e 
le sottosezioni e lo associazioni patriot- 
tiche con i relativi gaeliardetti e con le 
musiche hanno poi sfilato dinanzi alla 
tomba del Milite Ignoto. dirirendosi in- 
fine verso Piazza. dell’Esedra dove Gi 
corteo si è sciolto. 


rata in guerra 


dell'intervento 


Una Legione di volontari di guerra 


intitolata a Giulio Cesare 
ROMA, 24 

I presidenti di sezione dell’Associa- 
zione nazionale dei volontari di guerra, 
nella seduta tenuta a bordo dell’«Am- 
miraglio Bettolo» \a chiusura dell’adu- 
nata per la discussione di questioni in- 
terne e di organizzazione dell’associa- 
zione, hanno deciso in primo luogo che 
nelle adunate e nelle manifestazioni uf- 
ficiali gli iscritti alla Associazione do- 
vranno portare al collo un fazzoletto 
di colore cremisi antico, colore della Re- 
pubblica veneta, già scelto per il na- 
stro della - medaglia dei volontari. E° 
stato poi approvato, su proposta di va- 
rî convenuti, un ordine del giorno, col 
quale, constatato il magnifico esito del- 
la marcia in Sardegna riuscita un’im- 
ponente dimostrazione di disciplina e 
di forza, si esprime il voto che sia sem- 
pre più affermato il carattere della As- 
sociazione, che deve essere intesa come 
milizia: essa deve avere come unico sco- 
po la. difesa assoluta dei diritti della 
Patria italiana, sopprimendo coîple- 
tamente quelli che erano in altri tempi 
i caratteri informativi essenzialmente 
democratici dell'idea volontaristica, se- 
condo i quali essa doveva servire alla 
difesa di tutti i popoli oppressi. E’ sta- 
to deciso inoltre che il consiglio nazio- 
nale sia composto di 82 membri rappre- 
sentanti tutte le regioni d’Italia. 

Alcuni dei presenti hanno proposto 
che l'Associazione sia trasformata in le- 
gione volontaria, e che questa sia inti- 
tolata a Giulio Cesare, fondatore del- 
l'Impero. La proposta è stata approva 
ta per acclamazione ed è stato dato 
mandato alla presidenza di studiare le 
modalità per la realizzazione della pro- 
posta. Dopo l'approvazione dei bilan- 
ci, il delegato di Zara ha esposto la si- 
tuazione in Dalmazia ed-i convenuti 
stabiliscono che l’Associazione dia tutta 
Sc stessa per la difesa e la tutela dei 
fratelli italiani di quella regione. L'a- 
dunanza si è sciolta con una grandiosa 
dimostrazione al Re, al Duce e al Co- 
mandante d'Annunzio. 


Delcroix parla a Milano 
alla folla raccolta in Piazza della Scala 


È MILANO, 24 

Questa sera in. Piazza della Scala 
Carlo. Deleroix ha commemorato con 
commossa parola la ricorrenza dell’en- 
trata dell’Italia. nella grande guerra. 
Piazza della Scala era letteralmente gre- 
mita e la folla ha ascoltato, interrom- 
pendo di tratto in tratto con seroscianti 
acclamazioni l'alta parola del grande 
mutilato. Prima dell’ora fissata la piaz- 
za, illuminata a giorno, è andata riem- 
piendosi delle diverse squadre con ga 
glardetti provenienti dai rispettivi rio- 
ni, Quando Deleroix si è presentato al 
balcone centrale di Palazzo Marino, at- 
torniato dal podestà on. Belloni, dal 
vicepodestà on. Torrusio, dal Prefetto, 
da Giampaoli, dall’on, Gorini e dalle fi- 
gure più rappresentative del mondo po- 
litico e combattentistico milanese, è 
scoppiato un  fragoroso, interminabile 
applaùza. pag alato gini 

TI grande mutilato ha posto in rilie. 
vo il significato della data e l’alto.va- 
lore morale. che essa ha potuto rinc- 
quistare per virtù del presente Regime. 
Cessati gli applausi che hanno coronato 
la fine del suo dire, le associazioni @ 
una vera fiumana di popolo si sono re- 
cate inquadrate in piazza del Duomo, 
ove hanno assistito a un grande: con- 
certo bandistico - corale, con i canti 
della, Patria, Un’immensa folla ha sta- 
zionato fino a tarda ore in piazza del 
Duomo, cantando gli inni nazionali: 


Nelle "altro città 


ROMA; 24 
Dispacci dalle provincie recano che 
l'anniversario dell'entrata in guerra si 
sono ovunque svolti con il massimo en- 
tusiasmo e con Ja più larga partecipa- 


zione di autorità e di popolo. 


La giornata coloniale 


ROMA, 24 
Da telegrammi pervenuti al Ministo- 
ro dello Colonie risulta che la celebra- 
zione della giornata coloniale ha avuto 
luogo in tutta Italia con larga entusia- 
stica partecipazione di autorità, di per- 
sonalità,. di associazioni, di enti e di 
folla. Tutti i vari oratori sono stati o- 
vunque applauditissimi, 
age 


Un busto a Crispi 
inaugurato nel cortile della Consulta 


ROMA, 24 

Oggi, alle 17,30, nel: cortile del pala 
zo della Consulta, in occasione della 
giornata coloniale, ha avuto luogo la 
inaugurazione di un busto in bronzo di 
Francesco Crispi. Alla cerimonia gono 
intervenuti il ministro Federzoni, il sot- 
tosegretario ‘on, Bolzon, il sen. Liber 
tini, i generali Silvestri, Ragioni e Tra- 
diti della Milizia, il console T'alice, il 
prof. Delvecchio, rettore dell’Universi- 
tà, il comm, Gasperini capo di gabinet- 
to di S. E. Federzoni, tutti i funzionari 
del Ministero delle Colonie e una larga 
rappresentanza dell'Esercito e della Fe- 
derazione dell’Urbe con labaro e ga- 
gliardetti rionali. Prestava. servizio la 
banda della Milizia ferroviaria. Al suo- 
no della Marcia Reale @ dell'inno «ttio- 
vinezza» è stato scoperto il busto di 
Crispi tra applausi scroscianti. Ha pre- 
so quindi la parola l'on. Bolzon, il qua- 
lo ha rievocato la figura del grande 
statista. Il discorso è ‘stato vivamente 
applaudito, 


Il primo treno elettrico 
sulla linea della Porretta 


PISTOIA, 2 


Stamane alle 7 è partito il treno 
inaugurale ‘della linea elettrica porre 
tana con S. 3. Martelli, che ha preso 
posto sul locomotore. Sul treno hanno 
preso posto il prefetto comm. Disanza, 
il segretario federale del Partita, comin. 
Bozzi, il vicedirettore generale delle 
ferrovie comm. Velani, il viceprefetto 
Tadoucei, il console della milizia Pi- 
relli ed altre notabilità. Alla stazione 
di Fraechia il Fascio femminile ha of- 
ferto a S. E. Martelli un mazzo di 
fiori, 

Alle ore 8 il treno inaugurale è giun- 
tn ai Bagni della Porretta, ove il po- 
destà Pini, la Milizia ferroviaria e la 
cittadinanza entusiasticamente  accla- 
mavano S. E. Martelli che, dopo le pre- 
sentazioni, entrava in città, portandosi 
si monumento dei Caduti, ove depone- 


va una corona offertagli da due balilla. 


ammuncia la rottura 


delle relazioni commerciali coni Soviet|c 


LONDRA, 24 

Oggi Baldwin ha annunciato alla Ca- 
mera dei Comuni le decisioni prese dal 
Governo inglese circa i rapporti com- 
merciali e diplomatici con la Russia. Le 
dichiarazioni del Primo mi ‘o erano 
attese con. vivissimo interesse e al mo- 
mento in cui egli prese la parola, la 
Camera dei Comuni presentava un a- 
spetto imponente. Erano affollatissime 
le tribuno del pubblico tra cui si nota- 
vano in maggioranza le donne, quella 
dei diplomatici e quella dei lords. 

Ti Primo ministro col suo discorso 
rispose al deputato Clynes di parte so- 
cialista che fin da giovedì scorso aveva 
presentato al Gorerno una interroga- 
zione; per conoscere i risultati della per. 
quisizione operata nell’«Arcos» e quali 
fossero le intenzioni del Ministero in 
materia di relazioni diplomatiche e com- 
merciali con la Russia, 

«Da molti mesi — ha detto Baldwin 
— la polizia in collaborazione con le 
autorità militari, aveva condatty una 
seria inchiesta sull’attività di un grup- 
po di agenti che si sforzavano di otte- 
nere documenti segreti riferentisi alle 
forze armate della Granbretagna, Da 
informazioni avute e dagli stessi ri 
sultati dell'inchiesta, risulta evidente 
che tali agenti operavano per conto del 
Governo russo e che ricavavano le loro 
istruzioni dalla delegazione commer- 


ciale russa di Londra. Inoltre ho ap- 
preso che in seguito alle istruzioni di 
ca, gli agenti segreti di Londra 

ano di impossessarsi di docu- 
menti oppure di fotografie da essi qui 
ottenute con una vasta opera di corru- 
zione, 

Recentemente, come è noto, un im- 
portante documento scompariva dalla 
sede del Ministero della Guerra, Risul- 
tò alla polizia che esso si trovava nella 
casa dei Soviet. Colà era stato ripro- 
dotto mediante un apparecchio fotogra- 
fico, di cui la polizin conosceva l’esi- 
stenza prima della perquisizione al- 
l'eArcos», Al momento in cui il palaz- 
zo dell’«Arcos» venne occupato, alcu- 
ni detectives. si recarono immediata 
mente verso la stanza dove detto ap- 
parecchio doveva trovarsi. Essi sorpre- 
sero un individuo addetto alle macchine 
che stava lavorando e che si chiama Ko- 
lin Pgli era indicato da un altro do- 
cumento, pure 'segreto, come apparte 
nente al gruppo degli agenti. segreti 
dello spionaggio russo. Tale documen. 
to, redatto in russo, reca la. data del 
23 dicembre 1928 6 porta la firma di 
Giliski, il quale, prima del suo ritorno 
in Russia, avvenuto l’altro giorno, ol- 
ire a essere capo del personale della 
Delegazione commerciale russa, coprì 
quella di principale agente dello spio- 
noggio russo in Europa. Il documento 
indirizzato al direttore della, sezione se- 
greta di Mosca, contiene una raccoman- 
dazione dello stesso Kolin e una lunga 
cronistoria della. sua attività politica 
nel passato, le missioni segrete che gli 


licità contintata è la base i una florida azienda. 


sono state affidate dal potere e l’azione 
da lui compiuta, 

Tm possesso del Kolin venne poiHro- 
vato un grosso numero di buste indiriz- 
zate a organizzazioni e a singoli comuni- 
sti in Inghilterra e d'America. Le bu- 
ste contenenvano le iscrizioni e le'infor- 
mazioni dell’organizzazione internazio. 
rale russa, È’ quindi chiaro — ha sog- 
giunto Baldwin — che tanto l’«Arcos» 
quanto la delegazione russa sono state 
usate come stanza di compensazione per 
la propaganda sovversiva. 

Altri documenti furono ritrovati e si 
riferiscono alla situazione cinese e alla 
lotta contro i dirigenti delle Trade U- 
nions. Nelle tasche. di un certo Miiller 
venne trovato un elenco di notizie «il. 
legali» dei comunisti residenti in Ame. 
tica, nel sud Africa, nel Messico e in 
Australia. 

Il Primo ministro ha poi soggiunto 
che la delegazione commerciale russa ha 
violato gli impegni assunti. La violazio. 
ne degli accordi diplomatici costituisce 
un pericolo per la pace e pertanto il Go. 
verno inglese ha deciso di por termine 
al trattato commerciale anglo-russo, di 
chiedere il ritiro della desegazione com- 
merciale russa a Londra, di richiamare 
in patria la missione britannica attual- 
mente a Mosca. 

Per quanto concerne le relazioni di- 
plomatiche tra i due paesi, Baldwin ha 
soggiunto che la questione sarà discussa 
giovedì durante il dibattito sulle opera: 
zioni di polizia presso la sede del- 
PaArcos». 


De Pinedo DI 


Le prime notizie 


ROMA, 24 

L'attesa di notizie intorno 
al colonnello De Pinedo, non 
solo in Italia, ma anche al. 
l’estero, è stata ed è vivissima, 

L’«Agenzia Stefani» ha ri- 
cevuto da ogni parte ansiose 
richieste di informazioni e tut- 
te improntate alla più viva 
simpatia per l’eroico aviatore 
e alla certezza più che alla 
speranza che egli sia salvo, 
Che l'incidente spiacevole di 
volo non abbia avuto più gravi 
conseguenze ormai si può rite- 
nere per positivo dai messaggi 
Ghe arrivano; sia pure in modo 
indiretto e non ufficiale, 

Per disposizione telegrafica 
e radiotelegrafica del Capo del 
Governo, tutte le navi italiane 
che si trovano nei pressi della 
rotta di De Pinedo sono state 
invitate a fare. ricerche del 
«Santa Maria Il». 11 trans 
atlantico «Savoia», in rotta 
per New Yerk, chiedeva per 
radio che gli venisse segnalato 
la latitudine e la longitudine 
del punto dove il piroscafo 
«Ociifield» aveva avvistato un 
idrovolante al rimorchio di 
‘una goletta a tre alberi per 
poter mettere la prua in quella 
direzione. 

Furono subito trasmessi i 
dati richiesti dal «Savoia». Il 
carciaterpediniere portoghese 
«Goira», che si trovava in 
viaggio dalle Azzorre per Ter- 
ranova,; fu avvertito per radio 
dall’incrociatore tedesco «He- 
loa» ancorato ad Horta, e 
anche esso mosse alla ricerca 
del «Santa Maria Il». 
| Intanto le segnalazioni del 
tempo giunte attraverso la 
«Italcable» da Horta davano; 
durante il pomeriggio e la se- 
rata che il tempo era buono, 
il cielo chiaro ed il mare cal. 
mo con un lesgero vento: ele. 
menti tutti favorevoli per il 
caso che il «Santa Maria Il» 
sì trovasse in mare al ri 
morchio. 

Infine un radictelegramma 
della Marconi, pervenuto dopo 
le 20, annunziava che il«Santa 
Maria Il», a rimorchio di una 
goletta, stava avvicinandosi 
ad Horta e non aveva hisogno 
di «altri aiuti, Alle 21.50 un 
cablogramma da Malaga del- 
Feltalcable» annunziava che 
il vapore «Capitano Torres» 
ha incontrato questa sera il 
«Santa Maria Ii» rimorchia- 
to dalla goletta portoghese 
«Infante Pesagres» e che a 
bordo tutto procedeva bene: 
goletta ed anparecchio si di» 
rigevano verso Horta. 


Benchè manchino notizie precise 
sulla natura e le cause dell'inciden- 
te toccato a De Pinedo, pure si può 
affermare che il prode volatore deve 
avere dovuto cedere ad una di quel- 


le catse che l'ingegno, il coraggio elf 


il tecmicismo non bastano a supera. 


I COMpAGI Sani e salti allo A 


lb “Santa Maria,, rimorchiato da una goletta nella baia di Fayal 


italiani a ricominciare dal punto do- 
ve gli nascono gli impedimenti. E” 
un costante e un volitivo: qualità 
che danno al suo eroismo un carat- 
tere personale del più alto interesse, 
non soltanto per gli italiani, mia per 
tutto il mondo, 

Intanto è col più grande conforto 
che apprendiamo la notizia che egli 
è salvo insieme con i suoi prodi com- 
pagni. E' un grande respiro di sol- 
Îlievo che ogni italiano può trarre, 
giacchè De Pinedo è l'idolo delle fol- 
la che apprezzano in lui le più alte 
qualità della stirpe. Nella festosa 
giornata di ieri, la preoccupazione 
sulla sorte di De Pinedo fu una nu- 
be che ognuno ebbe nell'intimo del 
cuore. Ora questa nube può essere 
diradata.. 


nel cielo di Roma 
ROMA, 2% 

Stamani, dalle 9.50 alle 10.50, hanno 
avuto luogo le manovre aerea nel cielo 
della Capitale. Forti nuclei da bom- 
bardamento e da caccia avversari, su- 
perati gli ostacoli frapposti dalla dife- 
sa, hanno raggiunto il cielo della Capi- 
tale lanciando artifizi sopra gli obiét- 
tivi prestabiliti e precisamente sul Co- 
losseo. La manovra più brillante fu 
eseguita dallo stormo da’ bombarda- 
mento veloce montato su velivoli «Fiat 
BB 1». La protezione degli apparecchi 
da bombardamento veloce era fatta in 
modo assai lodevole da un interno stor- 
mo di velivoli da caccia del tipo ePiat 
CR». Anche i velivoli da bombardamen- 
to. pesante, tipo «Oaproni 73», hanno 
svolto, ottimamente Je azioni presta» 


bilite. 
Col vènto ad 80 km. 


Il funzionamento dei posti d’avvista- 
Mento, serviti da ufficiali ‘e militi della 
Milizia fascista, fu superiore ad ogni 
elogio, ed altrettanto bene funzionarono 
le batterie contraeree poste agli ordini 
della difesa della Capitale. Le comuni- 
cazioni fra i posti di avvistamento e i 
centri di raccolta delle notizie furono 
tapide e precise, permettendo l’attua- 


| zione dei simulati provvedimenti di pro- 


tezione della popolazione e l’intervento 
tempestivo degli aeroplani da caccia del- 
la difesa e delle batterie contraeree. 

Sia le partenze dai vari aeroporti, su 
cui le forze aereo azzurre e rosse era- 
no dislocate, sia gli atterramenti succes- 
sivi di tutti sull'aeroporto: di Centocel- 
le, si svolsero senza alcun incidente, 
malgrado V'ingente numero di velivoli, 
la concomitanza delle partenze stesse e 
il forte vento che in alcuni momenti su- 
però la velocità di 80 km}; all’ora ed im- 
pedì così la formazione delle cortine di 
rubi artificiali. Lo stesso vento rese fati- 
cose con forti sbalzi, non impedì, ma 
ostacolò l’esecuzione. della manovra © 
la perfezione dello sfilamento delle pat- 
tuglie, nella parata successiva alle ma- 
novre. 

S. E. il Capo del Governo e ministro 
dell’ Aeronautica, i ministri delle Finan- 
ze e della Giustizia, S. E. Badoglio, 
capo di S. M. Generale, S. E. Balbo, 
sottosegretario alla Aeronautica e il 
capo di S. M. della R. Aeronautica, 
generale Armani e ii capo di S. M. del 
la Milizia, generale Bazan, assistettero 
alle esercitazioni dall'alto del Palatino. 
Tesereitazione si ripeterà giovedì pros- 
simo. ì 
La cittadinanza romana ha preso il 
più vivo interesse per la brillantissima 
azione. Le terrazze delle caso, i piaz- 
zali del Pincio e del Gianicolo, le prin- 
cipali piazze e giardini erano gremiti 
di una grande folla che con etusiasmo 
ha seguito le fasi della’ simulata bat- 
taglia. 


Il Duce passa in rivista gli avieri 


Nel pomeriggio il Capo del Governo 
© Ministro dell'Aeronautica, ha passato 
in rivista, sul campo di, Centocelle, 
tubte le forze aeree dhe hanno parte- 
cipato alla tattica di stamane. Sul cam- 
po d'aviazione, intitolato al nome di 
Francesco Baracca, erano state erette 
varie tribune: quelle centrali riserva- 
to alle autorità e al corpo diplomatico, 
il quale è intervenuto al completo; 
quelle laterali agli ufficiali e al pub- 
blico. Prestava servizio d'onore una 
compagnia di 100 avieri in grande uni- 


re. Ma De Pinedo ha, abituato glil 


‘orme, con bandiera e banda della R.|: 


9 ® 

L’arrivo a Fayal 
LONDRA, 24 

L'«Agenzia Reuter» ha da 
New York che da un dispac- 
cio colà pervenuto risulta che 
è giunto a rimorchio nella baia 
di Fayal Pidroplano «Santa 
Maria Il», recante a bordo 
il comandante De Pinedo, 
(Stefani). 


Fayal è un'isola del gruppo centrale 
delle Azzorre, che comprende anche Ter- 
ceira, San Giorgio, Pico e Graciosa, Ca- 
pitale dell’isola è Horta, 


mee tutti gli ecchi da caccia, ri. 
Rea aa che ave- | 
vano partecipato alle manovre aeree e 
alla parata di stamane. Numerosissimo 
il pubblico, il quale con ogni mezzo di 
locomozione si era recato al campo fin 
dalle: prime ore del pomeriggio, 

Alle 16.40 le tribune delle autorità 
cominciano ad affollarsi. Si notano fra 
igli altri il Presidente della Camera on. 
Casertano, il ministro delle Finanze 
conte Volpi, 

Alle 17 è giunto sul campo S. E. 
Mussolini, accompagnato dal sottose- 
gretario di Stato all’Aeronautica on: 
Balbo. 1 Capo del Governo è stato ri- 
cevuto all'ingresso dal capo di S. M. 


DI 


al Parlamento di Malta 
MALTA 24. | 
La scorsa notte, al Parlamento mala 
tese, tre deputati strislandiani atta 
rono vivacemente il deputato lubu 
Ziamimit Hammet. Avvenne un pug ) 
con scambio di atroci invettive e di vol- 
gari insulti. Alcuni deputati durante la 
zuffa furono atterrati. In seguito alla 
caduta. di un tavolo rimase ferito ai 
piedi il ministro dell'Istruzione Pubbli= 
ca. Temendo che il pubblico partecipas. 
seal. conflitto, il presidente ordinò lo 
sgombero della sela, sospendendo la se- 
duta. Riaperta la seduta, furono espul- 
si per un mese il deputato Salomone e 
per 15 giorni i deputati Vassallo e Bu- 
geia. La seduta si prolungò oltre le ora 
2. di stamane. 
tot 


» n x 
La fiducia albanese nell'Italia 
b zioni politiche dissinat 
Teoccupazioni po:itice dissipaie 
ROMA, 24 

Il Giornale ‘d’Italia ricevo da Tira: 
ma: «Non può megarsi im verità 
lore dhe dell'accordo  italo-al 
L'Albania ne è uscita rinsaldata e l 
figura di Zogu ingigantita. Gli an 
sari del Presidente misero in du 
fino all'ultimo momento la possib 
dell'accordo e nei giorni stor 
rono che l'Italia influenzata dalla car 
pagna di stampa e desiderosa di non 
guastarsi con Altre potenze, avrebbe 
finito per accondiscendere per de trat 
tative e ad accettare la revisione dell 
irattato è tagliar fuori JAlbania dalle 
discussioni che tanto vitalmente la ‘in- 
teressavano. Lo scambio di ato del 28 
aprile e la successiva diokfarazione di 
solidarietà tra Roma e Tirana hanno 
diradato le incertezze che ancora pote- 
vano sussistere sulla portata delle ins 
‘tenzioni italiane. c 

Il Telegraf nel suo commento rile: 
va che la dichiarazione «chiude le porte 
ad ogni nuova interpretazione del pat- 
to di ‘l'irana e tronea le gambe degli 
irredncibili dubbiosi». Le stesse sfere 
governative per quanto sicure sull’at- 
teggiamento dell’Italia non nascondono 
il loro compiacimento per î loro recente 
atto. 

Le discussioni sulla nota italo-albane: 
se hanno fuorviato l’attenzione che la' 
opinione pubblica poneva sull'opera di 
Fan Noli. Come si sa l’ex presidente del 
Consiglio albanese svolge a Vienna una 
campagna tenace e in interviste che 
concede manifesta il proposito di, voler, 
rientrare in Albania per buttarsi con- 
tro Zogu. Tra l'altro mons. Fan Noli 
ha dichiarato che la questione albanese 
secondo lui si risolverà con trattative 
tra Londra e Mosca, non tra Roma e 
Belgrado, como gli avvenimenti odier- 
ni e gli interessi delle due potenze a- 
driatiche potrebbero lasciar credere. Il 
fatto è uno: nè Fan Noli, nè altri, riu- 
sciranno a sollevare il popolo albanese 
se non saranno appoggiati e sorretti da 
interventi ‘esteri. La storia degli ulti. 
mi sovvertimenti insegna che le rivo- 
luzioni in. Albania sono scaturite da 
fonti individuate o individuabili, che in 
esse ha avuto parte predominante il 
fattore serbo. 

Difficilmente l’albanese, pronto al 
prender le armi sì è volto contro un Go- 
verno e quando ha, preso parte alla lotta 
lo-ha fatto; perchè travolto da situazio- 
mi croate fuori dal territorio nazionale 
da. stati d’animo importati. Col regimo 
Zogu, guardando spassionatamente. la 
situazione, mi pare che il pericolo di un 
rivolgimento sia poco probabile. esta 
però l’incognita di oltre frontiera. Re- 
stano le bande armate, silenziose e pre. 
parate; restano i vari generali iniater- 
rottamente in movimento tra Podgoriz- 
za, Gussinja, Giacova, e Vibra che gra- 
vitano sull’atmosfera albanese, e gra- 
vitano in modo che seppure non preoc- 
cupano, distruggono seriamente il Go- 
verno e ritardano il cammino di questo 
Dopolo che desidera appassionatamente 
di liberarsi». 


Do: 


gen: Armando Armani, coi generali 
Falcolini, Prandoni, Verduzio, Capuz 
zo, Vece, Lombardi e altri ufficiali su- 
periori dell'Aeronautica. L'on. Musso 
lini ha passato in rivista i vari appa- 
recchi davanti ai quali si trovavano i 
piloti egli osservatori e ai fianchi delle 
carlingho i motoristi ‘© i montatori, 
Giunto all'altezza delle tribune, 8, E. 
il Capo del Governo è stato salutato 
con nno scroscio entusiastico di ap- 
plausi da tutto V'immenso pubblico che 
affollava i recinti e il campo retro- 
stante, mentre la musica dell’ Aeronau- 
tica intonava l’inno «Giovinezza», 

Tenminata la rivista, Von, Mussoli- 
mi e le altre autorità che lo accompa- 
gnavano sono saliti sulle tribune loro 
riservate, dove la avuto luogo la pre- 
miazione dei vincitori delle gare spor- 
tive indetto dall'Ufficio di S, M, della 
R. Aeronautica per l’anno 1927. 


La partenza degli apparecchi 
1 termine di questa seconda parte 

a cerimonia, il Capo del Governo, 
lasciata la tribuna, ha fatto raccoglie- 
re al centro del campo gli ufliciali ed 
i sottufficiali delle forze Aereo presenti 
e ha Joro rivolto un breve discorso per 
compiacersi dell'esito mirabils avuto 
dalla manovra aerea di stamane, che 
ha dato una muova prova dell’efficien- 
za dell'aeronautica Italiana, Quindi il 
Primo ministro ha fatto ritorno nella 
tribuna per assistere alla partenza de- 
gli apparecchi venuti a Roma per la 
manifestazione di stamane e che lascia- 
vano il campo per fare ritorno alle ri- 

i edi. Crt 
Re volo con cui tutti gli 
apparecchi levatisi da terra si sono al- 
lontanati nell’immensità del cielo, è 
stato seguito col più vivo interesse da. 
tuito il pubblico che spesso prorup- 
po in applausi entusiastici per i nostri 

si aviatori. 
valere! 08. E, Mussolini ha lasciato 
il campo mentre una compagnia di | 
arieri rendeva gli onori e la musica 
intonava la Marcia Reale seguita dal: 
l'inno «Giovinezza». Una nuova gran 
diosa manifestazione resa dalla folla ha 
salutato l'on. Mussolini lungo il suo. 
passaggio finchè l'automobile non si è 
allontanata verso Roma. 


per andare a trovare la fidanzata in Australia 

; oa LONDRA, 24 
si alle 10. ex 

Ma Stok è partito dall'aerodro- 

mo di Londra a bordo di un apparec- 

chio munito di un motore di 80 HP, 


Un aviatore. inalese parfe da Londra {5 


ufficiale avia |}, 


ot 
Un lutto del redattore capo 
del “Popolo d’'Italia,, 
i MANTOVA, 24 

Teri alle 13,55 mella sua casa di via 
Salita N. 2, è improvvisamente spira 
ta la signora Edvigo Spagnoli, vedova 
Giuliani, madre del .itedattore capo del 
Popolo d'Italia, comm. Sandro Giu 
liani, La povera. signora poco prima 
delle, 14 stava conversando col figlio. 
Pietro che lo aveva recato una carto- 
lina illustrata giunta in quel momento 
da Cagliari con saluti di Sandro, che 
si trovava nell'isola assieme con 3} vo- 
lontari di guerra. La povera signony 
sorrideva al ricordo del figlio lontano, 
quando ripiegò dolcemente il capo e la: 
voce le. si/spense sulle labbra, Lavena: 
colta una paralisi fulminante al. cuore. 
Ella già indebolita da una lunga des 
genza a letto, non aveva potuto resi. 
stere ad un repentino accesso del male, 


,AL valoroso collega Alessandro Gin- 

liani, colpito nel più dolce degli affetti, 

inviamo le mostre condoglianze. 
so 


La gara mondiale di bellezza 
Vinta da due americane e da una francese 
; pi LONDRA, 24 
Si ha notizia da Galveston che è ter= 
minata oggi la gara di bellezza femmi- 
nile mondiale con la partecipazione di 
38 bellezze, di cui 80 americane, La pal- 
ma. d’onore è stata assegnata alla signo- 
ra Dototy Britton d'anni 19 che rapi 
presentava Ufficialmente: l’Amorica; se- 
conda è stata la signora Ada Wi si 
pe Americana; | terza la ‘(signorina 
Blane di Parigi. La signorina Maria 
Giallo, rappresentante dell’Italia è sti- 
ta classificata al decimo posta. È 


Previsioni del tempo per ose 


us ROMA; 24 
Au ‘apido spostamento del nuelco cis 
clonico dell'Adriatico verso l'Egeo hu 
Diovocato una forte risalita della pres- 
Stone sull'alta 6 media Italia che ris 
mane perciò sotto linflnenza dell’anti: 
ciclone dell'Europa occidentale. Il tema 
sh tende ovunque a stabilizzarsi, Pre. 
omimeranno i venti settentrionali mo- 
erati sull’Alta Italia: forti o molto 
Orti sul rimanente con tendenza a di- 
‘Uminuire d’intensità, Il cielo sarà in pro 
valenza, sereno sulle.regioni settentrio« 


Nal e centrali; vario con nebulosità. in 
imimuzioni sulle regioni. meridionali. 


(| La temperatura dopo il sensibile abbas- 


samento risalirà ‘gradatamente verso i 
calori normali, mare molto agitato sul 
asso Tirreno, basso Adriatico e Jonio, 


Pet le vifimo dl orta al foco 


‘per recarsi in Australia a piccole tappe 
di 480 chilom. circa. una prima 
fermata a Purigi egli scenderà a Digio 
ne e poi a Marsiglia. Egli ba denominat 
la sua macchina col nome della fidanza 
ta: «Mary Orie». La giovane RGS 


Acetonantica. Di fronte e ai lati del 
l’hangar erano schierati in lunche li- 


che l'ex ufficialo ha deciso 
a trovare. ; 


neri deri nel medio Adri 
fo in Australia ed è per la via, ricato di dispo a 
di di lire 15:00 ; 


i sensi ANCONA, 24 
8: E. Mussolini ha +elegrafato al 
Prefetto incaricandolo di © esprime 
Îl sto vivo cordoglio alle famiglie 
delle vittime del fortunale scatenatosi 
10 © lo ha inca- 


Furibonda battaglia fra deputati | 
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S. F. Ciano alla Posta 


Nel pomeriggio, in un breve periodo 
di libertà, S. E. Ciano, ministro delle 
Comunicazioni, ha fatto una breve visi. 
ta al palazzo delle Poste. Tutto il per- 
sonale postelegrafonico di Trieste, con 
‘a capo il direttore provinciale cav. uff. 
Vincenzo De Lorenzis, era raccolto è 
fare omaggio al Ministro, al quale è 
stata improvvisata una commovente, 
indimenticabile dimostrazione, 

Nell’atrio del palazzo prestava ser- 
vizio d'onore il VI reparto della Mili- 
zia postelegrafonica ‘agli ordini del co- 
mandante cav. Cesare Borgiotti e del 
tenente Borgia, Ai lati del vestibolo, 
sullo scalone d’onore e lungo le logge 
del piano elevato era scaglionato al com- 
pleto il personale dipendente dai varii 
uffici. dell’importantissimo dicastero, 
Sul pianerottolo, ove sorge lo zoccolo 
che: porta l’effise in. bronzo di 
M. il Re, erano convenute le rappresen- 
tanze postélegrafoniche della provincia, 
inoltre. abbiamo notato quella di 
Gorizia, quella di Pola, quella di Fiu- 
me. Quella di Udine e moltissime altre. 
Nel gruppo delle personalità abbiamo 
notato la presenza del gr. uff. Alessan- 
drini, segretario generale dell’Associa- 
zione nazionale postelegrafonica fasci 
sta, il gr. uff. Ghislanzoni, consigliere 
della Sezione postelegrafonici fascisti 
di Trieste, il segretario della suddetta 
sezione cav. Biasioli, il presidente del 
Dopolavoro postelegrafonico,, dott, Ma- 
ver, il direttore dell’ufficio telefonico 
interurhano De Antonis ed altri funzio- 
nari delle Poste e dei Telegrafi. L'a- 
trio del palazzo era pavesato con ban- 
diere e gagliardetti. 

Al suo entrare nel vestibolo il mini- 
stro è accolto da uno scroscio formida- 
bile di applausi ed acclamiazioni, e dalla 
Marcia Reale. Gli è a fianco il capo di 
gabinetto comm. Minale che lo accompa- 
gna, In cima allo scalone, davanti al 
busto bronzeo del Re, un gran mazzo 
di fiori viene porto al ministro dalla 
impiegata di direzione signorina Bian- 
ca Zviner, 

La banda della Milizia dei postele- 
gratonici intona l’inno «Giovinezza» e 
tutte Ie mani si protendono verso S. E. 
che mantiene alta la sua nel saluto 
romano. 

Il gr. uff. Alessandrini rivolge al mi- 
mistro un saluto, nel quale è detta tut- 
ta la devozione e tutta la riconoscenza: 
al Duce e all’ospite illustre, Rivolge 


quindi la parola a S. E. il direttoreftel- 
le Poste e Teelgrafi cav. de Lorenzis, 
-Il ministro risponde ringraziando pet 
le accoglienze che gli sono fatte e pro- 
nuncia un forte e vibrato discorso, Fogli 
«ha visto oggi —- dice — nella visita 
del Re, come e quanto italiana. sia 
Panima di Trieste, e come, a. scherno 
di pensatori che ritenevano Trieste non 
altro che internazionalizzabile, essa non 
è che città italiana come lo è sempre 
stata e come sempre lo sarà per la 
volontà, fascista e per l’amore e l’af- 
fetto al suo Re ed al suo Duce. 
Riferendosi ad altra epoca, in cui il 
funzionamento dell'organismo postele- 
grafonico non corrispondeva alle sue 
esigenze, ‘il Ministro dichiara che oggi 
egli è pienamente soddisfatto di tutti 
i suoi dipendenti, che possono essere 
certi di avere in lui, il patrocinatore 
dei loro interessi morali e materiali. 
Sento + dice il slo — che qui 
dentro l’aria è cambiata. Ho aperto 
le finestre perchè vi soffiasse la bora; 
la bora è soffiata, se fosse necessario 
romperei le lastre, perchè ne passasse 


«dell’altra. Non ci sarà però bisogno, 


perchè. ora l’ambiente è puro, quale 


“doveva essere, e come lo voleva il Duce, 


Il mifiistro chiude l’acclamatissimo 
‘vibrante ‘discorso con un saluto al Re, 
al Duce è con un cordiale saluto ai 
postelegrafonici tutti. 

Quindi Sua Eccellenza entra negli 
‘uffici per brevissima visita, L'orchestra 
del Dopolavoro ferroviario suona Vin- 
no «Giovinezza», poi, al suono della 
Marcia Reale e dell'inno fascista, il 
ministro. prende commiato e risale con 
il capogabinetto nell’automobile che si 
allontana tra applausi ed evviva. 


Per il Garden- Party 


in onone degli Ufficiali della Marina 

Il Municipio comunica: 

Come è noto, oggi dalle 15.30 alle 20, 
‘avrà luogo al Cacciatore, nella Villa 
Revoltella, il Garden-Party offerto dal 
IMunicipio agli ufficiali della Marina da 
guerra, ù 

E? stato disposto che gli invitati pos- 
sano usufruire di un servizio speciale di 
autocorriere private, in partenza dai 
Portici di Chiozza dalle 14,80 in poi, 
verso pagamento del prezzo di corsa di 
de 8, sia per landata che per il ri- 
borno. 


Il ballo all’Adriaco 
in onore degli ufficiali della Marita 


TN R. Y. Club Adriaco, in occasione 
della visita di S. M. il Re e in onore 
degli ufficiali della squadra, ha organiz 
zato ieri sera, nella lussuosa sede, una 
festa di ballo alla quale vennero invi. 
tate tuite le personalità presenti a Trie- 
ste. Per particolare omaggio al R, Y. 
©. A., vollero integvenire alla festa an- 
che S. A, R. incipe d’Udine, LU. 
EE. amm. Nîgastro, amm. Bonaldi, 
amm, Cuturi, amm, Conz, generale Pe- 
titti di Roreto, generale Ferrario, ge- 
neralo Monssi, l'ing. Giuseppe Cobol, 
il gr. uff. Guido Segre, il console 
D'Orazio, il comandante della «Cavour. 
il comandante della «Duilio» 0 moltie- 
simi altri ufficiali della Marina o del- 
PEsercito. Erano presenti inoltre il gr, 
uff. Pollich, il dott. Manio Tripeovich. 
il comandante Gerolimich, il gr. uff. 


Ucelli e altri armatori e personalità del 


mondo industriale e finanziario, Tra le 
marsine e le divise si notavano molte 


| belle, elegantissime ctoilettes», Le dan. 
Ze, 


iniziate alle 22, ‘Gonbimmanmno. dr 
nin crescendo di Vivacità fino a tarda 
notte. Facevano squisitamente gli ono- 


cri di casa il signor Strelmar e gli altri 


membri del Consiglio direttivo, 
sita MSNAINA nea mi 


La Fiume-Bisterga e ritorno 

. vinta da Quaîatti di Trieste 

‘Abbiamo da Fiume: 

La quarta prova ciclistica per la ma- 
glia d'onore venne  Vinta dal triestino 
Rodolfo Quaiatti ad una media altissi. 
ma. La gara si svolse sul percorso Fiu- 
me-Bisterza e ritorno (km, 78), 

Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Quaiatti Rodolfo dell'U. 0, Trie 
stini allo 19.5'6”% in ore 2.1606”%. 
eo) Rava 
Trieste) allo 18. - 8) Ribessei 
ero L'OALORO alle. 13.11°561%; 
4) Solis Antonio alle 18.18*; 5) Kech 
Massimiliano, 8) Navicello, 7) Mansut-i 
ti, 8) Rach Ercole, 9) Raccanello, tutti 
dell’A.C.M.C.F. in gruppo, alle 13.19? e 
35”; 10) Stebel (Olympia, Triste); 11), 
Cnochieri N.0.T.; 12) Mi AGM. 


‘cordi, 


ici 


Note di 


Vv 


un òsservatore vagabondo 


La Diovoia della vila fra Je canrusagie del ghetto 


loquenza di cose morte - Una scortibanda fra resti di naufragio 


Piazza delle Scuole israelitiche è illu- 
minata da un caldo sole di maggio che 
nell’ora del meriggio diviene snervante 
e fa già pensare, con nostalgia, al rezzo 
estivo sotto frondosi rami... Ma que- 
sta è una digressione che non si capisce 
com'è nata qui, in mezzo a questo cao- 
tico e polveroso ammassamento di cian- 
frusaglie utili ed inutili, che vanno da- 
gli stantii fiori di carta riparati da una 
campana di vetro, alla macchina per 
macinare la carne, dal recipiente di 
Vetro per ammalati che non possono 
muoversi, al barometro aneroide gua- 


*‘|sto. Abituati a passare. per il ghetto 


triestino, si è sempre tirato diribto, fa- 
cendo l'occhio a tutte queste cose stra- 
ne, mentre oggi c'è qualcosa che invita 
a fermarsi: l'ora del desinare ha allon- 
tanato i bighelloni e i possibili compra- 
tori, i monelli si sono quietati nei loro 
giuochi rumorosi, i rivenditori si son 
messi calmi in certe poltrone a fiorami 
o si sono allungati su una panca, per 
schiaccìare un sornellino, pur tenendo 
aperto un vigile vechio. Cessato le gri- 
da e i rimestamenti di ferraglie, infiac- 
chitosi il passaggio! dei frettolosi pas- 
santi, vi è un breve periodo di relativa 
tranquilità durante il'quale è permesso 
al curioso di aggirarsi fra banchi e ban- 
chetti, senza sentirsi offrire insistente 
mente qualcosa, 


î resti di ciò che.fu 


Sarebbe possibile enumerare tutto ciò 
che si trova qui, gettato: alla rinfusa? 
No, perchò quando ritenete che su un 
banchetto vi siano soltanto arrugginiti 
ordigni da lavoro, trovate subito, ac- 
canto ad un pesante martello, un servi- 
zio di fragile porcellana, ridotto a cin- 
que tazzine rosicchiate e impolverate. 
Lasciate correr l’occhio su una ben di- 
ritta fila di libri vecchi e, poi, lo arre- 
state come se ve lo avessero punto mali- 
ziosamente: una catasta di stuzzicaden- 
ti dal legno grigiastro si erge alla rin- 
fusa accanto ad un paio di scarpe slab- 
brate che dell'antica forma han conser- 
vato soltanto un ricordo molto deforme. 
E si cerca invano di raccapezzarsi, in 
quel primo momento. Non sapete se 
quell’ammasso di cose disparate muova 
al riso o vi cagioni un’indisposizione 
morale che non volete confessare. 

Come son capitati qui quei laccioli 


per scarpe che, aggrovigliati sino a for-|- 


mare incomprensibili nodi gordiani, 
formano un bizzarro monticello? Si 
vendono par pochi soldi purchè colui che 
ll compera li sciolga. pazientemente. E 
accanto, ugualmente aggrovigliate, ma- 
tasse e matassine di cordoncini di seta 
o di lana multicolore. Sono finiti là 
dopo un fallimento, comperati per poco 
o nulla e lentamente saranno venduti 
dal buddistico rivenditore che sembra 
nom. occuparsene eccessivamente. 

Mentre si cerca di comprendere per- 
chè si vendono certe cose, su un ban- 
chetto vi sono sparpagliate alcune dagci- 
ne di fotografie, parte in cornici inWéro- 
simili fatte a conchiglia o tempestate 
di una dubbia quanto chiassosa madre- 
perla, altre sciolte. Perchè sono là? Cosa 
stanno a farci? Chi potrà comperarle? 
Ma tutte queste domande non hanno ri- 
sposta, perchò la mente corre a pensa» 
re tante altre cose, Un cartoncino gial- 
lastro rappresenta due sposi vestiti un 
po’ goffamente, ‘alla foggia di cinquanta 
anni fa. Lui, serio, impacciato) guatda 

Spalaricati, senza espres- 
sione lei, pallida, dal volto non. bello, 
ma illuminato da un sorriso tenue che 
appena le si disegna sulla piccola hoc- 
ca, ha qualcosa di triste, di melanconi- 
co, di inafferrabile. Forse è, anche, ti- 
mida gioia di aver raggiunto il sio can- 
dido sogno d’amore. E di quel giorno lie- 
to, in cui s'erano iticamminati verso una 
nuova vita, non rimaneva che quel po- 
vero cartoncino, il quale, nelle ore tristi, 
avrà recato un ricordo buono, Ma la 
vita è continuata, il tempo ha scavato 
di rughe quei due volti freschi e, poi, 
distrutti. Il piccolo dagherrotipo, con 
su impresso a lettere dorate il nome del 
fotografo e le frasi di allora: «Si con- 
servano le negative» e «Pormato visi- 
ta», li avrà seguiti lunghi anni nel lora 
cammuno, poi un giorno sì sarà trovato 
fra tanti altri che presentavano volti di 
fanciulli o di nuovi venuti, ed avrà sen- 
tito di essere obliato ‘ed osservato solo 
di sfuggita da indifferenti sfogliatori 
dell’album familiare. Poi, ancora, sarà 
stato tolto di là per lasciar posto ad 
un’altra fotografia e messo fra le vec- 
chie carte che in ogni casa ingombrano 
i cassetti e che un giorno spariscono mi- 
steriosamente. Del piccolo sogno d’amo- 
re, comune a tanti altri, non è rima- 
tori del Ghetto osservano distrattamen- 
sto che quel cartoncino, con quelle stra- 
ne e lontane figure, che i curiosi visita- 
te. Chi s'è disfatto di quelle fotografie 
o ne ha ricavato pochi soldi, anzichè 
bruciarle? Forse gli. è sfuggita quest’al- 
tra fotografia che mostra una donna e 
un bimbo (madre è figlio?) che:si sor- 
ridono affettuosamente, perchè, allora, 
le avrebbe tenute o distrutte, e non le 
avrebbe lasciate finir così su un ban- 
chetto, ove ognuno, le confonde con le 
cianfrusaglie ed è indifferente, a_ quel 
loro sguardo di tenerezza in cui si per- 
petua l’amore più casto e più conso- 
latore. x 

Se lo cose parlassero... 

Ma tutto quello che è qui ha una sto- 
ria, nasconde qualcosa, potrebbe ratcon- 
tare uno di quei piccoli oscuri drammi 
che tutti i giorni si svolgono accanto 
a noi, senza che ce ne accorgiamo. C'è 
una povera vaschetta che in un'acqua 
torbida racchiude pochi pesciolini gial- 
lastri e rossicci. Un giorno, forse, una 
vecchia che non avrà avuto che quel- 
l’innocente passatempo, per il suo tra- 
monto desolato, si sarà trascinata sino 
al Ghetto ed avrà accettato qualche lira. 
per vivere ancora un po’! È tutti i 
giorni sarà stato così, avrà portato là 
qualcosa di intimamente caro e si sarà 
veduta sfasciare d'intorno quanto era 
stato la sua vita, il suo tranquillo sogno 
di sposa 0 di madre. Forse; fu suo anche 
quello scorticato manichino che sotto la 
luce sfacciata del solo espone un torso 
snello, goffamento mutilato, e sul qua- 
le avrà cuciti pazientemente gli abiti 
che con la sua fatica avranno fatte 
belle tante altré donne. Subito, vicino, 
un garrulo cardellino imprigionato in 
una gabbia polverosa, lancia all'aria, 
qualche trillo, saltella; è nona nota di 
Vita fra tutte quelle cose morte. 

Lo scenario cambia incessantemente: 
tre letti di ferro, posti accanto come 
ossero nella corsia d'un ospedale ad 
ttendere tre malati; una bizzarra te-. 

di moro, in gesso, cui fu posto Un, 
càppello di paglia per far da «agolame» 
ad una «partita» di copricapo che sì 
vedono per pochi soldi; gabbie per uc-| 
celli \vuote, anfore di vetro, bicchieri 
ineridati, oleografie punteggiate da ri- 

di mosche, calzoni Sila moda di 
i anni fa; camicie malamente Java- 


te e stirate; colletti di forme inverosimi- 
mili, abbandonati da diplomatici falliti; 
certi pettini sinistri che sembran desti- 
nati a districare la criniera d’un leone 
prepotente e pidocchioso, forcine non 
adoperate più che dalle candide nonni- 
ne, ultimi baluardi dei capelli Inrighi; 
forbici e rasoi dentati come il binario 
d'una funicolare, dischi per grammofo- 
no, orrendi vasi cinesi fabbricati nelle 
ore d’ozio da qualche stufaio, pezze di 
stoffa, seggiole inverosimili, cornici 
mezze distrutte appese con grande cura 
sul muro disadorno e privo di finestre 
che fa di sfondo alla piazzuola: una 
gamma di cose disparate, ognuna delle 
quali potrebbe raccontare tarite cose, 
dire dell’oscuro disfacimento di una fa- 
miglia numerosa o della morta gora di 
una solitària e monotona esistenza di 
celibe. Se ognuna di quello cose potes- 
se dare un filo, un principio, un indi- 
zio, si risalirebbe negli anni, sì pene- 
trerebbe nella vita che fu, si inconbre- 
rebbero sorrisi e lacrime, tristezze e 
gioie, fasti e miserie, tutto il fango 
e tutta la luce che compongono ibrida- 
mente l’esistenza umana. Nasce il so- 
gno, la fantasia crea anche l’impossi- 
bile dinanzi a quei baracchini e sale al 
cuore la melanconia delle cose morte, 
disperse, staccate da quella che fu la 
loro ragione di essere. Sono là, acca- 
tastate, nude, povere, quasi vergogno- 
sé, smatrite in mezzo al caos dal quale 
vorrebbero uscire per ritrovare il loro 
angolo tranquillo. 


La vita del Ghetto 4 


Varia, multiforme, continua è la vita 
del Ghetto triestino, ove si agita un 
mondo sconosciuto ai più e nel quale 
si muovono tipi e figure disparate di ri- 
venditori che vanno dal levantino al- 
l'israelita del nord. Penetrare nella loro 
ìntimità mon è facile, conoscere ciò che 
si nasconde dietro la loro maschera im- 
mobile è pressochè impossibile. Sfuggo- 
no ad ogni indagine; la loro anima ha 
bagliori ed improvvise oscurità che li 
allontanano dalle nostre possibilità di 
comprensione. La loro esistenza si svol 
ge silenziosa, tranquilla, lontana da 
ogni fragore. Al vederli calmi, impassi- 
bili, flemmatici, sembrano oziosi spet- 
tatori del continuo andirivieni di gen- 
te che passa dinanzi alle loro baracche 
ai loro magazzini oscuri e sovracca- 
richi di merce. La vita cittadina li tro- 
va indifferenti: il loro mondo è un al- 
tro, le loro speranze vanno lontano, al 
di là del mare e dei monti, ove sogna- 
uc di trovarsi vecchi, per morire nélla 
terra dei padri. 

Rivenditori astuti, attendono pazien- 
temente i clienti e quando si presenta- 
no sanno adescarli con solenne gravità 
6 le brevi frasi vengono emesse a sten- 
to, quasi per degnazione a chi si per- 
mette di rivolgersi a loro. I volti oli- 
vastri, abbuiati ancor più da un paio 
di baffi d’ebano e dai crespi e lucidi ca- 
pelli, non tradiscono alcun vuoto dell'a- 
fhuno e non si scompongono che rarame-:- 
te, per un corriso che sembra di com- 
passione per. l’ingenuo che vuol con- 
trattare le loro oneste richieste di prez- 
2. Oceorrerebbe fare il ritratto di ognu- 
ro, tanto son disparati fra di loro. Ci 
riserviamio, invece, di delineare, se non 
di definire, le figure dei clienti che si 
aggirano nel Ghetto e che offrono, per 
il loro;temperamento più chiaro; spunti 
maggiori. e. denno..materia. ad infinite 

servazioni, 

Tria: prurtive 

Per la prevenzione degli infortuni sui 
lavoro. La sede regionale di Padova del- 
l'Associazione Nazionale per la. preven- 
zione degli infortuni sul lavoro comuni. 
ca: «Questa Associazione avente sede 
centralo a Milano e ‘costituita in ente 
nazionale per la prevenzione degli infor- 
tuni sul lavoro con R. D. 3 gennaio 1926 
n. 79, ha istituita la sede regionale di 
Padova (via Rolando da Piazzola n. 9), 
diretta dali’ing. Luigi Lovisetti con giu- 
risdizione nelle provincie di: Belluno, 
Bolzano, Istria, Carnaro, Gorizia, Pa- 
dova, Rovigo, Trento, Treviso, Trieste, 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza e 

ara, 

All'Associazione il Governo nazionale 
ha affidata la vigilanza di tutte le im- 
prese industriali e agricole soggette al. 
l'assicurazione degli operai contro gli 
infortuni, allo scopo di attuare Je nor- 
me di sicurezza atte a pervenire gli in- 
fortuni medesimi. Gli ispettori della det- 
ta Associazione sono pubblici ufficiali, 
sono muniti di tessera rilasciata dal Mi. 
nistero e munita di fotografia, ed han- 
no libero accesso in tutte le aziende in- 
dustriali e agricole. Le loro prescrizioni 
hanno carattere di obbligatorietà e ja 
legge prevede sanzioni contro gli ina- 
dempienti, Portiamo ciò a conoscenza 
degl’interessati perchè questi possano 
trarre norma affinchè i compiti altamen- 

sociali, che la volontà del Governo ha 
voluto affidare all'Associazione, possano 
in ogni modo essere facilitati». 


Gli esami di ammissione all’Istituto 
magistrale «G. Carducci», La Direzione 
dell'Istituto magistrale «Giosue Cardue- 
ci» ha fissato il seguente orario degli 
esami: — 

Ammissione alla prima classe del cor- 
so inferiore: prova scritta di aritmetica, 
lunedì 6 giugno, alle 9. Dettato è dise- 
gno, martedì 7 giugno, alle 9, L'orario 
degli esami orali verrà comunicato di- 
rettamente ai candidati. Prova integra- 
tiva, venerdì 10 giugno, alle 9, 

. Ammissione al corso superiore: le 
Singole. prove scritte\avranno luogo se- 
condo l’ordine stabilito dal R. Provve- 
ditore, nei giorni 6, 7, 8,9, 10, 11 giu- 
gno, principiando sempre alle 9. 

Affinchè le famiglie sieano bene orien- 
tate, e non si trovino di fronte a sor- 
prese dolorose e dannose, si riporta in- 
tegralmente il primo comma dell'art. 
40 del vigente regolamento sugli esami: 
«Non, possono presentarsi ad esami di 
idoneità nei ginnasi, nelle scuole com- 
plementari e noi corsi inferiori di isti- 
tuto tecnico o magistrale, se non coloro 
che abbiano conseguito il diploma di 
ammissione alla prima classe di istituti 
medi di primo grado tanti anni prima 
quanti corrispondono alla durata nor- 
male del corso rispettivo. Art, 41. Non 
possono presentarsi ad esami di idonci- 
tà nei licei o nei corsi superiori di isti- 
tuto di secondo grado, di abilitazione o 
maturità e di licenza del liceo femmi- 
nile, se ndn coloro che abbiano conse. 
guito l'ammissione. al corrisnondente 
corso superiore o al liceo; tanti anni 
prima quanti corrispondono alla durata 
normale ce studi (oppure abbiano 23 


anzi di età)», 


Un concerto al Circolo fra impiegati. 
Domenica 29 cort, avrà luogo nella 
sala maggiore del Circolo fra impiegati 
un grande concerto sostenuto da una 
settantina di esecutori della Pax 
Romana, e del coro dalla  Socie 
tà Giuseppe Verdi con la. coopera. 
zione della sezione musicale del cir- 


cole. Il programma che fra breve pub. 
blicheremo contiene musica classica 
; 


GI alpini per il yenerale Cantore 


| Fra le numerose manifestazioni vi. 
branti di patriottico entusiasmo che si 
ebbero ieri è da ricordarsi quella che 


ria del loro grande generale Antonio 
Cantore. Terminata la rivista, gli ex 
alpini di Trieste, ai quali si unirono 
quelli numerosi venuti da Udine e da 
‘varie borgate del Friuli ‘con la brava 
fanfara di Tricesimo, si radunarono di- 
nanzi al cacciatorpediniere che porta il 
nome del grande generale alpino e in- 
tonarono le canzoni care ai soldati del- 
la montagna. Dall'alto della poppa della 
bella nave risposero i marinai, inneg- 
giando ai fanti dell'Alpe, a Cantore. 
all'Italia. Il colonnello Martelli e il 
dott. Timeus della locale Sezione del- 
PA. N. A., salirono a bordo, accolti 
festosamente dal comandante, circonda- 
to da tutto il suo Stato maggiore, men- 
tre echeggiavano alte e solenni le note 
dell'Inno degli Alpini. La dimostrazione 
improvvisata e spontanea toccò profon- 
damente il cuore dei rudi soldati della 
montagna e dei baldi marinai, mentre la 
folla imponente, meravigliata di quel 
cordiale cameratismo, prorompeva in 
grida di plauso per gli uni e gli altri. 

Nel pomeriggio la Sezione di Trieste 
dell'A. N. A. offerse agli ospiti, nella 
sede dell’Alpina, un fraterno rinfresco, 
Vi intervennero il colonnello Sartogo, 
il capitano Biasutti, delle Sezioni alpi- 
ne di Udine, con una balda schiera di 
ex alpini, la fanfara di Tricesimo, il 
colonnello Della Bianca con tutti gli 
ufficiali dei Battaglioni Tolmezzo e Bas- 
sano. Per l'Alpina delle Giulie erano 
presenti l’avy. cav. Chersich con la gen- 
tile sua signora e numerosi membri del- 
la Direzione. La fanfara intonò gli in- 
ni alpini cui fecero eco, cantando, tutti 
1 presenti. Parlarono, quindi, inneggian- 
do agli alpini, al Re Vittorioso, alla 
erandezza della Patria, il colonnello 
Della Bianca, il colonnello Martelli, il 
colonnello Sartogo. Quest'ultimo ringra- 
ziò la Sezione triestina per le fraterno 
accoglienze, che certo  lascieranno in 
tutti gli intervenuti il più caro ricordo, 
Quindi la radunata si sciolse. e i trie- 
stmi accompagnarono. gli ospiti gradi- 
tissimi alla Stazione, dove sì rinnova- 
rono le più fraterne cordialità e i sa- 
luti più entusiastici. 


La Dante Atioifori e lo scolo del Carso 


Come è già apparso dalle colonne di 
questo giornale, in occasione del Natale 
di Roma, su proposta del Comitato di 
Trieste, la Società Nazionale «Dante 
Alighieri» ha conferito un diploma di 
benemerenza ad alcuni insegnanti delle 
Terre redente, a È 

L'ispettore scolastico signor Giusep- 
pe Vaselli curò la consegna dei diplomi 
per quelle maestre che appartengono 
alla IIT Circoscrizione esterna: Ada 
Fabrici della scuola di Monrupino, Ma- 
ria Gorzalini della scuola di S. Colom- 
bano, Elsa Orlando della scuola di Al- 
her di Sesana, Maria Prelz della scuola 
di Malchina, Maria Urbancich della 
senola di Tomadio, 3 

Vi unì una lettera di motivazione. 
in cui espresse sentitamente il ‘proprio 
riconoscimento per l’alto senso di do- 
vere che illuminò l'umile e delicata loro 
‘missione, incoraggiandole a perseverare; 

La «Dante Ahghieri», ‘prescindendo 
dal suo compito principale, che è quello 
di diffondere all’estero, con la lingua 
nostra, la nostra civiltà, viene molto 
spesso in soccorso; alle scuole di questa 
Regione con doni di mezzi didattici, 
tabelle e libri. Anche ora, per partico- 
lare interessamento del cav. Piscitello, 
sì stanno allestendo cinque. bibliotechi- 
ns, che vengono donate a cinque: scuole 
del Carso, dotate di vohîmi rilegati con 
solidità ed eleganza, Istelti.fna le opere 
‘massime della nostra letteratura, 

Ma il voler dare un pegno di bene- 
merenza e di fede ni maestri è atto 
veramente encomiabile di questa So- 
cietà, A questi maestri cui nulla comì- 
pensa la fatica impiegata se non la ri- 
conoscente amorosità dei fanciulli. e il 
tacito consenso. delle. mamme, torna 
grato l'atto della «Dante», non perchè 
li distingua dagli altri Ioro compagni 
di lavoro, ma perchè, con essi. sono 
stati inalzati tutti quelli che giovano 


in umiltà alla Patria, To 


La morte inattesa 


Quanti ieri mattida ‘verso le 7 si 
trovavano al molo Venezia videro un. 
uomo ‘di una certa età cedere, ad 
un tratto, barcollando e poi, perduto 
l'equilibrio, stremazzare al suolo. Fù 
subito intorno a lui un accorrere di 
gente e taluni, vedendolo inamimato, 
chiesero l’intervento della Guardia me- 
dica, Poco dopo giunse sul posto il sa- 
nitario di turno. Ma lo sconosciuto era 
soggiaciuto ad um attacco cardiaco e al 
medico non restò che la constatazione 
di decesso, 

La salma fu trasportata alla cappella 
mortuaria dell'ospedale ina lena. 
Da documenti si potè accertare che 
Vestinto eta Marco Predonzan, di 62 
amni, ma non si potè stabilire dove 
abitava, 

so 


La sventura di uno studente 


Colto da deliquio ha il cranio fratturato 


Alle 11 di ieri, fra la folla che si 
actalcava al molo Audace, si trovava 
anche lo studente Giongio Zaninovich, 
di 20 anni, abitante in via Cavana 
N. 16, il quale, forse perchè troppo 


del sole, fu colto da deliquio e cadde a 
terra im modo così disgraziato da bat- 
tere con la testa sul selciato» Quanti 
erano presenti lo soccorsero e qualcu- 
no telefonò alla Guardia medica per- 
chè il diseraziato aveva miportàto la 
frattura della base del eranio. Giunto 
sul posto il sgpitario di turno, lo Za- 
minovich ebbeMe prime medicazioni e 
poi fu trasportato all'ospedale ove lo 
si accolse, con prognosi riservata, nel 
Teparto di turno. 


ao 


Il giuoco fatale di un ragazzo 


Giuseppe Coverlizza, di 13 anni, abi 
tante in via del Pozzo n, 2, giuocava 
ieri alle 9.30 su un pianerottolo della 
stessa casa assieme a una coetanea, 
Margherita Plainer, quando, per dare 
un saggio delle sue abilità acrobati 
che si pose a cavalcioni della ringhia- 
ta delle scale. Disgraziatamerte per- 
dette l’equilibrio e precipitò in modo 
da finire nell'atrio, Allo grida di spa- 
vento della fanciulla accorsero vieni 
e i familiari del Coverlizza © quali av- 
Yertirono ielefonicamente la Guardia 
medica il cui sanitario giunse poco do- 
po sul posto. L'imprudente ragazzo a- 
‘vera riportate gravi contusioni al vol. 
to e nl vertice del capo con probabile 
commozione celebrale per cui, avute le 
necessarie medicazioni, dovetta essere 
trasportato all'ospedale ove lo accol 
sero nel reparto di turno. 3 
a Li 


(Note di. cronaca) 


Avviso ai fumatori 


Le Sigarette JOB Turkish, che sono 
in vendita nelle, principali tabaccherie 
d'Ttalia, sono fabbricate con i migliori 
tabacchi turchi, ed avvolte in carta spe- 
cialissima del tutto innoqua, Il pacchet- 
to di 10 sigarette costa L, 3.50, 


gli alpini in congedo fecero alla memo- ni 


pigiato sino allora e colpito dai raggi || 


Varietà e Cinema 


Che cos'è la vita? Amore! Questa ven 
magnifica cd inconfutabile, è dimostra 
da Leatrice Joy nel poderoso capola 
«La. valle dei Re» che si proietta ogg 
nialo, mentre. nella, varietà ottengono 
gran successo il comico Moron e la can 
tante De Castiglia. 

‘ Imminente: «Il pellegrino», arcisuperco. 
mica interpretazione di Charlot. 


«La vita è un Charlestoni» dics Patsy 
Ruth Miller all' Excelsior. Ernst Lubitsch, 
il mago della cinematografia moderna 
mostra nel superbo capolavoro «La vita è 
Un Charleston», che si proicita all’Excel 
gior, come siano ancora possibili i mira 
coli & onesto mondo. Fuori programma 
«Cavalieri d'Italta» della L. U. C. E. Nella 
varietà trionfano l’ultracomico Gustavo De 
Marco e l’eleganto coppia di danzatori 
Cassiano e Lucia. 
tro Fenice, ammirando «Un Balilla del’49>. 
La visione più bella della moderna cine 
matografia, che ‘all'arte unisce la bontà 
e alla, bellezza l’eroismo, si ammira al tea- 
tro Fenice col capolavoro «Un Balilla del 
’48». Storia viva e palpitante, che fa fre 
mere e commuove ed esalta tutti gli epi 
riti mobili e generosi! Vederla è un dovere 


più nobili espressioni dell’arte sua. 

Nella varietà, ammiratissimi sono î cow- 
boys eJm Ymes» e la brava. cantante 
Adriana Lux. 

«Mare Nostrum» di Blasco Ibanez al Ci. 
nema del Corso." La meravigliosa vyisione 
cimagrafica «Mare Nostrum», il celebre 
manzo di Blasco Ibanez, ‘vercione edita 
dalla Casa Metro Goldwyn Mayer, proiet- 
tata iereera iper la prima volta in serata 
di gala al «Coreo», ottenne il più echietto 
successo di ammirazione. 
«Mate Nostrum» è uma pellicola. di gran 
marca, girata con. tutti i requisiti e 
accorgimenti tecnici della moderma ci 
matografia che riproduce con impres: 
nante fedeltà il romanzo. Alice Derry, af 
fascinante elrena piena di seduzione nella. 
parte della spia è uma creazione di certe 
superba o degno compagn Île è Antonio Mo- 


siluramenti rese con verismo pauroso. Da 
oggi la splendida visione inizia le rep: 
con il nuovo programma di varietà 
flemi ebbe cordialissime accoglienze, e ci 


Sisters, Kerry. 

In settimana avremo «La ecimitarra di 
A.laiti» con Alma .Rubene e la. primissizna 
assunzione di Marcella Rattellimi, la no- 
tn giovane diva, in ‘viaggio verso la 
el * 


Oggi al Teatro Eden, ultimo giorno de! 
passionale romanzo d'amore Ha porta 
del sogno», interoretato sussestfhramente da 
Hobart, Forth. La Compagnia .comiea 
Gustavin che ormai gode ite le simpatie 
sel pubblico, ranpresonterà. la. nuova sran- 
de rivista «Così èn. Principia alle ore 17. 


Dorothy Gys e Richard Barthelmess in 
«Lame, all'ombra dell'amore» all’ Italia. 
Successo veramente notevole questa muova 
«First National Pittures» dal titolo 
me, all'ombra dell'amore», che Dorothy 
Gys e Richard Barthelmess miniano con 
tanta bellezza artistica! Repliche dalle 17, 
ultima alle 22 circa. 

Prossima «premitre»: Paul Richter e 
Aud Egede Nisson in «La volpe bionda», 
potente e straordinaria film moderna. 

Cine Edi: Oggi ultimissime repliche 
de «I figliuol prodigo», la colossale opera 
realizzata con lusso senza pari nella 6u- 
perba interpretazione di Greta Nissen, 
Wallace Beery, Ernest Torrenes e W. Col 
lier. A questa produzione mon sono am- 
messi coloro che non hanno compiuto 16 
anni. 

Dolnani va senz'altro allo echermo «La 
bellezza del mondo», la recentissima inter- 
pretazione di Italia Almirante Manzini. 

Novo Cine. La commedia brillante e een. 
timentale «ufficiale della. Guardia», trat- 
ta dalla commedia di Franz Molnar, ri 
dotta. per lo eohermo dallo scrittore avan. 
guamdista  Pitigrilli, è stata accolta dal 
più caldo entusiasmo da parte del. pubbli- 
to atcorso in folla, 

Oggi l’attraente programma si replica 
dalle 16.30 in poi. 


Ginema Garibaldi. Bellissimo. apettacolo 
con la su ilm «Il ventaglio ‘di Lady 
Windermore», dramma ‘tratto dal celebre 
eamolavoro di Oscar Wilde, protagonisti 
Ronald Colman e Irene Rich. -Principia 
alle 16. 

im preparazione: «Rapsodia delle aquile», 
monumentale: capolavoro. 


Jlileo.. Va oggi allo. schermo questa mena- 
vigliosa film, ‘(chè rappresentando, “sulla 
trama passionale. di vn'susgestivo roman: 
to d'amore, scene della vita di Gotanino 
Buddha +— il grande iniziato dell'India — 
svela. al pubblico î misteri di quella mi 
steriosa regione. Principia alle ore 16. 

I posti lire 2: IT posti lire 130. 

In preparazione: «Il conte di Lussém- 
burgo», 

Cine Savoia. Anche ieri molto interessa. 
mato per il secando episodio de «I Mise 
raibili» di Victor Hugo, che sì replica dalle 
15,30 in poi. I posti lire 1,50; II posti lire1 
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I cuori degli italiani si esaltano al Tsa-|jj 


per ogni cittadino che ami la Patria’ nelle! 


To- | a 


Senza dubbio, | 


i ginnasti John et Marcus e le danzatrici | 


«La-|9! 


<il principe det Nirvana» al Cinema Ga.! 


I8L 


Spelta enorme - Qualità garantite 
Prezzi bassissimi ETECSSBE bollati a secco 


Per aderire .alla BATTAGLIA CONTRO IL 
CAROVITA accordiamo su tutte le 


Altri fortissimi. quantitativi di merce 
a prezzi di vera occasione 


Quasi per regalo partita ré- 
clame scarpe tela e fustagno 
per donna Lire 10. 


Corso Garibaldi 3 | 


Ii in seguito alla riva- 
Si lutazione della lira, su 
i 


» 


comuni e di lusso, dell’emporio Mobili di 


A. LEVI-MINZI- 


guarita dal 


(07) SIROPPO 


VIA RETTORI N, 1 
" Via MALCANTON N. 7.13 


{Laterale Piazza Unità) 


Solo d alli acqua minerale - al selz 


sarà sempre il vostro aperitivo preferito 


Creazione della distilleria ISOLABELLA Milano 
Agenzia-deposito: TRIESTE, Via Domenico Rossetti d - Telefono 38- 


‘fu PICCOLO Ul TRS. PP 


VI, mercoledì 25 maggio 1927 - Ai 


‘Nella pubblicità ci vuole costan? 


Avellino vede nuovamente vittorioso A. Binda 


Si delinea sempre più il duello Binda-Brunero 


* AVELLINO, 24 
È ei 123 arrivati di ieri, ne partono 
#22. Martinetto, che sui Cimini era sta- 


2.*Pancera G., 3. Bresciani, 4. Pan- 
cera A., 5. Brunero, 6. Vallazza, 7. 
Giacobbe, tutti con lo stesso tempo del 


CORRISPONDENZA APERTA 


Griteko: Il biglietto di cui ci fate omaz: 
gio è russo, dell'emissione 1918, per Î 
rubli; oggi non ha valore alcuno; — 
getto: Il termine utile per la presentazio» 
ne di nuove domande di pensione di guer- 
ra al Ministero, è sonduto fin dal sì dicem 
bre 1923. — Una povera vedova: Non san- 
piamo quali decisioni potrà prendere il Mi. 
nistero che è stato giù molto generoso con 
coloro che non banno «voluto» frequentare 


e 


Dopo lunghe sofferenze, rese quest'oggi la sua bell'anima 


a Dio 


EUGENIO 


MASSARO 


d'anni 84 


l'istruzione premilitare. Non esiste indi 


to investi ‘automobile che gli i i 
to investito da un’automobile che gli} primo. occupato che sia, che non abbia 


‘aveva rovinato la macchina, si era fatto| 8. Picchiottino alle 15.22.42”; 9. Si- lità di frequentare per razioni 
*rasportare in un’auto fino ad un’offi-1moni, 10, egrini alle 15.27”, 11. Leoni Si di lavoro la istruzione premilitare. 

ina di riparazioni e la giuria lo ha] alle 15.29752”, 12. Petruio id., 18. Tren- 5 bl i leda o 
wiesso fuori gara. tarossi alle 15.80720”, 14. Bozzani id., Titatamente la vostra massima. fiducia. — 


5 1 7 Milanese: 1) 1 monumenti dell'arciduca 
È i 15. Binda A. 16. Pizzarelli alle ore Massimiliano e dell'imperatrice Plienbetta 
Leoni da battaglia 15:90742”, 17. Zanetti alle 15.321”, 


L mi tanta oe o dA o da depositi del Si 
ia partenza è stata data alle 9 pre Gignoli stallo di Miramare. ì monumento della 
> È È ; . Cigno. (i letta dedizione, che nol 1982 era etato 
ciso, sulla salita della Doganella. Il | alle 3718”, 20. -Cavallini.-id., 21 È ; ito @ulio. Piazza della Stazione, è 
gruppo si allunga in fila indiana e sull'Giuntelli B. allo 15.38'46”?, 22, Ferrato % p 3 stato demolito dal Municipio poco dopo 
Wislone del Campo di Marte si for-|jd., 28. Fossati allo 15.3425”, 24. Bo uo Ra 
rag x E CRETE IRIS US 19: PRE vanzi di esso si trovano nel to 
‘mino Iumerosi gruppetti che si inse- nomi id.; 25. Beolchi id., 26. Casadio l'Ufficio. Tecnico comunale al 500 Resina 
Lai A Caivano non te di una ven-|jd,, 27. Serena id., 28. Liguori alle ore E i. 3) I mobili e gli arredi del danilo 
ima di uomini sono nel primo gruppo |15.94/95" 2 x ari9gI À d di Miramare sono stati restituiti dall'Au- 
che è forte di-tutti i Sion. Tiustta. De o SO ie io stria © si sfrovamo nei depositi del castello 
dx piana di Ponte a Carohanara favo Rupee allea o Ro li Vessero Tripollocati ta "nbsto: 
SS: at È È 4 tei na vittima: Voi ci serivete precisamen. 
risce gli inseguimenti. Poco dopo Binda madroni di casa ribasseranno 
ota: rapidamente procede al cambio Si lo frame austriache, v 
“lella gomma e a grande velocità inse- isturbate, RO n 
gue il gruppo che è ancora in vista oa 
e ‘che va a passo turistico. Soltanto la. porta. Q 
sulla salita di Guardia San Framondi il trati, che non 
gruppo si seleziona. La battaglia parte 
da un modestissim oisolato in maglia 
giallo-bleu: Leoni. Egli non dà tregua 


îl proprio quartiere». 
mo il vostro stato d'an 
n, torto, nel nemico di fi 
© le «madrone di casa» di 
gua: N SE ui pili Seat 
e lil gruppo si assottiglia fino a di- |} sand i é alatati 5 x 
Tentare un manipolo, A Guardia San i HERE È Taranto fî ispira i Go 
e siamo coi pri alle ito 5 S È per SIGIZIE 
icltanto cinque uomini hanno resistito lai mannai 
E ga DAL dale È marina! della R. Sqradra si Circa tro mesi done la, visita 
no, Binda, Brunero e Rivella. Sull’ulti- ampo San Giovanni - ore 15 < ; Pope de sollerni. DI E: 


‘mo tratto della salita, credendo forsel Il. commissario prefettizio, comm. X guerra), i 
È ISS i 


che ci sia un premio di traguardo, Val-| Fronteri, presidente del comitato cit- 
Per poco 


Profondamente addolorati, la consorie MARIA, i figli AN. 
TONIO, UMBERTO e ROMANO, la figlia EUGENIA in FEL- 
CHER, le nuore MARIA, ANGIOLINA e GINA, i generi GIU- 
SEPPE FELCHER ed ERNESTO SVAGHEL, a nome pure dei 
nipoti e parenti tutti, ne danno il tristissimo annuncio agli 
amici e conoscenti. 

I funerali del caro estinto seguiranno giovedì 26 corrente, 
ad ore 15, dal Largo del Giardino' Pubblico (Caffè Firenze). 

Trieste, 24 maggio 1927. 


JI presente serve quale partecipazione diretta 


Primaria Imp, Zimolo, Corso\ V. E. III, n. 41 


Giassifica generale 
1) Binda A... . 645155” 
2) Brunero . +. 65.0730? - x n 


A PRODOTTO ITALIANO vi MSUPERABILE EFFICACIA 
Richiedete sempre MARCA STELLA 


Dopo lunga malattia supportata. con. cristiana rassegnazio- 
ne, si spense oggi, munito-dei conforti religiosi e assistito 
dall’affetto dei suoi cari, 


Mario Lang 


farmacista 
deri 


lasciando mel dolore la moglie GEMMA D’AGOSTINI, le figlie jeri 
MARIA cal fidanzato cap. EMANUELE SCHININA' e LUGIA- + i 
NA, il fratello GUGLIELMO che, in unione a tutti gli altri 
congiunti, ne danno il triste annuncio agli amici e conoscenti. 
T funerali seguiranno giovedì 26 corrente, ad ‘ore 10.30, P 
partendo dalla Riva Grumula N. 18. lo: 
Trieste, 24 maggio 1927. piro 

i 11 presente serve da nartecipazione diretta _ Do 

Si prega di essere dispensati dallo visite di condoglianza J 


te) O 


5) Negrini . ., 65. 
6) Pallazza io. . 65.19715”- 


Australaszia: Dal 
le fino a quello della 
assegni dli vensione. p: 
che può variare dai sei mes 


chie 
pae 


dazza e Picchiottino scattano potente: tadino per le onoranze agli ufficiali del- 
lente e guadagnano una trentina dijla R. Squadra, ha voluto che anche i 
miotri. Ma l’effimero vantaggio è an-!marinai abbiano uma manifestazione d’o- 
‘mullato dagli altri. maggio da parte della nostra città, fie- 
Sir BIS ù ne 
Unisa in toga x: d’avére, sia pure per pochi 


ea adi timiosnai 3 
| Presto al sestetto si unisce Antonio Sea FOR a 
Pancera e il gruppetto continua la sua Can residente dell'Îînte sportivo! 
fuga. Il vento è tagliente e violent; provinciale fascista, è stato deciso d’ox | 
mo e in alcuni momenti addirittura ci-|ganizzare un grande incontro calcistico ! 
onico, minacciando di buttare di sella | fra una squadra di marinai e wna squa- 

® corridori che procedono a gran fati- | dra mista delle società coneittadine, 
fà, penosamente spingendo anche in di-| 1} sig. Luigi Caldirola del Direttorio! 
‘80283. Indietro, intanto, si organizza | regionale giuliano della F, I, G. C., in-! 
l'inseguimento. A Ponte Landolfo, tre-|cariento della formazione dell’undici | 
dici uomini sono Insieme. . |triestino, ha trovato il più spontaneo! 
_ A Benevento una folla immensa assi-|ad entusiastico consenso da parte delle 
ste al passaggio dei corridori. La salita | società Unione Sportiva ‘Triestina, (C.| 
Altavilla è fatta in testa da Simo-|g Ponziana e A. S. Ed Te quali 
i, che pone in difficoltà Leoni, stanco |lianno posto a sua disposizione i loro, 
‘della fuga fatta prima del rifornimento: gliori elementi per disputare la [rss 

‘Dia discesa su Mercogliano è tutta in-|valleresca contesa. 

i ‘ghiaiata: ma i corridori non conosco-|il match si svolgerà oggi, alle 15, sul; 
‘no prudenza. Bresciani si precipita co-|vasto campo sportivo di San Giovanni. 
‘me un bolide, ma Binda è la sua om-|L’ingresso sarà gratuito sia per i mari 
‘bra. Il finale è emozionantissimo. Pan-|nni che per il pubblico, perchè .il comi- 
‘cera Giuseppe, con uno sforzo dispe- È Le hafo: 
rato, si porta sui due, mentre Picchiot- è 
tino, che cerca. di tenere testa, è co- 
stretto da una foratura a fermarsi. : 

All'ultimo chilometro è in testa Giu-|yido entusiasmo per i valorosi marinai! 
e Pancera. Agli ultimi 800 metri! qItalia, a ; | 
‘Antonio Pancera riprende i tre, mentre Ricco l'invito dal Direttorio regionale 
“Brutiero e Vallazza cercano disperata-|giulizno per l'adimata dei gi catori : 
mente di farsi largo tra le macchine chel” 1 Direttorio regionale giuliano della 
seguono i corridori. Però Binda, ai 200| RI, @. C. invita la prima squadra del 
metri, è già lanciato in pieno e batte|C. S. Ponziana al completo ed i gioca- 
rettamente per due macchine Giusep-|tori di prima squadra delle Società A. 
pe Pancera, il quale ha attaccato e ri-|S, Edera e U. S. Triestina liberi d'im- 
montato Bresciani proprio sulla linea; gno di trovarsi per le ore 14 di oggi! 
ace attà spazi sul campo sportivo di 8. Giovanni, e- 
icco l'ordine d’arrivo: mipaggiati r rtecii di gar 
1. BINDA ALFREDO alle 15.2215” Sta iù a Ta 
impiega ore 6.22’15’ a compiere iti dovranno essere giustificate, Per il Di- 
teistorio: Luigi Caldirola. 


cati 
ta 


te dovrebbe essere qauella te 

ma nel 1899; il catalogo non 

hile, nemmeno alla Camera di Comme 
che per combinazione. 


il 
| 
| 
| 
il 
| 


SID NISLINILILIOSSIANTI 


AVVISI COLLETTIVI 


| AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


® ® 2 e CLI a 
Giorgina Anthoine in Grines 

dopo brevi soffererize, rendeva questa sera la sua bell’ anima 
a Dio, 

Costernati ne dànno il mesto annunzio, anche a nome degli altri 
congiunti, il marito LORENZO o la figlia ADA, 

La salma della cara Estinta verrà trasportata direttamente al 
Camposanto, 

Trieste, 24 maggio 1927. 


Si prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza 
Uorao V__R_ITI. N 45 


ti 


Un' offerta 
Eccezionale 


Questi avmisi porno essere ordinati dalle 
+ alle 20 presso 
UNIONE PUSBELICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, nianoterra | 
a inviati a mezen mosta col relativa tinvorte | 
allo stesso indirizzo . )_Ca bella 
Agli importi denli avvisi anaiunoere ta 
tassa governativa ‘comnrensiva nella tasso 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
conto del costo dell'insereione col minima 
di centesimi 20 per ogni ‘inserzione, e lo 
tassa previdenza Qiornolisti di L (0.20 per 
ogni gruppo di 8 insersioni n frazioni. 
Coloro che nan intendono dare il proprie 
indirisen nell'avviso, possono serrîrsi net 
il recapito delle aflerte, nelle coselle isti 
tuita nei nostri uffici verso  vacamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque viorni, di lire 2 ner dieci € 


"L. 7.50 è il valore dell’eccellente 
Crema di Sapone AutoStrop in 
tubo che ogni buon negoziante Vi 


offrirà 
GRATIS 


per ogni Rasoio di Sicurezza 
“VALET ” AutoStrop venduto 
al dettaglio che oggi, pur sempre 
completo di Lama e Coramella, è 
in vendita a sole - 2 OL.10 
Migliaia di questi Rasoi sono 
S fin ora venduti al prezzo Rio 

normale di - - - L15 Le offerto tdiotbono, a norma di lecso, 


È DANESE ques mar essere affrancate @e spedite per nosia. 
Fra u Rasoi di Sicurezza, il $ VALET Auto Possono essere anche recapitato a mano, 
Strop, eccelle e primeggia per il vantaggio di poter 


purohè siano state prima presentate allo 
affilare la sua lama, conservandola. sempre Ufficio Postale e questo abbia annullato 
taglientissima. 


i francobolli con regolare timbratura. 
7 IST è L'indirizzo. per le offerte diretta alle 
Pochi secondi di affilatura, rimettono la lama a nostre caselle. devo contenere il numero 
muovo, senza che occorra svitare o smontare il rasoio. di controllo, la sigla della rubrica ché 
6 ; ni 23 figurano ‘nell'indirisso dell'avviso del mo 
Ogni buon negoziante Vi offrirà GRATIS stro Ulficio {UNIONE PUBBLICITA ITA 

il Tubo di Crema di Sapone AutoStrop LIANA, Trieste). 
da L.7.50 se Voi comprerete il. rasoio. Richiesto di personale di servizio 


® è è Li LI la 

Quest’ offerta eccezionale ha » | opo d'introdurre EA O, - St oi ni 
la Crema AutoStrop la quale primeggia fra 1 saponi SORTE. 13 È 7 n e rolao 
Da 


AS n Pa) da barba come il “ VALET” AutoStrop eccelle ona jecolo: 56 

Ù A 5 È x pr - i S_Pel zi VIEREO Meri AZIONA 
Rossetti, STRO alla replica della;c ig percento netto TI.il; fra i Rasoi di Sicurezza. . ; Posti disponibili 2. Gsferie gi lavoro 
sui Ro di Lpora aSe mR i s mati do AEREO ; Usati assieme rappresentano per la barba un STRANI Ne 

volemo», Stasera recita onore ur Do re f ba 2: pi n "n 04 = = 

Gino Cavalieri, il simpatico attore co- ce LG binomio di lusso e di economia. 
«mmieo che interpreterà Ja vecchia e pia-|; È 
rcevole «Zia di Carlo» di Brandon Tho- 
mas. Certamente l’eletto e intelligente |’ 
‘attore avrà gli omaggi da un numeroso 


pubblico. SR } {Privatit cent 109/la norola Minimo L 1 
do È Borsa di Milano, Giornata di assestamen: } fi di fi E 

TECA “Saggio al Conservatorio Glusoppo ti con qualche ricompera dello scoperto e RIMA as CEI pagata nio o 
| Tartini. Questa sera alle 20.30 al Con-|coneeguente miglioria dei coni. Il mer- AMMINISTRATORE assume amministrazio 
‘servatorio Tartini si srolterà il snagio (Gite rnovemento chiudendo M sensibile Me iciole Saito Uncino Iole ato 
alii dal cori lell ga nmovaments chii in sensibile DI he conformi vigenti decreti. Refe-|- 
sea LT zione, Dopo Borsa senza affari, Titoli renze primarie, morali, banenrie. Garan: 

‘di n e dd 


delle È Stato stazionari. zie, Indirizzo Piccolo, 021 E 
Tuzzatto-De Filippi e Romilda Noulian pn chi lo ebbe car 
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